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OLI SCIENZIATI SOVIETICI AL SERVIZIO DELLA PACE 

Nuovi immensi orizzonti 
aperti al progresso industriale dell' U, R. S. S. 

dalle centrali atomiche 
Come funziona la centrale, primo passo verso una tecnica rivoluzionaria 

GERMANIA OCC-UNGHERIA 3-2 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 4 — Legi t t ima è 
s ta ta la fierezza con cui i so­
vietici hanno accolto e com­
menta to in questi giorni la 
notizia che nel loro paese e ia 
en t ra ta in funzione la pr ima 
eent ra le elettrica atomica del 
mondo. E non meno legitt ima 
la soddisfazione con cui sono 
.-tati registrati fili echi en tu ­
siasti od indispettit i , compia­
ciuti o sorpresi, che giungeva­
no. dalle diverse capitali del 
ulobo. Coi l'atti e non con le 
parole. l 'URSS si ò posta di 
a r a n lunga a l l ' avanguard ia a\ 
tut t i i paesi nella util izzazio­
n e paciiica della più potente 
energia che sia mai stata mes ­
sa a disposizione del l 'uomo. 

Gius tamente la da ta — 27 
giugno — in cui la centra le ha 
cominciato a di.-tribuire la sua 
corrente elettrica al l ' industr ia 
ed alle aziende agricole della 
regione in cui è s ta ta eostrut-

tappe fondamental i di sv i lup­
po del genio umano : da que l ­
la in cui l 'uomo, padroneg­
giando il fuoco, Usci dal lo sta­
to animale, a quella che. con 
la .-coperta della macchina a 
vapore, apri l'èra della r ivo­
luzione industr iale . Il valor? 
simbolico dello storico evento 
era chiaro a ch iunque: se ne 
gli Stati Uniti fu costrui ta la 
bomba di Hiroscima, nel pao 
se del socialismo sorgeva, co­
me conseguenza logica di tut­
ta la sua politica, la prima 
sorgente di elettricità atomica 
Le due manifestazioni — m a ­
lotica e benefica — del genere-
umano si contrappongono da 
sole con muta eloquenza. 

P e r soddisfare la compren­
sibile curiosità del pubblico 
sovietico, sono apparse oggi 
a Mosca lo p r ime notizie sul 
funzionamento della nuova 
centrale . Cercheremo di n i t ­
r ir le in breve, scusandoci per 
la imprecisione della nostra 

t.'c viene posta accanto alle terminolnsia scientifica. 

L'ISTRUTTORIA SUL « CASO » MONTESI 

Nuovi interrogatori 
sui 4 alibi di Piccioni? 

La v Stampa - condanna coloro clic >. sal-
oano la Patria e non pagano le tasse 

Tut to lascia p revedere che 
la se t t imana che s'inizia oggi 
non sarà meno movimenta ta 
di ciucila scorsa, per quel che 
r iguarda l ' i s t rut tor ia sul « ca­
so » Montesi. Il lungo in t e r ro ­
gatorio cui è s tato sottoposto 
sabato l'ex ques tore di Roma, 
Polito, ha dimostrato d i e il 
magis t ra to inquirente ha {inco­
ra bisogno di precisare t a lune 
circostanze clic si r i feriscono 
agli avveniment i del l 'apri le 
1953 che por tarono alla mor t e 
di Wilma Montesi . E ' pa re re 
genera le che l'ex ques tore sia 
stato senti to in par t icolare 
sulla quest ione dei qua t t r o 
alibi di Piero Piccioni, il p r i ­
mo dei quali — come si sa — 
fu fornito per la p r ima volta 
dal Polito stesso. P a r e che, 
sempre in rappor to alla fac-
renda degli alibi, sarà ascol­
la to di nuovo il giornalista 
Augusto Torresin . il qua le fu 
idst imone della famosa te le ­
fonata da Venezia t ra Alida 
Valli e Piero Piccioni. E' p r o ­
babile che anche Anna Mar ia 
Moneta Caglio sarà di nuovo 
convocata dal magis t ra to in­
qui ren te . 

La Bisaccia e la eanzaroii 
Sì apprende in tanto che 

pross imamente si r iun i rà a 
Palazzo di Giustizia la com­
missione is t rut tor ia p res iedu­
ta dal dott . Sepe per p r e n d e ­
re in considerazione la r ich ie­
sta dì scarcerazione a v a a z a t 3 
pe r Adr iana Bisaccia e Tea 
Ganzatol i dai r ispett ivi a v ­
vocati . 

S; sviluppa nel f ra t tempo 
-ulia s tampa la polemica su l ­
l ' inchiesta De Caro. U n a g e n 
zia sol i tamente bene infor­
ma ta , nel confermare la scan­
dalosa interferenza di Sce i ­
ba nella s tesura definitiva 
del la relazione del minis t ro 
l iberale, aggiunge che la s t e s ­
sa relazione era già s t a t j 
comple tamente r i fa t ta nel la 
ma t t ina t a di giovedì da un 
: astretto comita to di minis t r i 
d u r a n t e la r iunione di Gab i ­
net to . 

Dopo le aspre cr i t iche .TÌOS-
se all ' inchiesta da l Corriere 
della Sera, vale oggi ia p e ­
na r ifer ire alcuni b ran i di 
un editoriale apparso i e r i 
ma t t ina sulla S t ampa d i T o ­
r ino a firma Mar io Fe r r a ra , 
sot to l 'eloquente t i tolo: <• S a l ­
va re la Pat r ia e non pagare 
ìe tasse •. Il F e r r a r a scr ive : 

'• Se vogliamo di re il ve ro 
dobbiamo affermare c h e 
i'on. De Caro ha messo p r o ­
pr io in chiaro ques to fat to: 
che il governo non sempre 
può fidarsi di organi della 
pubbl ica amminis t raz ione tra 
i più gelosi e delicati , ta lvol­
ta , questi preferiscono lo t t a ­
re e farsi concorrenza t ra lo 
:o piut tosto che cus todire e 
rafforzare l 'autori tà dei go­
verni e farsi difensori della 
moral i tà dello Sta to . A l imi­
tars i a considerare quel che 
lì Minis t ro h a de t to - isulta 
che è possibile in I ta l ia ed a 
ques t i lumi di l u n a di crisi 
e d i economia control lata 
svolgere opera di media tore 
pe r affari immobil iar i di 
grande importanza. av»re vil­
le al m a r e ed al monte , au­
tomobili d i lusso, riserve di 
eaccia ed amant i , senza d e ­

nunc ia re una l ira d i - edd i -
to pe r anni , senza pagare una 
lira di imposia complemen­
ta re : ed il g iorno che scop­
pia u n o scandalo allora s: 
scopre non u n a piccola bega 
ma u n a grossa evasione fi­
scale. E ' possibile a t t r ibuirà ' 
un titolo nobi l iare che non 
appar t iene ad alcuno, ed è 
possibile anda re a far da t e ­
s t imone in un mat r imonio a c ­
canto al P res iden te del Con­
siglio ne i silenzio dei " r e t ­
tore generale del la Pubblica 
Sicurezza! 

Il novera del governo 
v Il minis t ro De Caro non 

ci h a det to nul la che già non 
sapessimo: m a h a par la to d a ' idriche 
banco de l governo in P a r l a - ! 

Allorché si ot t iene lu disin­
tegrazione del l 'a tomo — si sa 
che la mater ia con cui è più 
facile ot tenerla è l 'uranio — 
le part icel le che ne risultano 
passano in direzioni diversa, 
a velocità enorme, nel reat to­
re atomico, che deve l iberare 
energia ad Uso industr iale (la 
•(caldaia ad u r a n i o » ) - Tale 
processo si svolge in un ra l ­
lentatore formato da grafite e 
da ta lune al t re sostanze. P a s ­
sando a t t raverso gli s trat i di 
era ti te. le particelle del l 'a to­
mo disintegrato vengono fre­
nate e la loro potentissima a-
zione di energia si t rasmetto 
al ra l lentatore stesso, d i e vie­
ne così fortemente riscaldato. 
Il calore ot tenuto s e r v e r e i -
scaldare a sua volta de l l ' ac ­
qua, o un a l t ro l iquido qua l ­
siasi. che si t ras lorma in va­
pore. Da onesto momen to la 
centrale atomica funziona co­
me una normale cent ra le te r ­
mica: il vapore aziona una 
turbina , collegata con u n ge ­
nera tore elettrico e l 'or igina­
ria energia a tomica diventa 
forza di lavoro a disposizione 
dell 'uomo. 

I giornali amer icani e b r i ­
tannici hanno r ive la to che 
passeranno a lmeno due anni 
pr ima che una analoga ins ta l ­
lazione cominci a funzionare! 
nei loro paesi. Nel suo conni-j 
nicato. il governo sovietico) 
annunciava invece che nella ! 
U.R.S-S. si sta già lavorando 
per creare al t re centra l i di 
potenza molto super iore (50-
100 mila K\V) a quel la già *•-
sistente. Il consumo di tali a t ­
t rezzature sarà r idott issimo: si 
calcola che una cent ra le di 
100 mila K W uti l izzerebbe al 
giorno tra i 200 e i 250 g r a m ­
mi di u ran io . P e r una centra le 
termica della stessa potenza 
sarebbero necessarie pa rec ­
chie cent inaia di tonnel la te di 
carbone (un chi logrammo di 
uranio può fornire 20 n i ' ion i 
di K W H . come 2.500 tonnel ­
late di carbone della miglioro 
qua l i t à ) . 

L'esiguo quan t i t a t ivo di 
combust ibi le a tomico da im­
piegare e quindi della spesa, 
consentirà di cost ruire c e n t r a ­
li a tomiche in qualsiasi r e ­
gione del paese, con g rande 
vantaggio pe r quel le zone che, 
distanti dai centr i di p r o d u ­
zione di combust ibi le n o r m a ­
le, non hanno a propr ia d i ­
sposizione neppure r isorse 

ufficienti. En tus ia -

la costruzione della centrale 
e la soluzione elei problemi 
tecnici ad essa inerenti hanno 
singolarmente avvicinato a l ­
largando ì confini del dominio 
conquistato dal l 'uomo sovieti­
co al 'e forzo della n.i tuiu. 

Oggi. nell 'U.R.S.S.. M I 1 ! a 
s tampa e tra il pubblico, sì 
par la di quegli obiettivi co­
me di qualcosa che torve non 
sfuggirà neppure» alla nostra 
generazione. Con il colossale 
aumento delle capacità ener ­
getiche a disposizione dell 'in •-
mo, profewidi r ivolgimenti si 
profilano nella tecnica. L ' im­
piego di combustibi le atomico 
r ivoluzionerebbe il s i i tema 
dei t rasport i , un aereo ;. rea t ­
tore nucleare potendo compie­
re voli senza scalo a distanze 

pratiiami-nìi- illimitate; e ta- j 
le impiego non è da -cariarci, 
dato il suo bas.-o co.-lo. per 
nt's-uii genere di traspoito, 
ferroviario mari t t imo o al t io. 

1 voli in te rp lane tau . come 
già si è detto, ent rano nol'a 
sfera de l l e poss ibi l i tà . O r i ' -
zonti immensi si aprono alla 
chimica: con i piofoiuli muta-
monti che si possono appor­
tare alla s t ru t tura dell 'atomo 
gli clementi d iventano tra lo­
ro tra.-fonnabili. La medicina. 
come del testo la tecnologia 
industriale, t ra r rà b e n d i t i 
enormi dalla abbondanza di 
mater ia le radioat t ivo a buon 
mercato che i reat tor i a tomi-
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GCKM \ M . \ - r \ G H E R I A :<-•; — Kuhn ha segnato il st-co» «lo goal tedesco (Telefoto all '- Unita i 

L'ERRATA FORMULA DELLA "COPPA DEL MONDO,, HA PORTATO A UN RISULTATO CHE LASCIA DUBBIOSI 

La Germania occidentale grazie alla maggior freschezza 
prevale di sfrena misura nella finalissima sull'Ungheria 
/ magiari, affaticati dalle difficili partite vinte contro Brasile e Uruguay, attaccano in prevalenza> perdono numerose 
occasioni} e vengono superati a soli y} dalla fine - Vinti e vincitori hanno dato vita ad uno splendido spettacolo sportivo 

mento, e le sue pa io le non 
possono avere il semplice v a ­
lere »di una notizia, ma vi­
gono come un impegno poli­
tico preciso. Non c'è dubbio 
che il governo abbia il dove­
re di far sen t i re la ->ua azio­
ne e la sua forza di fronte 
a scandal i o a leggerezze '.he 
il Minis t ro incar ica to della 
indagine h a accer ta to . Vi so­
no fatti che non debbono e s ­
sere colpiti pena lmen te p e r - ( 
che rea t i non sono: ma d e b - ! 
nono essere colpiti come mo- i 
Talmente illeciti o ser icolo- j 
si pe r la sicurezza dello Sta-{ 
to. Ora il r i lassamento dei c o ­
stumi, l ' abbandono di ogni 
freno, l ' indisciplina e la negl i ­
genza -sono ta r l i che d a un 
pezzo fanno sen t i re il loro r o ­
de re s in is t ro : è ora di adope ­
r a r e ì r imedi eroici. Occor­
re . si dice, che gii scandal : 
avvengano : ed ecco che uno 
scandalo è aVvenuto. E ora 
che accadrà? Sarà bene non 
a t t endere che ne m a t u r i un 
a l t ro >. 

j smant i sono le prospet t ive che 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BERNA, -1. — / tedeschi so­
no camiìioiìi del mondo. Sem­
bra quasi assurdo, ina è In 
real tà . / Magiari , affaticati 
dalle due terribili partite 
contro il Brasile e contro lo 
Uruguay, hanno accusato la 
stanchezza e sono stati scon­
fitti. Se la pa r t i t a /osse ter­
minata aila pari, forse il ri­
sultato surebbe stato più giu-
sto, ma ù certo che oggi von 
abbiamo visto l 'Ungheria che 
tutti conosciamo, fu bellissi­
ma. squadra che nessuno mai 
aveva ancora battuto. • 

La sconfitta dell'Ungile ria 
ha oggi un nome: anticipo. 
1 magiari sono stati regolur-
mente precedut i sulla palla. 
Pochissimi di loro sono stati 
in grado di correre con quel ­
la leggerezza e velocita che 
li contraddis t ingue. Anche nel 
t iro sono stati sfasati ed im­
precisi. 

L'incontro è stufo d r amma- : 

tuo, perche i muuiart hanno 
dato tutto ciò che avevano 
nelle vene per vincere. All­
eile alla /«ne, quando vera-
ttitr.tc i-muscoli non r ispon-
dcvtino più ni comandi della 
volontà, essi hanno tentato 
di lottare, di lanciarsi stdle 
palle, imi inesorabilmente i 
fedesehi li hanno anticipati. 

La vittoria tedesca si chia­

ri come tecnica pu ra e come 
(uZt'Migcica di giuoco, han­
no soitperito alle deficienze 
con lu potenza dei loro poi 
moni. 

Gli ungheresi-hanno impo 
stato tento azioni da rete 
bellissime, i levanti ma al 
momento conclusivo è man­
cata la stoccata che /recida 
f avversario. Non avevano 
nelle gambe ia necessaria ga­

nnì freschezza. I tedeschi.] gliardia ]ier far fischiare il 
pallone dietro le spalle di Tn-
rek. «/arano .segni manifesti di 
essere* al faticati, di non es­
sere in grado di poter resi­
stere siilo alla fine. La di­
fesa, sìd finire, era con le 

infatti, non arendo a r a t o ne» 
quart i di jiiiali di fronte de ­
gli avversari dal nome e dal­
la forza prestigiosa dei bra­
siliani «; degli uruguaiani, 
hanno potuti» risparmiare le 
l o r o energie, e conserrartc |ginocc/i ia a terra , anche per-
per la battaglia tinaie. 'che la mediana non ha retto 

l t cdc id i i tu t tur ia vanno'e. per lutti i 1)0' essa è 
lodati incondizionatamcntv.istata costretta a soiiportare 
Per tutti i 'Jt) minuti, iufuttiiil peso di respingere le ca-
i bianchì > si sono prodiga-! riche in mussa dei tedeschi. 
ti con una generosità ecce-» Puskasf ha giocato, hu 10-
zionale e con. nu coraggio in-jluto giocare, ma zoppicava e 
credibile: nettamente ÌH/LTIO-'IIOII a r e r à il suo famoso tiro 

clic tei bruciare le umili ai 
portieri e, quello che è peg­
gio, non aveva le idee chia­
re, quella lucidità sotto por' 
td che gli ha fatto marcare 
fante reti. Puskas, oggi, ha 
gettato via bambinescamente 
almeno d i e e* i occasioni per 
segnare. E anche come di 
stributore ili palle ha lascia 
to inolio a desiderare. 

Come ieri l'Uruguay è sta­
to battuto perche aveva com­
battuto iptclìu disperata ba t ­
taglia con i magiari , a loro 
uolta gli ungheresi hanno 
perduto per quei tempi sup­
plementari disputati a Losan­
na. dai quali sono usciti s i i 
uiucitori, ma dopo essersi 
spremuti come limoni. 

La vera finale .sarebbe sta­
ta Uruguay-Ungheria, ma il 
caso matto ha voluto favori­
re i tedeschi, che ora sono 
campioni del mondo. Inoltre, 
l'arbitro Line/.. che ha coni 
plctamente deluso, ha lascia 

UNGHERIA: Grosits, Busauszky, Lorant , Lanlos ; 
Ho/.sik, Z a k a m s ; Czibor, Kucsis, l luleRkuti , Puskas , 
Toth. 

GERMANIA: Turek , l 'osìpal, Liebrich. Koh lmey t r ; 
l'Ickel, Mai ; Kuhn, Morlock, Olmar Walter , Frì lz Wal­
ter, St'liaefcr. 

AKBITKO: William l ,mg (Gian Bre t agna ) . 

SEGNALINEE: Orlandini (I tal ia) »• Grilliti-:» 
(Gal les) . 

RETI: l ' r iniu tempo al ci' Puskas , allH' Cz'bor, al 
li)' Morlock, al l o ' Rahu; nella r ipresa al 'Ó'J' Rami. 

SPETTATORI : 53 mila circa. 

NOTE: Cielo nuvoloso. Tempera tu ra au tunna le . 
E ' piovnhi pe r tut ta la par t i ta . Il t e r reno erboro era 
sdiucciolevole e molto ùOftice. 

IvA V I T T O R I O S A ©FFEJVSIlfA SVEI; l»EI,TA » E L T O \ C I I I \ 0 

Hanam liberata 
presa di Phuly 

L'intera provincia di 
dai vietnamiti con la 

:! 

tiravi sterilite inflitte atte entonne jraiico-eollahorazioBiiste in ritirato - MiniMtmeHte 
bottina in armi e »nateB'ial• - Le itetcfiaziuni militari s'ineontrano ce Trung Già 

Cinque scheletri 
r i n v e n u t i i n u n o s c a v o 

ROVER ETTO, 4. — Cinque . 
schelé'-rì. che si presume ri-1 intercet tando 

HANOI, 4 — La ì ad io del 
Viet Nam ha annunc ia to oggi 
che con la conquista d i Phu ly 
la fortezza del e quad r i l a t e ­
ro = difensivo colonialista 
abbandonata precipi tosamente 
da l le t ruppe franco-collabo­
razioniste. tut ta la provincia 
di H a n a m . nella zona m e r i ­
dionale del Delta, è s ta ta l i -

jberata dal le forze del g e n e -

Ì
ra le Giap . 

L'Esercito popolare, ha a g ­
g i u n t o la radio, insegue le 
t r u p p e nemiche in r i t i ra ta , 

le colonne 

munizioni , automezzi «_• mate- |popoh> d ' Indnema. il popolo 
r iale bellico sono stati già 
ca t tura t i dalle t ruppe popo­
lari . 

Il comando colonialista di 
Hanoi ha da to a t u a \ o l t a 
notizia del p r imo incontro 
t r a le delegazioni del l 'Eser­
cito popolare v ie tnamita e 
del corpo di speciizione. a v ­
venuto, nel quad ro degli a c ­
cordi di Ginevra . :> T rung Già, 
u n piccolo villaggio sulle n - i t ; i p p i ( l c r : , . , , ! s u ì l ; , V J i l d e i 

di Fi ancia <• 
to il ni'indu 
pace •>. 

« Le di-i i t ­
egli ha p'"(>—-
-emprc- a vili-» 
b.'ibiht.-i oi (L\«n'aro concre­
te e lealistic.-jf e la delegazio­
ne vir-'.naini:. . con.-cia della 
importante m i l i o n e cii questa 
conferen/. i . i m n lesinerà gli 
sforzi l>er ;.».«• di e.-a una 

popoli di t u t ­
t i .e amano la 

Mi sU! p n - t n — 
ut'» — hanno 

,- migliori p i o -

salgano a 200 anni or sono, so­
no venuti alla luce durante la­
vori di scavo per !a costruzio­
ne del caseif.eio d'; Paimone 

franco-collaborazioniste e in ­
fliggendo loro gravi perd i te . 
Numeros i prigionieri e u n 
imponeTr.e bot t ino in a rmi , 

Uccide In fidamala Ut enne 
e poi s'impicca a un albero 

pacifico con.:.1 minienti» delia 
(questione ind cinese ... 

te •• in un'atmosfera favorevo- nera le Naghib nella capitale 

BRESCIA, 4 — Un giovane 
agricoltore ha ucciso la fi 
danza ta 18.enne con un co l ­
po d i r ivoltella ai cuore e 
poi si è impiccato ad un a l ­
bero. La t ragedia è accadu­
ta la scorsa no t te a Erbusco 

Alle 21,30, il g iovane G iam 
paolo Bariseil i d i 27 anni , d a 
Torbiato, g iungeva in oici-
cletta a Erbusco p e r ' a r vi­
sita alla fidanzata Mar ia Ca ­
valieri , figlia di u n mugnaio . 

La ragazza, non appena i n ­
t ravide nel buio del cort i le 
l 'ombra del giovane li c o r ­
se incontro. Pochi minut i d o ­
po i famil iar i del la Cava l le -
r i ud i rono p roven i re daìi 'aia, 
quasi con temporaneanv- i t e 
un grido e u n colpo di a r m a 

da fuoco. Una conoscente ael • 
la famiglia Cavalier i , corsa 
fuori, scorse a te r ra , già ina­
n imata , la giovane Maria. So­
praggiunse sub i to dopo il pa 
d r e che, sollevata da ter ra la 
figliola la t r a spor tò in ca­
mera d a letto, dove sr-irò na-
po IO minu t i . 

Il Barisei l i fu vis to fuggi­
r e in bicicletta in direzione 
di Torbia to . Va r i e pat tugl ie 
d i carab in ie r i h a n n o ba t tu to 
t u t t a la no t t e la campagna 
alla sua ricerca, m a sol tanto 
s t a m a n e d u e contad in i che si 
recavano nei c a m p i a lavo­
ra re , lo h a n n o r i t rova to im­
piccato a d u n a lbero . 

I l moven te del la t ragedia 
rimane avvol to ne l mistero. 

ve del fiume S'»ng CVa. nc-r 
Viet Nani libero. 

Le due delegazioni, h - q u a l i , ' " L'ul i icia.e v.ctnamito ha 
come si sa, devono studiarej?spre.--<» -i : . 'meia che anciu-j 
sul p i a n o tecnico il r n g g r u p - ' i a deìeg.rza.i»- francese si.t-
pamen to delle opposte forze (animata ci.i.ia -te.-.-a bucina 
a l l 'a t to dell 'armistizio, sonoj volontà. 
capeggiate r i spe t t ivamente! H cohnn< H» L 'Ennuyeux 
dai colonnello V a n T i e n D u n g ì h a aiTeimr.t» che compito 
p e r l 'Esercito v ie tnamita , o jde l la conferenza di T rung 
dal colonnello L 'EnnuyeuxjGia è di "• \.orrv r imedio a 
pe r i francesi- La cieIeg«2zio-:'cortì dolor.»-; problemi nati 
ne del Viet Nam è composta jdaHa guer ia t; se Ginevra 
di c inque membr i , quella 'deciderà in questo senso, di 
francese di ot to: unnu*- f ran- i r ice rcare ì mezzi per me t te r -
cesi e t re collaborazionisti . 1 vi fine >. E^iì ha concluso 

Nei l u o g o d: convegno , ' r endendo rm.iRjjio ai .-acritici 
muni to di a t t rezza ture per - j fa t t i « d a tu ' t i i nostri popoli 
manen t i e di t ro grandi a t - per rau.-e e"'.e essi r ì teneva-
tendament i , simili a quelli Ino giusto . 
del le t ra t ta t ive di armist iz ioj Successi* ."'mente i giornali-
coreane a Pan Muri Jon . sono Isti sono s\'iii al lontanati e 'a 
giunti anche quindici gìorna-(conferenza e proseguita in 
listi francesi, dodici v ìe tna- i soduta segreta con la discus-
miti o un operatore c inema- jsione di questioni prel iminari . 

La delegazione popolare 

le ., e che. fin dalla prossima 
seduta, ent rei anno nel con­
creto. 

I corrispondenti francesi da 
Trung Già riferiscono che i 
delegati vieto.uniti sono g iun­
ti a bordo cu automezzi a m e ­
ricani. recanti bandier ine ros­
se con la scritta -Ricordo de l ­
la vittoria di Dien Bien Fu --
e d i e j soldati v ie tnamit i di 
guardia, a l l 'accampamento so­
no completamente equipag­
giati ed . innati con mater ia ­
le americano nuovi-simo. 

Severe condanne 
di processo di Karfum 

!d 
KARTLÌM, 4. — Da tonte cali stamane, por ordine del­

lo passare ulcui». a t t e r r a m e n ­
ti in area da parte dei te­
deschi ed ha annullato unu 
rete di Puskas assolutamen­
te valida. Ma. non cerchiamo 
scuse, sarebbe ùic/tasto. L'Un­
gheria è stata superata da 
una squadra che le e iit]e~ 
riore, ma che oggi era fisi­
camente più solida e pia ve­
loce. 

L'anticipo, nel sistema è il 
cinquanta per cento del giuo­
co: le regole non si s m e n t i ­
scono. Chi e lento, nel g iuo­
co moderno del calcio* ver­
de. Non c'è scampo. Ci di-

Ispiacc per gli amic i magiari. 
che mniiteiioono in ta t ta l 'au­
reola tei grandi , formidabili 

| tissi. 
' Ma pussiamo alla c ronaca 
di questo emozionante in­
contro. 

Piove da ques ta mat t ina . 
Gli s t re t t i portici mcdiccal i 
di Berna sono affollatissimi. 
Dalla Germania sono venuti 
nella capitale della Confede­
razione ben 16 mila s p o r t i t i 
tedeschi; anche dal l ' I ta l ia so ­
no f/imife numerose comitive 
Parecchie macchine, inoltre. 
sono state fermate sui passi 
alp in i da l maltempo. 

Mettiamo Comhi , Be rna rd t -
•'ii, Czeizler, Foni ed.altri iec-
I nici i tal iani . Già al le 2 del 
[pomeriggio le strade che con~ 
]ducono allo stadio sono i<i-i 
sgorgate di macch ine . Agi ; cu-•' 

NAIROBI, 4. — Altri qu-a-igott delle vie i bagarini ojrjro-! 
ci africani sono stati Lnpic-.no biglietti d'ingresso al pre-^ 

sudanese e nel corso dei qua ­
li r imasero uccise 30 perso­
ne, t ra cui il comandante cibi­
la polizia di K a r t u m . 

Il Tr ibunale ha condannalo 
a mor te A w a d Saleh, d i re t ­
tore del quot id iano n U m m a >», 
organo del pa r t i t o U m m a ( in­
dipendenza) , all 'ergastolo un 
al t ro giornal is ta , Ali Fa rah . e 
a pene minor i gli al t r i im­
putat i . 

15 patrioti africani 
impiccati dagli inglesi 

pone al cammino degli spo r ­
tevi. iVonosfante la piogoia, lo 
stadio è pieno. Le forze di 
polizia sono costrette a .sten­
dere tilt cordone per impe­
dire che gli appass ionat i s e n ­
za biglietto entrino in campo 
con la forza. 

La banda della città di 
Berna, forte di circa un cen­
tinaio di elementi, eoe. una 

0JS& " ^ B l ^ ^ 

at tendibi le -i apprende che 
dinanzi a l Tr ibuna le d i K a r ­
tum si è concluso ogai il p ro­
c e d o a carico dei responsa­
bili de:le violenze verificatesi 
IÌ Ka r tum il 1. marzo, v io­
lenze che ebbero !u-">s;o in 
occa-i"one de:la visita del ge -

b a.- ' i r i 'a coloniali britanni­
ca e, r.el carcere à i Nairobi. 

Essi orano stati condannati 
-alla base dcì'.c consuete ac­
culo eli •< terrori i l i o , . e di a p ­
partenenza alla .-setta dei Mau 
Mau , . 

zo ai quindicimila lire cia­
scuno. I poliziotti bernesi , che 
non hanno inai visto tanta 
gente in una volta, hanno 
quasi perduto la testa. Per 
arrivare al camjio ci voglio­
no almeno due ore. fanti so­
no gli intoppi che la scaden-
tissima organizzazione jrap 

Il portiere magiaro Grosits 

r iunione è stata anertat-»vev.. proposto che la di-cu?-
ichiarazioni dei cap i 'de l - s-o r"* continua.--*; per a u l a .n 
j e delegazioni, i q u n » j giornata r n u o n h c a m e r u e . Il 

tografico sovietico 
La 

con dich 
le due 
h a n n o en t rambi espresso la 
speranza che le conversazioni 
port ino buon esito. 

I l capo della delegazione 
vie tnamita ha d ichiara to t ra 
l 'a l tro che il suo governo 
considera le t ra t ta t ive in cor­
so come «.una vi t tor ia pe r il 

colonnello L 'Ennuyeux ha in­
vece insistito porche la seduta 
odierna si svolgesse a porte 
chiuse e fo--e limitata ali. fis­
sazione dell 'ordine del g io i rò 
dei lavori. 

Un comunicato d i ramato .il 
te rmine della r iunione dice 
che le discussioni si sono sAoi-

CIVITAVECCHIA, 4 — Ac­
colta dalla fraterna solidarie­
tà dei lavoratori e dei ci t ta­
dini è a r r iva ta , proveniente da 
Grosseto la carovana ciclisti­
ca degli 85 lavoratori della 
Richard Ginori dì Doccia. 

La carovana, che perno t te ­
rà a Civitavecchia, ospite dei 
lavoratori di questa ci t tà , r i ­
par t i la , s empre in bicicletta, 
domani mat t ina alla volta di 
Roma dove a r r ive rà nella 
stessa a iornata . 

I generosi lavoratori di 

tziurbn.'ìc che ricorda quella 
dell' impero n\st»\> - iingarico-
col fceni i.oro lucente e le. 
e;iacchc::a azzurro-scuro pie­
ne. a l bottoni dora t i , suona 
allegre n.arcctie paesane. Jr-; 
complessi bandis t ic i tedeschi 
formati da t i josi. r ispondono 
dalle gradinate. Xeila tnbi.-
ne della stampe: ci sono gior­
nalist i d i tutto il mondo, fra 
cui 250 t edesch i o 6 i.r.^hc-
resi. Quando V alt opa riarte 

Doccia, che si ba t tono or.ergi- ifabbrica, ma la =ìntpat:.i e lo si'Uitincui cric ire i irapiari vi 
camente per preservare il Io-j incoraggiamento dei cittadini1,1*, ' ^ ' - ' ' . s . ° - : spe i ra ron a p ­
ro posto di lavoro, sono cosijdi Pi.<a. Livorno. V e n t u r i n a , J P ^ . c o n o ,renei:camente. 

Oggi a Roma la carovana di Doccia 
giunti a l l 'ul t ima fase della lo 
ro lunga marc ia che, iniziata 
a Sesto Fiorent ino, t ra en tu­
siastiche manifestazioni di so­
l idarietà è proseguita p e r le 
s t rade della Toscana e del 
Lazio. 

I lavoratori delia Richard 
Ginori , non solo portano con 
se le 50.000 firme raccolte nel 
fiorentino per salvare la loro 

Grosseto. Civitavecchia. 
Non c o dubb io che anche 

domani, al suo a r r i vo a Roma, 
la carovana di Doccia sarà 
accolta f r a t e rnamen te dai l a ­
vorator i , e con s impat ia dai 
c i t tadini che s ap ranno in ten­
derò l 'appello che es^ì po r t a ­
no da l cuore de l la Toscana: 
.< Aiutateci a sa lvare la nostra 
fabbrica e il nostro pane s 

Dopo che le h^nda ha suo­
nato oìt «uni nazionali, s'in~ 
comincia. 

I tedeschi s: lanciano con 
l'aria all'attacco. La loro ve­
locità è eccezionale. I ma" 
gìari arretrano r subito vo­
tiamo che Bozsik è più len­
to del solito e sbaglia pa-

MARTIX 
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La stampa clericale scopre gli obiettivi 
anticostituzionali del presidente Sceiba 

/ / cattivo funzionamento delle Camere non può essere eliminato con espedienti tecnici) ma 
solo con mna nuova maggioranza e con una nuova politica - Un vergognoso bilancio d. e. 

L ' i n t e n t o c l e r i c a l e d i m a -
n o m e t t e i e l ' a t t u a l e o r d i n a ­
m e n t o p a r l a m e n t a i e s t a t i o -
v a n d o s u l p i a n o p r o p a g a n ­
d i s t i c o u n l a r g o a p p o g g i o d a 
p a i t e d e l l a s t a m p a filogover-
n a t i v a , a d o p e r a , n a t u r a l ­
m e n t e , d i q u e i g i o r n a l i s t i c h e 
h a n n o l a c o n s u e t u d i n e d i r i ­
s c r i v e r e l e v e l i n e d e l V i m i ­
n a l e s e r v a tentai%. d i c a p i r l e . 
T u t t i i g i o r n a l i c o s i d d e t t i d i 
i n f o r m a z i o n e , in p a r t i c o l a i e l 
q u e l l i d e l N o r d , h a n n o d a t o 
ì e i i g r a n d e r i l i e v o t i p o g r a f i -
« o a l l a p a r t e d e l d i s c o r s o p i o -
n u n c i a t o s a b a t o a l S e n a t o d a l 
pi e l i d e n t e d e l C o n s i g l i o , n e l ­
la q u a l e , a p p u n t o , v i e n e r i ­
p r e s a l ' i d e a e s p o s t a d a D e G a -
s p e r i a l c o n g r e s s o n a z i o n a l e 
d e l l a D.C. , i d e a c h e , c o m e 
)ia d e t t o lo stes.so S c e i b a , e r a 
u n a u l r i t t u r a d e l l ' i n i z i a t i v a 
p r e s a d a lu i s t e s s o ne l l o n t a ­
n o 14 lug l io 1049. 

S i e r a , t,e la memor ic i n o n 
ci i n g a n n a , a i t e m p i in c u i lo 
a l l o r a m i m s t i o d e g l i I n t e r n i , 
i n f a t u a t o d a l l a v i t t o r i a d e ­
m o c r a t i c a d e l 18 a p r i l e , si e i a 
m o n t a t a l a t e s t a a l p u n t o d i 
p o t e r d e f i n i r e « u n a t r a p p o l a >< 
la C o s t i t u z i o n e ì e p u b b l i c a n a . 
I f a t t i d e l q u i n q u e n n i o d e g a -
s p e r i a n o c o n t r i b u i r o n o p c i ù 
a s m o r z a r e t a l i i n f a t u a z i o n i . 
O r a , a p o c o p i ù d i u n a n n o 
d a l 7 g i u g n o , lo S c e i b a si fa 
r i p r e n d e r e d a l l e s u e v e c c h i e 
v e l l e i t à a n t i - i s t i t u z i o n a l j e , 
i n s i e m e c o n D e G a s p e r i , t e n 
t a d i i m b o c c a r e n u o v a m e n t e 
q u e l l a s t r a d a c h e n o n so lo li 
( o n d i l s s e a l l a s conf i t t a e l e t t o -
l a l e d i 13 m e s i fa, m a li h a 
p o r t a t i a n c h e a l g r a \ e s c a c c o 
d i N a p o l i . 

La tesi di Sce iba 
L e a r g o m e n t a z i o n i c h e S c e i ­

b a p r o d u c e a s o s t e g n o d e l l a 
s u a t e s i s o n o i n d u b b i a m e n t e 
a b d i p e r c h è r i g u a r d a n o lo 
a s p e t t o p i ù a p p a r i s c e n t e d e l l a 
v i t a p a r l a m e n t a r e : l a l u n g a g ­
g ine d i c e r t e s e d u t e , la r i p e ­
t i z i o n e d i c e l t i d i b a t t i t i d i ­
n a n z i a l l e d u e C a r n e i e, il 
i i l a i d o ne l l a v o i o l e g i s l a ­
t i v o . P e r o v v i a r e a q u e s t i d i ­
fe t t i , S c e i b a n o n v e d e a l t t o 
c h e la i i f n r m a d e i r e g o l a m e n ­
ti d e l l a C a r n e i a e d e l S e n a t o . 
AI a è q u i c h e s b a g l i a . A n z i e 
q u i c h e l e « b u o n e i n t e n z i o ­
n i >• d i S c e i b a ( m o s t r a n o l a 
c o r d a . S e l a D e m o c r a z i a c r i ­
s t i a n a a v e s s e i n f a t t i l^efTetti-
v o in tere&se d i J a r p r o c e d e t e 
s p e d i t a m e n t e i l a v o r i p a i l a ­
m e n t a r ! p o t r e b b e c o m i n c i a l e 
10I u c h i a m a r e a u n m a g g i o r 
-.enso d i r e s p o n s a b i l i t à n o n 
t a n t o la m a s s a d e i s u o i g r u p ­
p i p a r l a m e n t a r i , m a i leader 
rii oss i , i q u a l i , p e r u p i c e h e 
pe i s o n a l i o p e r h v o i e a n t i s o ­
c i a l e , s o n o s o v e n t e la c a u s a 
p r i m a d e l l o s f a s a m e n t o d e i 
d i b a t t i t i . 

I n o s t r i l c t t o u i i c o r d e r a n -
n o — t a n t o p e r f a r e u n e s e m ­
p i o — c h e il b i l a n c i o d e l l a 
A g r i c o l t u r a , d i s c u s s o r e c e n t e ­
m e n t e a l l a C a m e r a , d o v e t t e 
e s s e r e o b b l i g a t o r i a m e n t e d i ­
l u i t o i n m o l t e s e d u t e p e r c h è 
u n b u o n n u m e i o d i d e p u t a t i 
d i m a g g i o r a n z a s,tava d u e l ­
l a n d o s i a S t r a s b u i g o n e l g i o ­
co d e l l ' e u r o p e i s t a ; q u a l c h e 
g i o r n o fa f u r o n o a n c o r a i e l e ­
n c a l i a d a t t u a r e il t a n t o c o n ­
d a n n a t o o s t r u z i o n i s m o p e r c h è 
n o n c a p e v a n o c h e pesc i p i g l i u -
' e a p r o p o s i t o d i u n o r d i n e 
de l gioì n o su l p r e z z o d e l l a 
b e n z i n a : f e c e r o cosi m a n c a r e 
! n u m e r o l e g a l e , r i c c i r e n d o 

in t a l m o d o a u n e s p e d i e n ­
t e c h e la p i a s s i l e g i t t i m a 
so lo s e a t t u a t o d a l l a m i ­
n o r a n z a in c a s o d i e s t i e -
m a e g r a v e n e c e s s i t a ; a l ­
l ' i n i z io d e l l a .«-econda l e g i s l a ­
t u r a , i n o l t r e , l a m a g g i o r p a r ­
t e d e i g r u p p i d e l l a C a m e r a si 
d i c h i a r a r o n o d ' a c c o r d o c o n 
G r o n c h i p e r i n t e n s i f i c a r e la 
a t t i v i t à n e l l e c o m m i s s i o n i in 
s e d e d e l i b e r a n t e in m o d o d a 
a l l e g g e r i r e ì l n \ o r i d e l l ' A s ­
s e m b l e a p l e n a r i a , m a in p r a ­
t i ca n o n se n e è f a t t o d i n i e n ­
t e : a l c o n t r a r i o , l e c o m m i - , -
.sioni d i M o n t e c i t o r i o .sono 
f e r m e d a u n a s e t t i m a n a p e r ­
c h è . s c a d u t o col 30 g i u g n o 
l ' a n n o f i n a n z i a r i o , q d e v o 
p r o c e d e r e a l r i n n o v o d e l i e c a ­
c c h e d i r e t t i v e d e i g r u p p . e 
i d e m o c r i s t i a n i , n a t u i a l m e n -
t e , n o n r i e s c o n o a n c o r a a 
d e s i g n a r e i l o r o c a n d . d . a . M j 
n o n è a n c o r a t u t t o . 

Sincerità di Savarino 
Q u a n t i s o n o , p o i , ì d i s e g n 

c a n a , q u a l e è q u e l l o c o m u ­
n i s t a ? 

M a q u i g ià si c o m i n c i a a 
r i c h i e d e r e d a i e l e n c a l i u n a 
c e l t a d o s e d i o n e s t à po l i t i ca . 
C i ò s igni f ica c h e il d i s c o r s o 
si d o v r e b b e l a i sei io e d è 
t i o p p o p t e t e n d e i e d a i leaders 
c l e r i c a l i Un d i a l o g o c h i a r o e d 
a p e r t o su q u e s t o t e m a . S e c iò 
tosse p o s s i b i l e il s i g n o r S a ­
v a r i n o n o n si e s p r i m e r e b b e 
sul suo g i o r n a l e in q u e s t i t e r ­
m i n i : « P e r c h è , d u n q u e , j g o -
c i a l c o m i i n i s t i n o n d o v i e b b e r o 
d i f e n d e r l o ( i l Parlamento) a 
q u a l s i a s i c o s t o ? E p e r c h è n o n 
d o v i e b b e r o d i f e n d e r e la C o ­
s t i t u z i o n e c h e , d a t a la s i t u a ­
z i o n e c h e s ' è v e n u t a m a n m a ­
n o a d e t e r m i n a l e , i m p e d i s c e 
n o n bolo q u a l s i a s i r i f o r m a de l 
s i s t e m a b i c a m e r a l e , m a q u a l ­
s ias i p o s s i b i l i t à d i c a m b i a r e 
u n a v a g o l a a l l a C a l t a c o s t i ­
t u z i o n a l e ? . . . T u t t o c iò è r i g o -

c h e n o n v o g l i a m o q u e l l o c h e 
\ o g l i o n o l o r o . . . » . C o m e v o l e -
vas i d i m o s t r a r e , d u n q u e , la 
i i l o r m a p a r l a m e n t a r e n o n è 
i n v o c a t a p e r s n e l l i r e u a c c e ­
l e r a r e i l a v o i i , m a s o l t a n t o 
p e r p o t e r po i p r o c e d e r e a l 
s a c c h e g g i o d e l l a C o s t i t u z i o n e . 

E ' q u e s t o l ' o b i e t t i v o c h e i 
c l e r i c a l i s i p r o p o n e v a n o d i 
r a g g i u n g e r e c o n lo s c a t t o d e l ­
la l e g g e t r u f f a l d i n a ; s v e n t a t o 
q u e s t o p e r i c o l o d a l l a m a t u i i -
t à d e l l ' e l e t t o r a t o , i c l e r i c a l i 
v o i r e b b e i u o i a a g g i r a r e lo 
o s t a c o l o r i c o r r e n d o a d u n a l ­
t r o e s p e d i e n t e t e c n i c o e n o n 
si a c c o r g o n o c h e il d i f e t t o s ta 
— c o m e s u o l d i r^ i — ne l m a ­
n ico , o v v e r o ne l t i p o d i m a g ­
g i o r a n z a p a r l a m e n t a r e e n e l 
p a t t i t o d e m o c r i s t i a n o . G i u n t i 
a u n a f a s e cosi d e l i c a t a e f a ­
t i s c e n t e de l l a v i t a po l i t i ca 
i t a l i a n a , a i e l e n c a l i n o n l e ­
s ta a n c o r a u n a vo l t a c h e t e -

ci m i l i o n i di e l e t t o l i d i s m i ­
s t i a, m a d a l l a s t e s sa b a s e 
de l l o i o p a t t i l o . S o l t a n t o d a l ­
l ' a t t u a z i o n e d i u n a n u o ­
va l inea p o l i t i c i e d a l l a 
foi m a / i o n e d i u n a n u o v a 
m a g g i o i a n / a pai l a m e n t a l e , la 
u n a e l ' a l t r a o . i c n t a t e in s e n ­
so d i r i n n o \ a m e n t o e d i p r o -
g i e s s o , d i p e n d e il s u p e r a r i o n -
to di t u t t e le a t t u a l i dif­
f icol ta . 

ì o s a m e n t e log ico p e r c o s t o r o . | n e r c o n t o d e l l e e s i g e n t e 
N o n è a l i a t t o l o g i c o p e r n o i e s p r e s s e n o n s o l t a n t o d a i d i e -

OGGI SCIOPERO GENERALE DI 24 ORE 

Anche i negozi chiusi 
a Genova per la San Giorgio 

G E N O V A . 4 — L ' e n o r m e n -
s o n a n z a c h e a G e n o v a , in L i ­
g u r i a e in g e n e r e in t u t t o il 
l ' a e r e h a a v u t o l ' u l t i m o a t t o 
c o m p i u t o d a l l ' I . R . I . e d a l g o -
\ e r n o a i d a n n i d e l l a S . G i o r ­
gio con l ' i n v i o d e l l e l e t t e l e 
di l i c e n z i a m e n t o ai l a v o r a t o r i 
d i q u e s t o c o m p l e s s o , m a s s o ­
l u t o s p i e g i o d e g l i i m p e g n i a 
s u o t e m p o a s s u n t i d a i m i n i ­
s t e r i , h a ti o v a t o u n a l a r g a e c o 
su l l a s t a m p a n a z i o n a l e n o n 
d i l e t t a m e n t e l e g a t a ag l i i n t o -
ì e s s i d i ; m o n o p o l i e d e l l a 
C o n f i n d u s t t 1.1 e c h e , p i o p n o 
p e r q u e s t o , 1 a p p i e s e n t a 1 p i ù 
v a s t i .voltoli d e l l a o p i n i o n e 
p u b b l i c a . 

P i e n a ' • o l i da i i e t a e a p p o g ­
gio u n a n i m e h a p e i c iò i n c o n -
t i a t o l ' a n n u n c i . i t a d e c i s i o n e 
de l l e t i c o i g a m / z a / i o n i s i n d a ­
ca l i d i i n d n e p e r d o m a n i u n o 
.sciopeio g e n e r a l e d i 24 o r e 
n e l j ' i n d u s t r i a , n e l poi tu e pe i 
d u e o r e . d a l l e o i e 10 a l l e 12, 
nei sei vizi p u b b l i c i . D a l c a n ­
to .suo a n c h e l 'As . so i i az ione 
c o m m e i c i a n t i d e l l a p i o v u t e l a 
di G e n o v a ha i i a f f c i un i t o la 
p i o p n a s o l i d a r i e t à \ O I M I i la 
\ o i a t o r i d e l l a S a n G i o i g i o e, 
a d d e n d o a l l a m a n i f e s t a z i o n e 
di p t o t o s t a f i s sa t a pe i oggi 

i nv i t a • c o m i n c i d a n t i e gli 
e s e r c e n t i a t e n e r e c h i u s i i p i o -
pr i negoz i d a l l e o r e 11 a l l e 
o i e 12 di ogg i . 

P e r q u a n t o i i g u a i d a S e s | u 
P o n e n t e , ne l l a g i o r n a t a l e s t n a 
d i ogg i p i ù s t i e t t a e i n t i m a 
si è f a t t a l ' u n i o n e t r a la p o ­
p o l a z i o n e e le i n a e = t i a n 7 e d e l ­
lo s t a b i l i m e n t o S a n G i o i g i o . 
N e l l ' i n t e r n o d e l l o s t a b i l i m e n ­
to d a s a b a t o n o m e i tgg to v e ­
g l i a n o i m e m b r i d e l l a C . I. 
i n i n t e r r o t t a m e n t e . Essi i a p ­
pi e s e n t a n o n o n so lo ì l a \ P i a ­
t o l i de l l a S a n G i o i g i o , ina l u t ­
ti i g e n o v e s i . S u i t a v o l i de l i o 
uff ic io d e l l a C . I. c o n t i n u a m i 
e hanne . c o n t i n u a t o i c n a d af­
f l u i t e le l e t t e l e d i l i c e n z i a -
m e n t o c h e i l a v o r a t o l i ie->pin-
gono 

Da un'isola all 'altra 
sul tondo i\v\ mare 
l .UBEC'CA. 4 L i i u m o iati. . 

danese J a n U h n , d i pi ofessiti-
ne ingegnere . e u n cito cain-
mii iando sul fondo de l mare , a 
p e t c o r i e i e io quat t iw «>ie i 18 
K m . clic sepaii i i io 1 isola dal ie 
*e d i follali '! tl.i ciucila tedesca 
eli Fehinat ii 

Concorso per un Pantheon 
dedicalo a Lenin e Stalin 
M O S C A 1. — 11 C o m i t a t o 

di S t a t o pei l ' ed i i i z ia , d i p e n ­
d e n t e da l C o n s i g l i o de i Ali-
n i s t n d t H ' U H S S , ed il C o m i ­
t a t o e s e c u t i v o de l S o v i e t de i 
d e p u t a t i t a v o l a t o l i d i M o s c a , 
d i e t i o in tu i z ion i de l C o n s i g l i o 
de i IMmist i i de l l U n i o n e S o ­
vie t ica , h a n n o l a n c i a t o u n 
c o n c o i s o pe i il i m g h o i p i o -
g e t t o di P a n t h e o n , a d e t e r n a 
gioì ia de l g l a n d e popo lo d e l ­
l ' U R S S , d a cos t i u n e a M o s c a 
pei e t c ì n a i e la m e m o i i a de i 
g l a n d i cap i — V t a d n n i i I l ic 
L e n i n e G i u s e p p e S t a l i n — 
e d e i m u g g i o n d i l i g e n t i de i 
P a i t ifo c o m u n i s t a e de l l o S t a ­
to s o v i e t i c o s e p o l t i n e l l a P i a z ­
za P o s s a a i p i ed i d e l l e m u u i 
de l K i e n i H u o . 

Il P a n t h e o n s a i a eiettfc s u l ­
le c o l l i n e L e n i n , ne l q u a r t i e i e 
. s u d - o c c i d e n t a l e d e l l a c i t t . . . a 
3,b k m . a s u d de l l ' ed i f ic io d e l ­
la n u o v a U n i v e r s i t à d i M o s c a . 
S e t o n d o il pi ogi a n i m a e d i 
te i m i n i de l c o n c o i s o . il P a n ­
t h e o n dov i a e s s e i e u n ed . f i -
c io s e m p l i c e , m o n u m e n t a l e e 
m a e s t o s o , de l \ o h i m è di 80 000 
inc-tii c u b i . M . i t e i i a h d u i e v o l i 
d i a l t a q u a l i t à s a i , i n n o u s a t i 
liei la ( o s t i u z i o n e e la d e p i ­
l a z i o n e de l P a n t h e o n 

11 p i o g e t l o d o v r à c o n t e m ­
p l a l e : 1) u n a sa la ne l l a o u a l e 
s a i a n h o co l loca t i i s a i c o f a g h i 
con i ( o i p i d i V. I. L e n i n e 
G. S t a l i n ; 2) u n a o p iù s a l e 
n e l l e q u a l i s a i a n n o t i a s f e n t e 
le in n e con t e c e n c i i e i r e s t i 
de i m a g g i o i i d n m e n t i de l 
P . u t i t o c o m u n i s t a e de l l o S f a ­
to sov ie t i co , s e p o l t i ne l l a 
P i az / . i ifo-s.i ai p ied i d e l l e 
m i n a de l ( ' i e m l i i i o 

en t i t à e tlojio la medi taz ione 
h a n n o po tu to proseguire il loro 
viaggi0- Altri Uue. laneoe. han­
no d o \ u t o ts-sere r i e o m a t i «1-
1 ospedale por contus ioni \ur le 
un ' i n t e i naz iona l izzaz ione (1 e 1 
conflit to da l l ' a l t r a ». Esso si e 

Una bambina muore 
con la carne guasta 

A G R I G E N T O , 3 — Una ham-
bina e m o r t a e al t i e c inque so­
no in p e n c o l o di vita pei ave -
ie inanell i lo cai u t iii ' . iccata 
guasta 

l>.i dii-gia/ia e avvenu ta a Si-i 
e u h a n a . ( lu iante una gita i n | 
campagna nella (piale le bam­
bine avevano f.itto tola/ ion» 
iiwiiv-jiaiulo I ta l a l t i o sa lumi 
La b imba inoi ta e la dodicen­
ne Alfons.i C imino Essa e i a 
st.ita 1 novi - la ta a l l ' I s t i tu to del 
SIICI o C'UOM di S.cul iana Le 
alti e s t < Inumano Cìtoacclima 
Sale mi. Unsi Di Paola. Giusep­
pa G u a d a g n a n o . Giovanna P u ò 
1 Fi.i!icevi . i Cai nana 

Concorso 
della canzone 

a Venezia 
VENEZA, 4 — Si e conc lu ­

so s t ase ta , al Lido di Venez ia 
il secondo concoiso naz iona l e 
de l la canzone nel q u a l e sono 
s i a t e pi e sen ta t e q u a t t r o c e n t o 
composiz ioni . 

Dopo le e l i m i n a t o n e p r e l i ­
m ina r i e la seiezione di s a b a ­
to se ta , 10 canzoni c i a n o g i u n ­
te al giudizio def in i t ivo de l la 
Giulia e del pubbl ico . Le c a n ­
zoni sono s t a t e i n t e r p r e t a t e d a 
Jula De P a l m a , Cai la Boni , 
Luc iano T a j o h , La t i l l a , f < Ha-
uio Boys >, Isa Bel l in i e F a u ­
sto T o m r w 1 

Le qu . i t t i o 1 (imposizioni v in -
(en t l sono; « -Mai le ta» di Con-
n n a ; Q u a t t i o G o n d o l e » di 
C'heiubini e Hixio; Gondola 
Nei a » di D o m e n u o P110//1 e 
G a e t a n o Rutonde l la ; < R t v e i t -
to S101 G o l d o n i » di Emil io 
Chi l i e E t t o ! e Mino te t t i 

Un cranio di 12.000 anni 
ritrovato nel N. Messico 

S A N T A F É , 4. — S o n o s t a ­
ti l e c e n t e m e n t e r i n v e n u t i eia 
a l c u n i a r c h e o l o g i n e l N u o v o 
Mess i co I m m i n e n t i d e l l a s c a ­
to la c i a n i c a d i u n u o m o c h e 
si s u p p o n e sia v i s s u t o o " i c 
12.000 a n n i fa. Si t r a t t e i e b b e 

A CONCLUSIOiATE DEL CONVEGNO DI ARMIÈRES 

I sodaldemocroticì francesi 
pei H riconoscimento Iella Sina 
• Appoggio alle trattative di pace in Indocina e condanna della 

SEATO — Ritirate le sanzioni contro i parlamentari anticedisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 4 — I l c o n g r e s s o 
o r d i n a n o d e l p a r t i t o s o c i a l d e -
m o c i a t i c o f r a n c e s e ( S F I O ) h a 
c o n c l u s o oggi ì suo i l a v o r i 
a d A i n i é i e s p i e l i d e n d o p o s i ­
z ione , in u n a . sene d i 1 i n d u ­
z ion i . c o n t i o q u a l s i a s i p o l i t i ­
ca di a p a c e c o n la torca. >-, 
c o n t i o il p i o g e t t a t o b locco a g -
gte.ssiw) a.siatieo, in l a v o i c de l 
ì i c o n o a c i m e n t o d e l l a C i n a p o ­
p o l a l e e d i u n o s v i l u p p o d e l 
c o m m e r c i o t r a o r i e n t e e o c c i ­
d e n t e . 

P e i q u a n t o n g u a i d a l ' I n d o ­
c i n a , il congie->s«i si e d i c h i a ­
r a t o de l p a r e i e c h e il g o v e r n o 
• • d e b b a in pi imo l u o g o s f o i -
z a i s i di c o n d u r l e in p o r t o 1 
negoz ia t i pei la c e s s a z i o n e de l 
fuoco in I n d o c i n a , g n a u l a n d o ­
si da l d u p l i c e e n o i e di u n a 
c a p i t o l a z i o n e da u n a pa i te e 
di una n i t e i n a z i o n a l i z z a z i o n e 
del c o n f l i t t o d a l l ' a l t i a » E s - o 

d u n q u e d e i p iù a n t i c h i r e s i : ! si e o p p o s t o a l l ' i n v i o d i e t -
dt e s s e i e u m a n o Mnora t r o - t e t t i v i de l c o n t i n g e n t e di leva 
va t i ne l c o n t i n e n t e a m e r i - in I n d o c i n a , n o n c h é " u q u a l -
c a n o . I s i a s i m i s u r a c h e c o m p i u t i il 

i i s c h i o d i u n ' e s t e n s i o n e d e l 
c o n f l i t t o >. 

S u l p r o b l e m a d e l l a C E D , 
h a a p p t o v a t o c o n 1982 \ o t i 
c o n t r o 1193 e 227 a s t e n s i o n i 
u n a m o z i o n e f avo ! ev o le a l l a 
r a t i t i c a , m a d i c l u a i a d i a c ­
c e t t a l e « o g n i c o n f r o n t o t r a 
i d i v e r s i p u n t i d i v i s t a e s p r e s ­
si a l r i g u a r d o » e p r e n d e p o ­
s iz ione cont ic i u n e s e r c i t o n a ­
z i o n a l e t e d e s c o . Il c o n g r e s s o 
h a a p p i o v a t o poi u n a m o z i o ­
n e p r o p o s t a d a l leader c ed t^ 
s t a M o l l e t , n e l l a q u a l e v e n g o ­
n o r i t i i a t e l e s a n z i o n i p r e s e 
con t i o i d e p u t a t i c h e h a n ­
n o v o t a t o c o n t i o la C E D in 
s e d e d i c o m m i s s i o n i p a r l a ­
m e n t a i i « a c o n d i z i o n e c h e si 
i m p e g n i n o p e r il l u t i n o a I Ì -
s p e t t a i e la d i s c i p l i n a d i 
p a i t i t o . 

I n f i n e , in p o l i t i c a i n t e r n a , 
la S F I O d i c h i a r a d i n o n p o ­
tei d a i e il sito a p p o g g i o se 
n o n " a d u n g o v e r n o il q u a ­
le sia d e c i s o a d a p p l i c a l e u n 
p r o g r a m m a p i c c i n o e a p r e n -

Lieve incidente ferroviario 
alla stazione di Pinerolo 

« 
IMM-ROU» - - Un lieve- in­

cidente tciiov IHIKI i avvenuto 
•ilio Mulo fouov tarlo di P l w -
nilo Tu < OIIV nsi'iti proveniente 
da I <u ì ! i > i d i le t to IÌ ' I o n e 
iVll i tc uà iilu .ìiaiitiv invìi in 
sU.'ini e i anda to .al lu t ine u n 
1<>< iitr.ntuM lem.n su un lana-
n ò IllOlto Ill l V .invilitoti r n e 
si tiovtivaiio - u | t i ene l ove 
h a n n o i i,n>i ta to t en to di lieve 

Trentun morti nella sciagura di Lione 

Di Vittorio polemizza con Sceiba 
sullo sciopero agricolo nel Ferrarese 

Discorso a Ferrara del segretario della CGIL — Proposte per la distensione nelle campagne 

la r e n d i t a agi a r i a e , d u n q u e , 
il g e r m e c h e r o d e e c ie . i ì 
con t i as t i piti g r a \ i. « P e r q u e ­
sto m o t i v o , al fine d i s t a b i ­
lii e u n a b a s e d i s t e n s i v a ne l 
Fe r i d i e t e , c o m e in t u t t a la 
V a l l e P a d a n a e d in I t a l i a . 
f o r m u l i a m o la p r o p o s t a d i 
u n a i n t e sa ti a m a s s e l a v o i a -
t r ic t e f i t tavol i c a p i t a l i s t i , p ? r 
o t t e n e t e u n gitiblu p i e z z o d i 
af l ì t to . a n z i u n a r i d u z i o n e d i 
p i e z z o . C i ò n o n c o s t i t u i s c e 
a f l a t t o u n a i n n o v a z i o n e i i -
vnI i i7 ionai ta. m a ci poi t e r e b -
b e -sulla v i a di u n a m a g g i o i e 
g iu s t i z i a s o c i a l e ». 

La pi opo.sta e s t a t a a c c o l t a 
con v i v o e n t u s i a s m o . 

A v v i a n d o s i a l l e c o n c l u s i o ­
n i . D i V i t t o n o h a t KibMinto 
c o n ch in i e p a i o l e gl i i n s e -
2 t i a m e n t i so r t i d a l l a g l a n d e 
l o t t a d i F e t i a r a : 

a) la s o l i d a r i e t à ti a le 
c a t e g o r i e d e l l e c a m p a g n e — 
m e z z a d r i , c o l t i v a t o r i d u e t t i , 
s a l a r i a t i , b r a c c i a n t i - t u t t e 
u n i t e c o m e f ra te l l i con la 
c l a s s e o p e r a i a e i l a v o r a t o l i 
d e l l a c i t t a ; 

b ) u n a ma.ssa cosi c o m ­
p a t t a . cosi p i e n a d i s p i r i t o 

l e g g e c h e l a m a g g i o r a n z a 
M e r i m b a l z a t i d a l l a C a r n e i a 
il S e n a t o o v i c e v e r s a .senza 
d e c . d e i s i a d a p p i o v a i 1;'' X e 
' c o r d i a m o d u e f ra ì p . u 
m p o r t a n t . : q u e l l o p e r ì c o n -

" ' a t l i a g , d i , e q u e l l o pe i il 
rc /c r rnd ic i i i 

F r a d . ec i g . o . n i s c a d e . . ! _. „ . 
v . - i r i n c p e r Li p r e s e n t a z i o n e } (« onni.iw#ionc «..un ! 
de l i a n u o v a l egge e l e t t o r a l e - ! . . „ , „ 
e b b e n e , f o r s e c h e •' f a m « « . . c i m r t t e r . - . m i i o .il s u » 
c o m i 
c o m o i n a t o q u a l c o s a , fo r se c h e 
1 4 p a r t . t i h a n n o r a g g . u n t o 
m a c c o r d o ; c h e :I C o n s i g l i o 

d e . m i n i s t r i h a fo rse m i ­
n i m a m e n t e a f f r o n t a t o i. D I O - I 
b e m a ? N i e n t e a f f a t t o . 

" ( ; t l ' .SON — I r r n t u n «ailavrr ' i sono Mati «-slr^lti il.iì r o t t a m i d r l r o m o g l i o ( r r r o v i a r i o 
I i ene N i m r s . srontr^itOAi qur«l.» no t t e eoa a n m e r c i . I-c p roporz ion i «fri d i s a s t r o a p p a i o n o 
inaKCion m a n m a n o r h c p r o e r d e l 'opera de l l e s q u a d r e di soc i o r so I n n u m e r o i m p r e c i -
*a"o di a l t r i corp i s e n t a *ita (tiare so t to le l a m i e r e c o n t o r t e iTe'cfoto» 

Le centrali atomiche in U.R.S.S. 
pat inai 

v IZ.n 
n e . r o r s e c n e :l l a m o s o p " " ,. ,, . , , , 
t a t o :n t e i m i n u t e r i a le h a ! ^ ^ n u o X a ™?*T^i n 
v n i t n , „ n w , t„-^. ..i,o !•» - c i e t u a - i . v i c M . . h a d o n . . -

K poi Sce ' .ba l a m e n t . c h e 
' r l e g e i d o r m o n o n e e h a r ­
c h i v i ! D a l 1948 il P a e ^ e c i -
* e n d e la f o r m a z i o n e d e l l a 

to a l l ' e c o n o m i a d e l p a e ^ e , 
s e m b r a n o p r e n d e r e cosi u n 
p r i n c i p i o d i v i t a l e a l e i ; o g n i 
p .u qci:ei«»s| n u t r i t i d .d i u o m o 
i e l l a s u a n i i l l e n a i i a o p e r a d i 
r i c e r c a : r e t e r n o m i t o e r o i c o 
di P r o m e t e o , c h e s f i d a T i g n o 
ta n a t u i a deg l i d e i p e r c a r p i r ­
n e iì s e g r e t o d i p o t e n z a . !.. 
o s t i n a z i o n e d e g l i . i l c h i m u t i 

C o i t e c o s t i t u z i o n a l e : d i ch i a \ a g a n t . d ie t r» . r i m i » s s > i b i l e 
p i e t r a f i losofa le , le a v v e n t i ! -
r o - e f a n t a s i e eli G i u l i o V e n i e 

i .olpa? F o r ; e d e ì r o s t r u z i o n i -
s.iio s o c i a l c o m u n i i t a ? N o n s o ­
n o p r o p r i o S c e i b a e D e G a ­
s p e r i a v o l e r p e r forza p o r ­
t a r e a l l a C o r t e u n g i u d - c e 
m o n a r c h i c o e d e s c l u d e r e , c o ­
si, il r a p p r e s e n t a n t e d e l p i ù 
for te g r u p p o d i o p p o s i z i o n e 
c o s t i t u z i o n a l e , c i o è z e p u b b l i -

c h e d i e d e r o a l l a n o s t r a f a n -
c .u l l ezza la p r i m a e l e m e n t a r e 
f iduc ia n e l l e v i t t o r i e d e l l a 
s-cienza. 

N o n e u n C I M I s e ] t i c e n t r a ­
le a t o m i c a h a l u n . i n n a t o p e r 
la p r i m a v o l t a in u n p a e ì ^ 
d o v e u n a c c a d e m i c o di 90 a n ­
ni , il g e o l o g o O b i u c e v , nv-ol -

g e t u t o s . u . -f . iMr.c ..i l a g a z z i . c n c 
s(>v let tei I: h a • ' " -• •*•" ' 

U R S S s „ q . . t . : , , - . . , -
i: na . i L A ' s f o l . i l r ' c . i i . m i n i m . . g.a ., : .' --. 

- B u o n v m ^ i ; . o a \ o : t h r . m - 1 s-pedilo 
d a t e v e r s o il t e r z o m i l l e n n i o »<l L" la v . n o r i a de l ' . i -C i f r / . i 
e h a t r a c c i a l o p ò - I , , . , , u n ,j s C i \ izio u e i l ' u o i " ». ti «• '. 1 a 
p i a n o d i l a v o r o c h e v a d .n s e t e n z . i n ^ e p e r il pv>i>i!o ì a -

popol.» t._ .e 
sc ienz . i m e p e r 

p r o l u n g a m e n t o u e I ! a \ i ta V o r a e i . ie d .! 
u m a n a a! c tmtro . .v i d e i v e n t i la s u a fo j za . F ' n e l l o «-te- o 
e ( tel ie p i o g g e , t e m p o , la i . . ^ i - i . i a l l e i . i r n e -

F 'mo a - e n . 1 cnv ^ . a a t o - ' t i c a n t i m i n a c c e c n e t a n t o d i 
m i c a M a s s o c i a v a ne l l a m e n t i j f r i -quen te p . . r t o n o d a g l i S t a t i 
d i m o l t i u o m i n i a d u n i n s i e - l U n t t i u n a r i spos i , , c h e p o r t a 
m e d i ì m p v - g m i s i n i s t r o . . I j r o n s C le m i g l i o r i s p e r a n z e 
t r i s t e f u n g o d i B i k i n i , l a l e b - de l m o n d o . 
b r a r a d i o a t t i v a <ul c o r p o d i j 
u n b i m b o g i . i p j x n e s e , d u e c i t - \ Ull «ÌSeitOre SOMlrOK) ' 
Ut d i s t r u t t e e q u e l l e o .ssess io- i r a , 
n a n t i o a r t e ?eog . - . . t . chc d a i chlCSe 2SllO PWltlCO i WW 

DAL NOSTRO INVIATO 

F E R R A B A , 4 — H o neg l i 
o c c h i la lo l l a lei * m o n t a g n o -
n e > i n t e n t a a d a s c o l t a i e. «Jiu-
.seppe Di V i t t o n o . S o p ì a q u e ­
s t a fo l la , d i t a n t o in t a n t o , 
q u a s i l a n c i a t i n e l l ' a r i a , s i e t -
g e v a n o festosi ì t i o f e i di s p i ­
g h e i n t i c e c i a t i d a l l e i n a n i d e i 
l avo i a i o l i : i d i a p p i IOSSÌ e i 
di a p p i t i i c o l o i e , m o s s i s e n z a 
sos t a , t i a cc i a v a n o s e g n i d i 
g i u b i l o ne l l e n t o d c c i e s c e i e 
del so le d i q u e s t o m a g n i f i c o 
p o m e n y g i o 

Q u i , d u n q u e , G i u s e p p e Di 
V i t t o n o , b i acc i c in t e d i C e i i -
g n o l a , h a f e s t e g g i a t o la v i t -
t o i i a d e i b i a c e i a n l i fe i i«ue- . i . 
Q u i il seg i e t a n o g e n e r a l e 
d e l l a C G I L lui s a l u t a t o e l i n -
g i a z i a t o ì c e n t o v e n t i m i l a 
s p e t t a t o l i a g i i c o l i , l ' e i o i c a a -
v a n g u a i d i a l e m m i n i l e e gl i 
a l l e a t i d e l l a g r a n d e b a t t a g l i a 
( m e z z a d r i c o l t i v a t o l i d u e t t i . 
o p e i a i , ese i c e n t i , c o m m e r ­
c i a n t i . o p e i a t o n ) c h e si e i m ­
p o s t a a l l ' a t t e n z i o n e d i t u t t o 
il P a e s e . 

• Si e f a t t o d i t u t t o — h a 
d e t t o Di V i t t o n o — p e i s p e z 
z a t e la v o s t r a l o t t a ; s i è fa t 
to n c o i s o a m e z z i l e g a l i e i l ­
lega l i , a m i n a c c e , a 1 a p p r e s a 
g l i e , a d a n e s t i m m a s s a ; s i 
s o n o c ioè v i o l a t e t u t t e l e l i ­
b e r t a s i n d a c a l i g a i a n t i t e d a l ­
la C o s t i t u z i o n e . A n o m e d e l l a 
CGIL , p r o t e s t o c o n forza , r i ­
s e r v a n d o a l l a n o s t r a o i g a h i z -
z a z i o n e il d i i i t t o d i ag i i e c o n ­
ti o c h i s i è t e s o r e s p o n s a b i l e 
di o g n i f o r m a d i s o p r u s o . M a 
m u t i l e è s t a t o il r i c o r s o a l l a 
v i o l e n z a , a l l a r a p p r e s a g l i a , 
-os i c o m e i n u t i l i a p p a i o n o og 
gì g l i a i g o m e n t i u s a t i d a l l o 
a v v e r s a i io p e r c o n t e s t a r e o 
m i n i m i z z a t e ta v i t t o i i a . 

R id ico lo , d a q u e s t o p u n t o 
di v i s t a — h a f a t t o n o t a r e 
l ' o r a t o l e — è l ' a t t e g g i a m e n t o 
de i d i r i g e n t i d e i s i n d a c a t i 
s c i s s i o n i s t i ì q u a l i , d o p o o s ­
s e l e s t a t i s e m p i e c o n t i ai i a l ­
la l o t t a , v e n g o n o n d i r c i c h e 
i m i g l i o r a m e n t i o t t e n u t i s o ­
n o insu f f i c i en t i e ta l i c h e 
i v r e m m o p o t u t o c o n q u i s t a r l i 
i n c h c s e n z a l o s c i o p e i o . E s e 
è cosi — h a c h i e s t o a r g u t a ­
m e n t e Di V i t t o n o — p e r c h è 
ess i n o n li h a n n o o t t e n u t i d a 
so l i ? E s e n o n s o n o s u c ­
c i e n t i . In C I S L e la U H - s o n o 
d i s p o s t e a s c e n d e r e n u o v a ­
m e n t e in s c i o p e i o c o n noi." E" 
c h i a r o c h e q u e s t i i n t e i l o g a t i v i 
i i m a n a n n o s e n z a ì i s p o s t a . 

* D 'a l t i a p a i t e — h a c o n t i ­
n u a t o il s e g r e t a r i o d e l l a C G I L 
— no i s tess i n o n p i e t c n d i a 
m o a i a v e r e o t t e n u t o m o l t o , 
m a c iò c h e a b b i a m o s t r a p ­
p a t o a i p a d r o n i r a p p r e s e n t a u n 
oas=o a v a n t i i m p o r t a n t e c o m ­
p i u t o pe i a l l e v i a l e la m i s e ­
r i a de i l a v o r a t o l i p i ù p o v e r 
e s f r u t t a t i d ' I t a l i a - e c h e g io ia 
p e r noi css-eie r i u s c i t i a c i ò ! *. 

L ' o r a t o r e è po i p a c a t o a d • 
e s a m i n a r e a l c u n e a f l e r m a z i o - J 
n i f a t t e d a l l ' o n . S c e i b a n e l s u o 
d i s c o r s o d i i e r i a l S e n a t o . 
S c e i b a , r i c o r r e n d o a q u e l l o 
c h e Di V i t t o r i o h a de f in i t o il 
c o n t o d e l l a s e r v a , h a p r e t e s o 
d i r i a s s u m e r e i d a n n i s u b i t i 
d 3 c h a g r a r i n e l l a s o m m a d i 
u n m i l i a r d o e 600 m i l i o n i , e ; 
i d a n n i s u b i t i d a i l a v o r a t o r i { 

" l i U " a ™ « t m m a i ? q U ó r , n e n t C ! e u n f e r i t o s r a v e . r i c o v e r a t o ag l i a u m e n t i d , u n a n n o , s | a t o d | 

« I Ì * A^I V ^ i i e v a t ° ' i l V o s p e d a l c d e i P e l l e g r i n i d i s e g r e t a r i o d e l l a C G I L — i-e v _ _ . i . i . . _ _,. 
t a l i c i f r e s o n o g i u s t e . M a so 

di a b n e g a z i o n e e d i cosi a l t a m i . Il {,101110 s u c c e s s i v o 12 
p o t e n z a c i e a t i t c e , p u ò la i e I d o n n e e 4 u o m i n i f u r o n o n -
m u a c o l i p e r lo s v i l u p p o e c o - [ l a s c i a t i , m a i e r i s e r a 1 c a r a 
n o m i c o d e l l a n a z i o n e . 

>< U i g e d u n q u e — h a d e t 11.1 
to l ' o r a t o i e — ci ca i e pi I t a ­
l ia u n ' a t m o s f e r a d i c o l l a b o -
1 a z i o n e e d i c o n c o r d i a n a ­
z i o n a l e . S i s m e t t a con la p i e -
g i u d i z i a l e a s s u r d i c h e e s c l u ­
d e le c l a s s i l a v o i a t n c i d a l l a 
d i l e z i o n e d e l P a e s e . A l l o r a 
v e t . u n e n t e , f a t e m i ) a v a n z a l e 
l 'It d ia >•. 

G I O V A N N I P A N O Z Z O 

Sedici braccianti 
a r r e s t a t i n e l F e r r a r e s e 

F E R R A R A , 4. N e l C o ­
m u n e d i S a n G i o v a n n i C M e l -
l a to sed ic i b r a c c i a n t i s o n o 
s t a t i a r r e s t a t i i n s e g u i t o a i 
fa t t i d e l 10 g i u g n o . C o m ' è 
n o t o , n e l l a s u a o p e r a d i p i o -
v o c a z i o n e e r e p r e s s i o n e c o n ­
ti o 1 Live l la to r i in . s u o n e r ò , 
la po l iz ia q u e l m o i n o c a l i c ò 
v i o l e n t e m e n t e , b i a c c i a i l t i , 
t r a c a s s a n d o n u m e i O s e b i c i -

' e l e t t e e o p e r a n d o v e n t i f e r - i ieesc. 

' b i n i c i 1 c o n v o c a v a n o m c a s e r ­
m a . c o n u n pi e t e s t o . 1 s e d i c i 
n l a s c i a t i e q u a n d o il g r u p p o 
t u c o m p l e t o , s i s p a l a n c a r o n o 
le c a m e r e d i s i c u t e z z a : i n ­
c a r c e r a t i c o m e c o m u n i d e l i n ­
q u e n t i . i l a v o r a t o r i v e n i v a n o 
in s e g u i t o t r a s p o r t a t i a l p e ­
n i t e n z i a r i o d i F e r r a r a s o t t o 
s c o t t a d i c a m i o n e t t e d e l l a c e -
lei e. 

T u t t a la p o p o l a z i o n e è p r o ­
f o n d a m e n t e c o l p i t a e i n d i g n a ­
ta p e r q u e s t i a r r e s t i i n m a s -
b.i c h e s e r v o n o so lo a d o s t a ­
c o l a r e l ' a u s p i c a t a d i s t e n s i o n e 
n e l l e c a m p a g n e . 

Ingenti danni in Piemonte 
provocati dai temporali 

T O R I N O , 4. — I v io lent i ss imi 
t e m p o i a l i a b b a t t u ' i s i i e r i su 
d i v e l l e zone de l P i e m o n t e e d 
in p a i l i c o l a r e su l l e l a n g r e , 
h a n n o p r o v o c a t o g r a v i d a n n i . 

P e r o l t r e 100 mi l ion i sono 
s i a ' i colp.U i c o m u n i de l C u -

d e t e l e d e c i s i o n i e n e i g i c n r 
c h e s. i m p o n g o n o ». 

S e m p i e a p i o p o s i t o d e l l . 
C E D , e o g g e t t o d i c o m m e m 
oggi a P a r i g i l ' a n n u n c i o s e ­
c o n d o il q u a l e d o m a n i si r i u ­
nii a a L o n d r a pe i l a p u m a 
v o l t a il c o m i t a t o a n g l o - a m e 
n c a n o , c o s t i t u i t o , in ba^i 
ag l i a c c o r d i t r a . C h u r c h i l l < 
E i senhovver , « p e r s t u d i a l e 1< 
p o s s i b i l i t à d i ì i c o s t i t u u e IM 
p i e n o la s o v i a n i l à d e l l a G e i -
m a n i a o c c i d e n t a l e •> m ea <> 
di m a n c a t a ì a t i f i c a fi a n c e si 
d e l l a C E D . 

I l c o m i t a t o s a r à c o m p o n i 1 
da m e m b n d e l l a m o a - e i 1 Tc. 
a m e r i c a n a e d a l u n z i o n a 
d e l Foragli Office, q u e - t i u ! 
t i m i d u e t t i d a l . so t to seg ie t a 
'•10 ag l i a f f a l i t edes ' -h i F i a n L 
R o b e i t s . L,t F u m c i a n o n s , 
i a p i e s e n t e a q u e s t e lid' 
t a t i v e , c h e c o s t i t u i s c o n o tu 
i m p l i c i t o a p p o g g i o a l l e i . c . i ' 
t a t o n e d i c l n a i a z i o n i eh A d e 
n a u e r , q u i a c c o l t e con l e ­
z ion i e c c e z i o n a l m e n t e a s p n 

A q u e s t o p i o p o s i t o , si t i e ­
n e a s o t t o l i n e a i e a P a i ìgi chi 
la F r a n c i a e o l e s t a p o ­
t e n z a o c c u p a n t e d e l l a Ge i -
m a n i a e, c o m e t a l e , si l i c e ­
v a d i a p p i o v a r e o no»t a p ­
p r o v a r e q u a l s i a s i d e c i s i o n i 
v e n g a pie .sa . 

E ' q u a n t o n c m d a v a p opi > 
ier i L e J\Jo»f/e. n - , e i \ . i i i l n 
c h e la F r a n c i a o c c u p a in Gei 
m a n i a « u n a z o n a b e n de l -
n i t a , d o v e h a la l a c o l t a ci 
o p p o r s i a l l a c o s t i t u / i n n e d 
u n i t a r e g o l a r i t e d e s c h e •• 1 
c h e « o g n i d e c i s i o n e a n g l o - s a s ­
s o n e in t a v o i e d i u n a e m a n ­
c i p a z i o n e t e d e s c a , c o n t i ai ..< 
a l l a v o l o n t à fi . i n c e s e . ìmp l -
c i t e r e b b e la l e v i s i o n e d e i i . ip 
poi ti t r a la F i a n c i a e 1 >ii" 
a l l e a t i >.. 

A g g i u n g e v a , il g i o r n a l e : .J-
d i f f i c i l e c h e l ' A m e i ica p ò . - - . 
e s i t a r e n e l l a s ce l t a t r a il 1 ,.n 
m o d i u n a G e i m a n t a r . d o t t a 
a d u e z o n e e u n ' i m p ' o v v i - a 
c o m p l i c a z i o n e d e i <ut(>i », tp 
p o r t i c o n la F i . m c i a . di e 1 
u t i l i z z a le v te d i c o m u n i c a 
z i o n e m e t r o p o l i t a n e e le b a -
a l r i c a n e >• 

M. R 

Le piccole siamesi 
lasciano l'ospedale 
L E E U W A R D E N , 4 — F r i k j i 

e T j i t ske Vr ies , l e d u e Mini l i 
ne s i ames i s e p a r a t e i l 12 Riti,;- •• 
m e d i a n t e l ' i n t e i v e n t o e h i m i - a 
co, h a n n o l asc ia to l"ospi»dale 1 1 
o t t i m e condiz ion i . I d o t t o r i n> 
seriscoi io che le p icco le s t anno 
bene e che i l l o r o sv i l uppo • 
n o r m a l e . E n t r a m b e 51 t roval i • 
ora ne l la l o t o ca-.i , d o v e sono 
statet c o n d o t t e i e r i d a i genit i 
r i e d o v e c t e s e e r a n n o ins iemi 
con gli a l t r i c i n q u e f ra te l l .n i 

A CONCLUSIONE DELL', INCONTRO DEL POPOLO ARETINO 

Sereni annuncia iniziative 
per ima politica europea tli pace 

(ili ultimi avvenimenti inlei nazionali hanno sollevato una notevole perplessità 
nell'opinione pubblica: chiarire e orientare è il compito dei partigiani della pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

A R E Z Z O . 4 . — A c o n c l u ­
s i o n e d e l l ' I n c o n t r o d e l p o p o l o 
a r e t i n o p e r la P a c e , s v o l t o s i 
n e l l a m a t t i n a t a , il *sen. E m i ­
l io S e r e n i h a p r o n u n c i a t o , a 
n o m e d e l C o m i t a t o n a z i o n a l e 
d e i p a r t i g i a n i d e l l a p a c e , u n 
i m p o r t a n t e d i s c o r s o i n p i a z z a 
S . F r a n c e s c o . 

I l s e n . S e r e n i h a p r e s o l o 
s p u n t o p p r il s u o d i s c o r s o 
d a l l ' a n a l i s i d e i r e c e n t i s v i ­
l u p p i d e l l a s i t u a z i o n e n a z i o ­
n a l e e i n t e r n a z i o n a l e , c o n 
p a r t i c o l a r e r i f e r i m e n t o a l r e ­
c e n t e d i b a t t i t o d i p o l i t i c a 
e s t e r a a l S e n a t o e a i l a v o r i 
d e l c o n g r e g o d e l l a D . C . 

E g l i h a r i l e v a t o c o m e d i 
f r o n t e ag l i a v v e n i m e n t i d e l ­
l ' E s t r e m o O r i e n t e e d e l G u a ­
t e m a l a . d i f r o n t e a l l a p o l i t i c a 
d e l g o v e r n o f r a n c e s e , v a s t i 
s e t t o r i d e l l ' o p i n i o n e p u b b l i ­
c a n a z i o n a l e , s o n o c a r a t t e r i z ­

za t i d a u n o s t a i o d i scen te 
p e r p l e s s i t à . 

Q u e s t a p e i p i e s a i i a — h a 
r i l e v a t o S e r e n i — .si e t r a ­
m u t a t a i n v e r a e p r o p r i a f o r ­
za po l i t i ca c h e h a p o t u t o i m ­
p o r r e a c e i t t s e t t o r i d e l P a r ­
l a m e n t o u n v o t o c o m e q u e l l o 
d e l l a i n t e r d i z i o n e d e l l e a r m i 
a t o m i c h e e t e r m o n u c l e a r i , p e r 
•1 r i p u d i o d e l l ' u s o d e l l a v i o ­
l e n z a n e i r a p p o r t i i n t e r n a z i o ­
n a l i e p e r la d i s t e n s i o n e . M a 
p e r c h è il p i o g r e s s i v o s v i l u p ­
p o d. q u e s t o o r i e n t a m e n t o 
d e l l ' o p m o n c p u b b l i c a p o s s a 
d i v e n t a r e d e c i s i v o e i m p e g n a ­
r e e f f e t t i v a m e n t e il P a r l a ­
m e n t o e u n g o v e r n o i t a l i a n o 
in u n a p o l i t i c a d i d i s t e n s i o n e 
. n t e r n a z . o n a l e — h a a g g i u n t o 
S e r e n i — o c c o r r e c h e q u e s t a 
p e r p l e s s i t à , a t t r a v e r s o u n a 
o p e i a i n t e l l i g e n t e d i c h i a r i ­
m e n t o . \ e n g a t r a s f o r m a t a i n 
c o s c . e n z a e c o m p r e n s i o n e d i 
c iò c h e s t a e f f e t t i v a m e n t e a c ­

c a d e n d o , p a r t i c o l a r m e n t e p e r 
q u a n t o r i g u a r d a l a d i v i s i o n e 
d e f E u r o p a e d e l m o n d o i n 
b l o c c h i m i l i t a r i c o n t r a p p o s t i . 

E q u i l ' o r a t o r e è p a s s a t o a d 
a f f r o n t a r e i l p r o b l e m a d i q u e ­
s t a p o l i t i c a d i d i v i s i o n e , così 
c o m e o g g i e s^a c o n c r e t a m e n ­
t e v i e n e p r o p o s t a a l P a r l a ­
m e n t o e a l p o p o l o i t a l i a n o , 
a l t r a v e i so le p r e s s i o n i p e r l a 
ra t i f ica de l t r a t t a t o d e l l a 
C E D . 

N o n m 3 n c a . h a d e t t o S e r e ­
n i . in q u e s t e pre . ss iont . u n 
a s p e t t o c h e p u ò a p p a r i r e a d d i ­
r i t t u r a p a r a d o s s a l e . L a r a t i ­
fica d e l l a C E D ?i p r o p o n e a l 
P a r l a m e n t o i t a l i a n o p r o p r i o 
n e l m o m e n t o i n c u i d a l l ' A s i a 
a l l ' A m e r i c a , a l l ' E u r o p a , i l s i ­
s t e m a d e i b l o c c h i m i l i t a r i 
c o n t r a p p o s t i — d i c u i l a C E D 
è u n a p a r t e — m a n i f e s t a l e 
s u e i n t e r n e c o n t r a d d i z i o n i e 
1 s e g n i d i u n a \ e r a e p r o ­
p r i a c r i s i , o r o p r i o n e l m o m e n ­
to in c u i i l g o v e r n o d e l P a e s e 

TRAGICA SPARATORIA IN US COMUNE DEL SANNIO 

Schernito da alcuni ragazzi 
uccide un uomo e ne ferisce un offro 

c e i c h i c o n e r n t . ' i c i e n t r o i q u a ­
li s a p e v a m o c h e u n g i o r n o 
a v r e b b e r o p o t u t o t r o v a r s i a n ­
c h e .e n o s t r e c a s e . C o n n s e e -
v a m J l ' e s i s t e n z a d i u n ' a l t i » 
s t r a d a : il c o m u n i c a t o d e i g o ­
v e r n o s o v i e t i c o h 1 d u i T - b t r a t o 
senza b i s o g n o di » >i . : r .cnl i 

T O R I N O . 4. — U n g i o v a n e 
d i s o n n i e s p a g n o l o , E d o a r d o 
P a m p l o n a d i 23 a n n i . ~j c 

p r e s e n t a t o la s c o r s a n o t t e a l 
f u n z i o n a r i o d i n o t t u r n a d e ! 
la Q u e s t u r a c h i e d e n d o a s i l o 
p o l i t n <> 

d u e coso c e r t e : 1) o g n i c o n ­
q u i s t a d e i l a v o r a t o r i h a u n 
c a r a t t e r e p e r m a n e n t e e d è s t i ­
m o l o a l l o ^ v i l u p p o e c o n o m i ­
c o e a l p r o g r e s s o s o c i a l e d e l ­
la n a z i o n e ; 2 ) ' - e s p o n ^ a b i h d i 
ogn i p e r d i t a s o n o s o l t a n t o g l i 
a p r a n . i q u a l i s i ' s o n o b a t ­
t u t i p o r m a n t e n e r e 1 l o r o 
m a s s i m i Prof i t t i a l l e s p a l l e 
de i l a v o r a t o r i s f r u t t a t i e d a n ­
g a r i a t i ••. 

A q u e s t o p u n t o D i V i t t o ­
r io h a s v o l t o u n a i n d a g i n e 
su i r a p p o r t i soc i a l i e s i s t e n t i 
n e l l e c a m p a g n e , r i l e v a n d o l a 
p r e s e n z a , t r a e l i s t e s s i a g r i ­
c o l t o r i . d i n o t e v o l i d i s u g u a ­
g l i a n z e : d n u n a p a r t e i g r a n ­
d i p r o p r i e t a r i t e r r i e r i , d a l ­
l ' a l t r a g l i s t e s s i g r o s s i e m e ­
di f i t t avo l i c o s t r e t t i a l p a g a ­
m e n t o d i affittì s e m p r e m ù 

N A P O L I . 4 — U n m o r t o d a l l e p a r o l e «, è p a s s a t i a i 
f a t t i . e il e i o v a n e . in u n e c ­
ces so d i f u r o r e h a c o m i n c i a ­
t o a s p a r a r e a l l ' i m p a z z a t a . 

G a b r i e l e N a p o l e t a n o è m o r ­
t o . c o n u n a p a l l o t t o l a n e l 
c r a n i o . 0 il R i c c i a r d i si c a c ­
c a s c i a t o c o n u n a g a m b a s p e z ­
z a t a . 

S p a r a n d o a l l ' i m o a z z a t a . il 
g i o v a n e omicide» >,'è d a t o a l l a 
fuga , i n s e g u i t o d a a l c u n i p a s ­
s a n t i 1 q u a l i , p e r o , n e h a n n o 
v e r s o t e t r a c c e . I c a r a b i n i e r i 
d i A i r o l a lo m s e i n i o n o v e r s o 
1 b o s c h i . 

N a p o l i , s o n o te v i t t i m e di u n a 
v i o l e n t a s p a r a t o r i a av v e n u t a 
n e l p o m e r i g g i o n e l l a a f fo l l a ­
t i p i a z z a S a n G i o r g i o d i A i ­
r o l a . u n p a e s e de l S a n n i o . 

I n b a s e a l l e p r i m e i n d a g i ­
n i d e ; c a r a b i n i e r i , s i è p o t u t a 
r i c o s t r u i r e la s c e n a d a •* w e ­
s t e r n >» c n e h a t e r r o r i z z a t o 
c e n t i n a i a d i p e r s o n e . U n g i o ­
v a n e d i 21 a n n i . F a b r i z i o D e 
R o s a , c h e pass-ava in v e 9 p a 
p e r la p i a z z a , è s t a t o s c h e r ­
n i t o d a a l c u n i r a g a z z i c h e 
g i o c a v a n o . P a r e c h e a n c h e 
u n a p i e t r a s i a s t a t a l a n c i a t a 
c o n t r o il D e R o s a , il a u a l e , 
d o p o u n a b r u s c a f r e n a t a , è 
sce so p e r r i s p o n d e r e a i r a ­
gazz i . 

I n l o r o d i fesa , p e r ò , .sono 
i n t e r v e n u t i d u e n o m i n i . L u i 
gi R i c c i a r d i e G a b r i e l e N a ­
p o l e t a n o . A l l o r a il D e R o s a 

a l t i e d esos i L ' i n g o r d i g i a d e l - h a e s t r a t t o u n a r i v o l t e l l a 

e d e c e d u t o oggi a l l ' o speda le e 
.1 b i s I . e : : a :o cne ve r se n g r a -
v. condizion. . 

S: r i t i e n e che la so . a^u ra « a 
s ta ta causa ta da l la r o t t u r a dè l -
! 1 s ' e r zo de l la c o r r . e r a p r o a n o 
.n a n a c u r v a e s o m . ' o ce l l a 
s t r e r à a u t o s t r a d a 

Trenta morti a Tefoan 
in una paurosa sciagura 

T E T U A N (Marocco S p a g n o ­
l o ) . 4. — P e r la cadu ta d i una 
co r r . e r a da u n pree .p iz io d i 
c i rca 150 m e t r i sono p e n t e ier i 
30 pe r sone e il n u m e r o de i 
m o r i i p o t r e b b e a n c h e ess*ere s u . 
pe r io rc . 

A b o r d o de l l ' au tomezzo vi 
e r a n o due europe : , l ' au t i s ta che 

Una cassata 750.000 lire 
ad un cowMwefdante torinese 

P A L E R M O 4. — 750 mi l a l i­
re e e o s t a t a u n a casca ta «sici­
l i ana a! c o m m e r c i a n t e t o r i n e ­
se E r m i n i o "Yie t to . Egl i in fa t ­
ti p e r «spegnere l ' a r s u r a e r a 
e n t r a t o in u n a g e l a t e r i a d i v i a 
Narc i so Cozzo, l a s c i a n d o fuor i 
la m a c c h i n a , m o m e n t a n e a m e n ­
t e i n c u s t o d i t a . R a p i d i s s i m i . 
u n o o p i ù l a d r i , c h e e v i d e n t e ­
m e n t e a v e v a n o s p i a t o l e s u e 
m o s s e , sono p i o m b a t i su l la 
v e t t u r a e , a p e r t o lo s p o r t e l l o 
con u n a c h i a v e falsa, h a n n o 
r u b a t o il d e n a r o d a l l a g iacca 
c h e il V i e t t o a v e v a l a sc i a to 
n e l l ' i n t e r n o d e l l ' a u t o . 

s t e s s o , c h e p r e s e l ' i n i z i a t i v . 
d e l l a « C o m u n i t à e u r o p e a », «• 
r i f i u t a d i a c c e t t a r n e i g r a v . 
o n e r i e l e i n e v i t a b i l i c o n s e ­
g u e n z e . 

Ala v i e ci, p . u : quos t -
p r e s s i o n i v e n g o n o e - e r c i t a t ' 
i n u n m o m e n t o i n c u i il s 
s t e m a d e i b l o c c h i m i l i t a - . 
c o n t r a p p o s t i d à i s u o t f r u ì " 
a m a r i p e r l ' I t a l i a c o n l a c r e a ­
z i o n e . a i s u o i c o n f i n i o r i e n ­
t a l i . d i u n b l o c c o m i l i t a r e b a -
c a r n e o a p e r t a m e n t e direi*. « 
c o n t r o i n o s t r i i n t e r e s s i . 

Q u e s t e e n o r m i c o n t r a d a . -
z ion i n o n s i g n i f i c a n o p e r a l t r o 
— a m m o n i s c e S e r e n i — c h e 
i p e n c o l i d i u n a i m p o s i z i o n e 
a l l ' I t a l i a d e l t r a t t a t o d e l l . 
C E D s i a n o p a s s a t i . A l c o n ­
t r a r i o , è p r o p r i o i n q u e ­
s t a c o n g i u n t u r a i n t e m a z i o n a ­
l e c h e si a c c e n t u a n o l e p r e s ­
s ion i a m e r i c a n e p e r o t t e n e r e 
la r a t i f i c a d a p a r t e d e l n a ­
s t r o P a e s e . 

I n q u e s t a s i t u a z i o n e — s o t ­
t o l i n e a a q u e s t o p u n t o Ser«r -
n i — s c q u i s t a n o u n ri!;e\<» 
p a r t i c o l a r e , p e r q u a n t i hann^» 
a c u o r e l a d i s t e n s i o n e i n t e r -

I n a z i o n a l e e l a p a c e d e i P a e -
i sc , j c o m p i t i d e l l a a z i o n e i t a ­
l i a n a p e r u n a p o l i t i c a e u r o ­
p e a d i p a c e . 

E ' c o m p i t o d e i p a r t i g i a r . 
d e l l a p a c e p o r r e a l cen t r .» 
d e l l a l o r o a z i o n e n e l l ' a t t a ? -
le p e r i o d o , i n i z i a t i v e p e r 
d i b a t t i t o , p e r il chiar iment»--
d e i p r o b l e m i c h e r i g u a r d a r ^ . 
la u n i t à e l a s i c u r e z z a e u r o ­
p e a s u l p i a n o p o l i t i c o e n i -
l i t a r e c o m e s u l p i a n o e c o ­
n o m i c o e c u l t u r a l e . 

P o s i z i o n i c o m e q u e l l a a s ­
s u n t a d a l l ' e x p r e s i d e n t e P a r . . 
n e l s u o r e c e n t e r r . e s s a g s i o - . 
c o n g r e ì s o d e i f e d e r a l i s t i e u ­
r o p e i , e c o m e q u e l l a a s s u n ; . 
d a l l ' o n . G r o n c h i s u l p r o b l e ­
m a d e l l a C E D , m o s t r a n o c h e 
q u e l l e p e r p l e s s i t à n o s s o n o e 
d e b b o n o e s s e r e c h i a r i t e i n u*i 
t a l e d i b a t t i t o , p o s s o n o e d e b ­
b o n o r i d u r s i i n u n a c o n c e n ­
t r a z i o n e d i f o r z e c a p a c i e. 
d e t e r m i n a r e u n a p o l i t i c a e u ­
r o p e a d i p a c e p e r l ' I t a l i a ; <-
in l a i s e n s o a p p u n t o S e r e n . 
h a a n n u n c i a t o c h e i l C o m i ­
t a t o n a z i o n a l e d e i p a r t i g i a n i 
d e l l a p a c e s t a p r e p a r a n d o u n a 
s e r i e d i n u o v e i n i z i a t i v e c h e 
a q u e s t o d i b a t t i t o p o s s a n o d r . -
r e l a m a s s i m a l a r g h e z z a o.'t 
eff icacia p o l i t i c a . 

R E N Z O R O G G I 
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Pag. 3 — Lunedì 5 luglio 1954 « L'UNITA' » DEL LUNEDI' 

1 Unità 
<* • ! l u n e d i * ..>••"• ^ - AVVENIMENTI SPORTIVI - *Mm] 
INASPETTATA CONCLUSIONE DELLA "COPPA R/MET,,: GERMAN/A OCCIDENTALE-UNGHERIA 3-2 

'•* ; ' _ _ ^ ' 

A sette minuti dalla fine Rahn ha deciso 
Così abbiamo visto giocare 
i ventidue utleti in eumpo 

I tedeschi hanno sfoggiato una eccezionale preparazione atletica, ma sono apparsi inferiori 
come classe ai campioni magiari - Forse è stato un errore far scendere in campo Puskas 

(Da u n o dei nos t r i i n v i a t i ) 

I J E R X A , \ . — U n t e m p o 
\ e r a m e n t e a u t u n n a l e h a d o ­
n a t o mici . - g r a d i t a a t m o . - i e t a 
ci; t r i s t e z z a a l l a f i n a l i s s i m a 
u e r la V C o p p a d e l M o n d o , 
c h e u n , ; , e .-.tata g i u o c a t u , a U l -
l ' i n - u i H c i e n t e c a m p o d i Y V a n k -
d o r i . i r a le s q u a d r e d e l l ' U n -
uhcs ic i »• t i r i l a G c n n : i i ! > ; i 
O c c i d e n t a l e In c o m p e n s i 
l ' i m p a z i e n t e p u b b l i c o . i n t e r ­
n a z i o n a l e c h e r;i{4Kiunj*eva. 
p e n s i a m o . l e - e - . - a n t ; . m i i : . 
u n i t a h a a s s i s t i t o a d u n . : 
p a r t i t a d e c i s a m e n t e i n t e r e s ­
s a n t e . I n f a t t i n e i 9 0 ' d i S i o -
c u n o n Mino m a n c a t e l e e m o ­
z i o n i . l e d e l u s i o n i . i c o l p i a 
s o r p r e s a , l e p r o d e z z e i n d i v i ­
d u a l i d i q u e s t o o q u e l g i o c a ­
t o r e , t o n z a p a r l a r e d i a l c u n e 
m a g n i f i c h e . a z i o n i i n t e s s u t e 

p r e c i d i e t e m p e s t i v i . Lan'.u. i è , p e : l ' e \ a n e s c e n t c P u . - k . . - : 
. - tato non p o c o d i . - o r ; e n t a t u | p u r t r o p p o , n o n s e p p e c o n c l u ­
d a ! g i r o v a g a l e in o g n i u o . - i - ' d e t e t a l u n e a z i o n i mai>'.-tra -
/ . i o n e d e l =>uo d i r e t t o a \ v e r - , m e n t e i n i z i a t o d.i lui s t e s s o . 
s a n o , l ' a l a d e s t r a R a h n . Q u e - t o v e t e r a n o lui c o l p i t o 

C o r s i / ; ; q u e - t o g r a n d e c m - ' u n p a i o eci i n o l t ' e . -i e . i -t . i 
p i o n e , c l i c o g g i p i r t a v u u n . i . d e v i . n e u n t i ' n : i - o l u t i v o 'ia 
f a s c i a e l a s t i c a a l t i . a c o - e i a s i - j u n s e n s a z i o n a l e i n t e r v e n t o d e ! 
ni.-, t r a . . - p e c i o n e l g i o c o d i i n - t b r a v o p o r t i e r e t e d e s c o T u r e k . 
t e r d i z ì o n e , p r e t t a m e n t e d . l ' c n - 1 Puskas: l ' o m b r a d e l l o s t r a -
s i \ o . è s t a t o d e l t u t t o n u l l o . ; o r d i n a r i o g i o c a t o l e c h e t u t t i 
Q u a l c h e . s p r a z z o di c ' . a s - e j b e n c o n o s c o n o . Pu . -k i i s , a s s a i 
Coz . s ik i ' h a p u r e a v u t o , p e r - i U m o r o s o p e r la - u à g a m b a . 
c h e la c l a s s e è s e m p r e c !a . ->e : jò a p p a r s o d e n . - a m e n l e l u m i 
p é : ò m e o m p l e s - o l a .-uà p r e - f o r m a : in c o m p e n - o ha c h i a c -
- t a z i o n e la d e f i n i a m o n e g a t i - c h i e r a t o d e c i s a m e n t e t r o p p o 
v a ' p e r il r e n d i m e n t o d e l l a j m c a m p o c o n t r o i s u o - r o ­
s i la s q u a d r a . - , ra : . 'g ia i i c o m p a g n i . 

Lorutìt: a l i e p : e . - e c o n i l i Totìi: v e l o c i s s i m o ,u q u a ì -
p e r i c o l o s o O t m a - W a l ' . o : , M i c h e d i s c e s a , i m p r e c i s o n e i t i -
è b a t t u t o a s s a i b e n e . L o j r i in m a n i e r a i m p r e s s i o n a n -
•• s t o p p e : » L o r a n t e it p o r - i t e . N e l l a r i p r e s a T o t h h a p e r -
t i e r e Gros . i t / . 1; r i t e n i a m o i i . - o d u e t a v o r e v o l i o c c a s i o n i 
m i g h o r i d e l l ' o d i e r n a . n o n ' p e r s e g n a r e q u a n d o !e s q u a -

l J4& 
h i i o g l i u o m i n i d e l l a s q u a d r a - s o r p r e s a , l a ( ì e r m a n i a O c c i d e n t a l e - D a s i n i s t r a a d e s t r a m 
ir i m a f i l a ; F r i t z W a l t e r , O t m a r W a l t e r , W e r n e r L i e b r i i h , W e r n e r K o h l m e y e r . S e c o n d a 
i : l a : H e l m u t R a h n , I l o r s t E c K c l . R r r n i e K l o d t . M a x M o r l o c k . T e r z a f i la : J u p p P o s i p a l . H a n s 

S c h a e f c r , R i c h a r d I l e r r t n a n n . T o n i T u r e k 

Posipal: g i à •• s t o p p e : .. d e l ­
la s q u a d r a c o n t i n e n t a l e c o a ­
t t o « l i i n g l e - i . -i e l a t t o v a ­
l e r e c o m e t e r z i n o d aì. i - . . i 
c o n t r o il m e d i o c r e T o t h . >.a 
c o n t i o l ' . i s - o C i / b o : I V - i p a l 
e un t i p o e s p e l l o , d e c i s o . 
a b b . i - l a n / a - i c u i o . 

Ko' i . ' ineye i": m a s t o d o n t i c o e . 
u i c o n s e g u e n z a as . -ai r o b u s t o , 
n o n è t a c i l e t u t t a v i a , d a s u ­
p e r a r e . n e m m e n o in v e l o c i ­
tà . L a -ina p a r t i t a è s t a t a d e ­
c o r o s a . 

Eckel: h a m a r c a t o e t o t -
m e i r t a t o H i d e g k u t i c o n l ' i n s i ­
s t e n z a d i u n ' a u t e n t i c a m o s c a . 

L i e b r i c h : q u e s t o b i o n d o . 
g r a n i t i c o a t l e t a , è s t a t o u n o 
d e i p i ù e f f i c a c i t e d e s c h i i n 
c a y i p o : s e n z a r i c o r r e r e a r u ­
d e z z e , h a f r e n a t o e a n n u l l a t o 
P u - i k a s . L i e b r i c h io si d e v e 
c o n s i d e r a r e u n a d e l l e r i v e l a ­
z i o n i d i q u e s t o t o r n e o . 

Mai: i m p e g n a t o a l o i u t o d a 
K o c . - i s . sj i- t a v o r e v o l m e n l e 
l a t t o n o t a r e d u r a n t e t u t t i i 
UH' d i g i u o c o . R i t e n i a m o M a i 
q u e l l o c h e -i d i c e un g i u o c a -
t o r e i n s t a n c a b i l e . 

Ruini: a t l e t i c o e \ c i n c e . 
p e r v i a d e l l e - u è l u n g i u -
f a l c a t e . -i e c o m p o i l a t o 
c o m e u n a u t e n t i c o p e r i ­
c o l o p u b b l i c o p e r la d i l e -
s a u n g h e r e s e . R a h n , m a r c a - . 
t o r e d i d u e g o a l . - , s i s p o s t a v i - ! 
l e n t i e r i in o g n i r u o l o d e l l ' a t -
t a c c o . ! 

Morlock: T a r c h i a t o f- r o b u - ' 
s t o . è u n g i u o c a t o r e s e m p r e 
in m o v i m e n t o . S g o b b a m o l t o . 
m a a n c h e t i r a , q u a n d o p u ò . 
C o n m o l t a p r o n t e z z a M o r l o c k 
h a s f r u t t a t o u n e r r o r e d e l l a 
d i f e s a m a g i a r a s e g n a n d o la 
p r i m a r e t e p e r i - n o i c o l o r i . 

Off m a r W a l t e r U n b u o n 
a t l e t a . G i u o c a t o r e c h e s i n o t a 
p r e s t o i n c a m p o . L a .-uà i n ­
t e s a c o l l r a t e l l o F r i t z è s e m ­
p r e i s t i n t i v a . O t t m a r W a l t e r 
g u i d a l ' a t t a c c o ( i e l l a G e r m a ­
n i a c o n s u f f i c i e n t e d i s i n v o l ­
t u r a . 

Frit: Walter: K" un g r a n d e 
g i u o c a t o r e . m a l g r a d o la s u a 
e t à n o n p i ù g i o v a n i l e . F l i t / . 
W a i t e - . c h e l a v o r a a- . -m nelle 
r e t r o v i e , u s a m o l t o il c e r v e l ­
l o ; o g g i , d o p o u n p r i m o t e m ­
p o a s s o l u t a m e n t e d i p r n n ' o r -
d i n e . è c a l a l o l e g g e r m e n t e a l ­
la d i - t a n / a . I 

Schui'frr: E ' un g i o v a n o t t o 
a s s a i p e r i c o l o s o p e r l a s u a 
v e l o c i t à , p e r i s u p i d r i b b l i n g -
in c o r s a , p e r v i o l e n t i t i r i t r a ­
s v e r s a l i 

p i e . .Ma « l e \ o d i t e r l ir l t e d e ­
s c h i n o n e r a n o cos i s l anc i l i c o ­
m e n o i . A b b i a m o d o v u t o p i im . i 
fro l l l c fcg iarc il Hi as i l i e poi 
l ' U r u g u a y pei Hi) m i n u t i . I n o ­
str i l a ^ u t / i t - iaun tutt i « s a n -
l i t i - . 

l.'.lllt'lUltoi e t t 'dfs i il Uri bri -
SCI' si è d e t t o f e l i c i s s i m o iIH-
l i alTei m a / I o n i - I-OIIM-I;IIÌIU du l ­
ia p r o p r i a s q u a d r a i l i c l i i a i a n d ò 
c h e e s s a lia s u p e r a t o li- site p iù 
ro.scc s p e r a n / e . 

L ' u n g h e r e s e P u s k a s si e cos i 
e s p r e s s o : « N o i a b b i a m o K l o c a ­
lo tri- t'inali. 1 tcdi-scl i i una - . 
t ig l i ha s o g g i u n t o ehi- i t e d e s c h i 
e r a n o v e l o c i s s i m i ed in p e r f e t ­
te c o n d i z i o n i f ì s i che . 

l i V x - C . T . i t a l i a n o l'o/ .zo ha 
d i c h i a i a t o : - I'.' s ta ta i i idul i l i ia -
m e n t e la p iù b e l l a l i l ia le c h e si 
s i a m a i v i s t a ai c a m p i o n a t i d e l 
mondi*. I t e d e s c h i h a n n o m e ­
r i ta to la v i t t o r i a . I r l i / W a l t e r 
è s t a t o il g i o c a t o r e m i g l i o r e . 
m a unii c'è s t a t o un s o l o p u n ­
to d e b o l e in tu t ta la s q u a i l i a » . 

Il c a p i t a n o d e l l a N a z i o n a l e 
i t a l i ana IJonipt- i l i ha d e t t o e h e 
g l i u n g h e r e s i h a n n o p r a t i c a t o 
u n g i o c o m i g l i o r e , ma s o n o a p ­
pars i « . s tanch i s s imi d o p o le d u e 
t err ib i l i p a r t i t e d i s p u t a t e c o n ­
tro i s u d - a m e r i c a n i -. 

C K K M A M A O C ' C . - r X C ' H l l R l A :<-•-' — r / . m O R , s e g n a t a , ; l M'emula r e t e p e r l ' U n g h e r i a , c o r r e f e l i c e c o n il b r a c c i o a l / a t o . 
v i r i n o si d i s t i n g u e K o c s i s a i i ch 'e i i l i e s u l t a n t e , m e n t r e K o h l n u - v e r va a r a c c o g l i e r e i l p a l l o n e . A t e r r a è i l p o r t i e r e T u r e k 

LE FASI DELL'EMOZIONANTE PARTITA PER IL TITOLO DI CAMPIONE DEL MONDO ' 

Nel drammatico finale dell'incontro di Berna 
i tedeschi avevano tanto fiato come all'inizio 
£»«• rvli sotto state realizzale ila i*ttska&» Czibor. Mhorlock e Mtalttt (£> 

(Cont i i i i uu io i i i - d.tlla I pai ; . ! 

t a n t o d a l l ' U n g h e r i a q u a n t o 
d . i h a G e r m a n i a O c c i d e n t a l e . 

L a G e r m a n i a O c c i d e n t a l e 
h a \ »nto p e r 3 - 2 . d a n d o 
\ i t a a l l a p i ù c l a m o r o s a 
- o r p r e s a s p o r t i v a d i q u e -
>:o s e c o n d o d o p o g u e r r a . 
E b b e n e , p e r d a r e u n g i u d i z i o 
s t i l l a . - q u a d r a n u o v o c a m o i o -
r,e d e l m o n d o , c h i e d i a m o a 
n i c - s t i t o . s e i l l e t t o r e l o p e r ­
m e t t e . u n p a r a g o n e p u g i l i s t i -
«ii . In a l t r e p a r o l e , v o g l i a ­
m o p a r a g o n a r e l a G e r m a n i a 
O c c i d e n t a l e a R o c k y M a t c i a -
n o . c a m p i o n e d e l m o n d o d e i 
u è - : m a s . - i m i . 

Q u e s t o - i g n i t ì c a c h e n e l p u r 

r e c c / i i i>«7s.s(iyf,i. Pure che In 
s<ji((i(i»ii i u i ( / / i e r c s e n o n r i e -
s c u ir j i r i ' i id i ' r e r' ntiim ih 
ijiuoeo. I IO mila tedeschi 
nello stadio incitami a ijrun 
voce la loru xmiadru I ijer-
Dtunni t veca no npiienu di-

scrctumente la palla ed e s , e -
j p i i o n o manovre p r i r n i t i r e . m a 

la loro prestatila tisica e dav-
l'ero ecceiioiuilc. 1 mania ri 
al contrario A p p a i o n o ,st«»ic/:i . 

Al .'{" F. Walter imbecca 

L / i i p : N o n i, e m b i a p i ù i l i Morlock, ehe da dieci metri 
f . - o p o o r a s s i c u r a n t e . d i l ' e s a | d r e e r a n o a n c o r a t e r m e s m l g r n n d e a r b i t r o d i un t e m p o . j tira deciso. Ma la palla pus 
u n g h e r e s e . 

Z a k a r i o s : l o s e a r - o 
ì i e n t o d i B o z s i k h a 

s e n z a d u b b i o , u n r i f l e s s o n e - j r e v o i e . 

2 - 2 I F o r s e è d i v e n t a t o m e n o , -ev«-- ' s f i rrrr </?fo sofira la traversa. 

? n d i - | " C o n t r o q u e s t a 3 q u a d : a de-h'.«» " f i g i u d i c a r e i f a l l i in a r e ; . \Al 5* Sc»i«i-J«'r tira al volo 

a v u t o , j c i s a m e n t e in g i o r n a t a « l a v o 

riprende Koest.s che da line 
metri sepna. 

La (ìcrmunm n iiucstu 
punto sembra ormai spac­
ciata e un minuto dopo Tu­
re!: sta per essere nuova­
mente battuto. 

Mu ecco che tutti «/li u i i -
d i c i bianchi si slanciano in 
o r n n t r . «'oii tutta uva serie 
di oassaaiti volanti rapmi-i-
simi. Con rabbia, con dispe­
razione- i tedeschi ranno al­
la caccia della palla. Piom­
bano sui mau'iari come razzi 
•j li anticiiitmo .s-pi's.*:*». Il inno­

vanti a Turek ma li tiro al 
centro della porta l i e n e Ui-
eilmeiite parato dal difensore. 
bianco. Al -0' Czibor si fa sof­
fiare ìa p u f / » sui piedi, a '.tu-.' 
metri (tallii porta. E. al -•>' 0 
«I 1M\ altre m i n i l i l>i'lirx.s'i//ie. 
m a «ir niaamri manca la : i e c i -
.•5io»e i re l l r jasi c o n c l u s i r e . e 
Turek rimane imbattuto. La 
folla appianile Inmjiimcnte t,li 
niifihercsi 

Al 25' Hidegkuti colpisce il 

montante destro con un tiro 

astuto, ma debole, ia ìolaia 

]n>iuherese si ealma e i / c i » . 
«, s i m i n i f i e r e f „ m , r , < , «-or- | , . , . . , f• si r j | , r r „ ( f o , l o / / f l l : l , 0 t l l l t . i n c o r s a . J.ra Sortissimo 

retto. 

la / ' c i ò essere pedanti. Oi//.'i 
t a n t o , è vero, vi sono dei 
tentativi «It c u o c o d u r o , m a 
l'arbitro U stronca sul na­
scere • 

Fino itila tuie ilei tempo - i 
oinccf in prevalenza a meni 
campo. I maijiari non sono ca­
paci di importare il loro so­
lito c / i n o c o irr profondità. E in 
tiuindiei minuti solo due volte 
Kocsis riesce ad impegnare 
Turek. Al .'>6' il magiaro viene 
anche atterrato in area, ma 
l'arbitro lascia correre. 

Al 42\ il solito Fritz Walter, 

di r i g o r e . L i n g h a a n n u l l a t o u n a fucilata, che fischia <id, 
p i ù r o b u s t i v e l o c i ; u g o a l d i P u . - k a s ( q u e l l o d e ! [ u n filo dall'incrocio dei pali. 

n a t i v o . - u ! c o m p o r t a m e n t o d i e f r e s c h " a t l e t i " t e d e s c h i - ò n o j ' ^ ^ S g ' o ) d o p o .--ver v i s t o i l i Pare che i tedeschi stiano 
q u e s t o b r a v o m e d i a n o . Z a k a - d u n q u e r i u s c i t i n e l l a s t e s s a ^ « n a h n e e g a l l e s e G r i l t i t h . - p e r passare ed invece al G 
r i a s a v e v a I n o l t r e , l ' i m p e g n a - p r o d e z z a c h e c a r a t t e r i z z ò n e l l ^ t i t o l a r e d e c i s a m e n t e la . -uaj«- Puskas die sepna la prima 
t i v o c o m p i t o d i c o n t r o l l a r e 1 9 5 0 l a f i n a l i s s i m a d e l l a i v ! b ; , n a , e r u i ? I n s . P B n n d | iw,^\rctc. Bozsik. da centro c « m -
F r i t z W a l t e r , i ! v e r o c e r v e l l o C o p p a d e l M o n d o . D i f a t t i . a l - | 2 I l I " C " d . e l " ^ f 0 ; . . - -
d e l l a - q u a d r a t e d e s c a . j l o r a v i n s e l ' U r u g u a y c o n t r o . f . I l S E P P K s u . N ' O R I 

Czibor: s i a n e l p r i m o t e m - ' u n B r a - i ! e f a v o r i t o d a l p r o - i 
p ò c o m e a l a d e s t r a , . - M n e l l a ' n o . - t i c o ; o g g i l a f a v o r i t i s s i m a ! 
r i p r e s a c o m e a l a s i n i s t r a , è U n g h e r i a è s t a t a i n v e c e c o - i 
r i u s c i t o a f a r e a s - a i o o c o .-e - ' .retta a c e d e r e c o n t r o i « d . - | 
p e n s i a m o a l s u o n o t e v o l i ; - . - . - - e r e c ì a t i •• in m a g l i a b i a n c o - j 
: i io v a l o r e . C z i b o r . a u n m : - l n e r a . L ' u o m o m i g l i o r e d e d j . 

i n u t o d a l i a fine, p e r p o c o n o n - G e r m a n i a c i è s e m ! > - a : o i i : 

I giudizi sull'incontro 
di Pozzo e Boniperti 

: m : : e v o I e c o m p l e s s o t e d e - ' - 0 " 1 ^ " 1 - 3 - a r e t < ? ^ e ; p a r e a g i o \ e c c h w p o r t i e r e T u r e k . 
_ j p e r i m a g i a r i . j T'ire;.-; a . e n d o n o ; i t u t t o e p e r t e t t o : a n - « i rmai 

s,ono 
p c : . - : n i i d e l l e m e d i o c r i t à . I n ! ' è a r t i s t a d e l 

N s i . a -
p a i ì o n e . s e n z a d e ; 

HKFIN'A. 4. — I.a G e r m a n i a 
O r c i d c n t a l r ha %into i l c a m p i o ­
n a t o d e l m o n d o di c a l c i o , « i l i 

! u n g h e r e s i , i m b a t t u t i da q u a t t r o 
' ' ' a n n i , s i s o n o u n i t i a g l i a p p l a u ­

d o . allunga e KOC-SIJJ. che, con 
• una piroetta su sé stesti) in-
i omnia Eckel «• p o i Zir« i n 
! p o r / a . Lo, palla batte contro 
• L i e b r i c h . i h e c«o> ve salto 
[acrobatico si era portato di­

nanzi al >•"» portiere, r o n ­

d e l l e d e b o l e z z e . ! Koc.>i.s-: s e m p r e u n m a g i . - t r a - t - - m p o .-.o: p a s - a t o i l t r a g u a r d o ! s i d r , p u b b ! i c o i n d i r i z z a t i a i 
Lrent a n n i , q u e s t o a t l e t i . al lorché 

L a r e t e d i M o r l o c k 

/ magiari non «•iipi.scoim che 
i redeschi stauim tacendo sul 
s e r i o ; l e l o r o r . ic:: i - ali n o n 
f i r r c f m i r o . Puskas. che prati­
ca mente ha giocato al centro, 
non si muove e neppure Hi-
'lekgutl e Kocsir. M : e o n i o i F ' ! -
n o . L o r c m f e amivi della di­
fesa sono s t r e t t i attorno a 
Grositx. quando, e c c o , n i / 0 " ; 
F r i r ; Walter avanza con >a> 

to tìnto che corrono il doppiciGrosits para con un gran vo­
lo, tra gh applausi generali. 
Al 4T Kocsis, di testu, ob­
bliga Turek a tuffarsi per 
la lunghezza della porta. Fi­
niscono i primi 4H' e, dttrante 
la ripresa, la banda schiera­
ta ni campo, sotto la piog­
gia m.M.stei iIe. .s e o n ir. linci) 

degli avversari e non . sono i n a i 
stanchi. 

Al .'»'()" la Germania si riuf-
tacciu in area ili rigore ma­
giara. Mediani e mezze ali .>n-! 
n o in tutti i nosti: pronti in 
difesa come all'attacco. Posi­
pal, Liebrich, Mai, Kohlmc-
ger. Eckel, controllimi) cib'*r;-j 
stanza bene in .situazione, seu-i marcia militari 

Occasioni mancate 

. g i o c a t o r i t e d e s c h i . . . 
v i m p e l i . - 1 l a G e r m a n i a è u n a ' d u b o - o il p i ù b r a v o e d i n t e l - ' n o n o o - - i e d e p i ù , e l o g i c o . ! ; . l f r e s i d e n t e c- . iorario d e l l a F I F A 
a u t e n t i c a f - v z a d e l l a n a t u r a , a g e n t e d e l s u o a t t a c c o . N e l l a i e l a s t i c i t à c ie : g i o v a n e t t i : U U - | R i n ) P t ha r o n s e e n a t o a i v i n -

: i p r e s a . K o c s i s . c o n u n m a - ! ! a \ :a il .''.'m . - e n - o d i D O S i z i o n e | c i t o r i la l o p p a d ' O r o d e s t i n a t a 
g i - t r a l e colpe» d : t e s t a h a . - n e - l o d e f i n i a m o p r e g e v o l i s s i m o . ; a i c a m p i o n i d e l m o n d o . 
d i t o la p a l l a c o n t r o la t r a - , C a l m o , s i c u r o , p e r n i e n t e t e a - ' i l d i r i g e n t e u n g h e r e s e K r a j -

è u n . c o v i r s h a d i c h i a r a t o : | la al p</rl t 

palla al piede, i l b m i f i ccilc»»'-
balza ed arriva a Puskus cHe.\f(,rr ginn(,e u circa quaranta 

completamente libero, metta metri dal 'portiere. , . . q c , r n „ n . - j . r i p r c , l ( / t . . U ì t unghere-i scialbo. I ledcclu. invee? 
m rete da cinque metri. \,e spostato-sulla sinis ,a: una' } ' p i a - - s o n o freschi come rose, cor 

Palla a1 centro- i mauiariì^apeìult) a chi dare la Italia.] ' , . '.. . . ! . • 
r e m ù « o » m i . i " • " ! " " " ! , , ' . , «. , ' . . _ , , „ ! ic/i.i.' in urea tedesca. Al i j r o t t o come maratoneti e ma­

sticando il loro giuoco me 
i\.-

C a d u t a s u l l e g i n o c c h i a p e r 
g o a l s i n i z i a l i d i P u s k a s . e C z i ­
b o r . ... è r i a l z a t a ;n t e m p o , h a 
c o n t r a t t a c c a t o . 
< i u : n d i e r i u . - c i t a a v i n c e r e a 
o o c h m i n u t i d a . i a l i n e d e l ­
l ' a c c e - a l o t t a , s e m p r e l o d e -
\->". .nen:o c o r r e t t a . 

6 e . d u n q u e , l ' e n e r g i a i ì - i c . i 
:ia - i . - o i n ' o o g g i v e r s o la v i t ­
to . ' , a «a G e r m a n i a , n o n o o - -
. - .a . ìv i t u t t a v i a d i m e n t i c a r e 
v i i c ìa •' c i a s s e » è « t a t a a n c o -
-; . p e r l ' U n g h e r i a . M a . p u r -
: . - . i . . : >. !:. - q u a d r a d i S e b e s 
. i t r e . .ì a c c u s a r e l e l a t i c h e 
n - e c e d e r , t : . o g g i h a a v u t o ti e 
d e i - u o ; s s s ì — P u s k a s . C z i -
=>..- e B j z s . k — in a o « : : r . a 
ij>>. r.at.:. l 

For . - e è - t a t o u n g r o s - o c-r-
- » i . t . r . a n d a r e in c a m p o o e r 
cj. ie.-ta e i t t . i g l . a d e c i s i v a P u -
.'-c^s. A d o g n i . . - .odo l ' U n g h e -
.-',.. i . ' Igr . tCo .a d o l o r i l i . -
s . - o n ; i t t i : . m e n t o l a p r e c e d e n ­
z a n e l n o . - : r o s o l i t o e s a i u e , s e 
n m i a l t r o p e r il b e l l o e i l 
b . - o n o — u n b e l i o e un b u o ­
n o n o n f a c i l m e n t e s u p e r a b i ­
li — o h e r a - a p . i t » t . T . . : r e . 

K c c o j ; a . p -ar t :ere uni i . ' . e . ' e -
.-f- Grositz: è - t a t o g r a n d e . n 
rr.ù d . i m a o c c a s i o n e , m e n t r e 
:-\ . : . t . v . s p e c i e n e l l ' e p i s O . i . o 
. i e ! p r i m o g o a l s e g n a t o o.i 
M o r l o c k . e s e m b r a t o i n c a r t o . 
! .<r-e perv 'hè o s t a c o l a t o ri.i 
Z a k a n a s . N e l g o a l d i R a h n , 
G r o s i t z h a d a t o l ' i m p r e s s i o n e 
d i e s s e r e s t a t o s o r p r e s o d a i 
\ l o l e n t o e p r e c i s o p a l l o n e f i -
: . . t o n e l l a s.ua r e l è . 

Bnzansky: i n p i ù d : u n ' o c - ; 
i . . - i o n e s i è l a t t o " a n t i c i p a - ; 
. e •» e b a t t e r e i n v e l o c i t à d a l 
nt : i c o l o s o S c h a e f e r . 

L m i f o * . : h a a l t e r n a t o e f f i c a ­
c i i n t e r v e n t i a d a l t r i m e n o 

h a p a r e g g i a t o , ' . v e r - a d e l l a p o r t a d : T u r e k . ; t r a . e . q a e - t o T u r e k 
HidrgkiiTi: h a - g o o b a t o . m ' e s t r e m o 

p o - . z . o n e 
b u o n a ' - A b b i a m o p e r d u t o . Cos i e l o | I O s I o »/n lir>,. e In palla sjug-

1 s p o r t . N o n si p u ò v i n c e r e s e m - i c / e dalle rea t i , di TÌTCI:. 

passa la pat-
•. Il tocco e p m r 

salvare « diri- la verità, pero, 
il ftortiere de- ~ ros<i •> c t r r e b -
be fatto mrgl-o nd anticipare 
l'avversario con min uxcit j 
cìie si prositeli ava a-.soi in­
cile. 

al .ietto del jiorliere. 
I tedeschi sono t u t t i m i 

area, a n c h e le ali. ma la 
Uirtuna e contraria agii un­
gheresi. e al IX' ancora una 
volta dà una meno ai - b t u t i -

Sul due a ueo. In partitaceli' che. a portiere battuto. 
ialina un i>o'. Ma. dopo eie.-

'pie minuti, i tedeschi riirr.M*»!-
»a i io nitovairentc i! ritu-o del 
\i,ro giuoco: come al solito 
ììon lasciano le.tentnla l'-'fi 
n c e a s i O M e . M I K marcano min 
palla. «Oli r u o t a n o per -m 
Ktante un avversario 

vedono la fHilla, lanciata da 
Ijidcgki'ti. r e s p i n t a dalla 
schiena di Kohlmci/er. a ter­
ra sulla litea hrctti'v: ATon è 
in>>!ir: «ri 12' Kocsis. 'che 1i-

^•almentr- he avuto una pal-
' la da rete, s-i vede respiìi-
• /.ere dalla traversa un bri 

tiro 

Il ì'iinne-tit •iiioeo e n i s -
.s«iiii i l giuoco degli unghe­
resi >i rinjtpcm-c. d i v e n t a 

G E R M A N I A O C C . - t ' X G I I F . R I A .1-2 — U n ' a l i e n e d e i t e d e s c h i i n a r e a u n g h e r e s e . S o n o r i c o n o s c i b i l i : 
. p a s s a t o i l p a l t o n e , L o r a n t r b e I o i n s e g n e . B a i a n s k i e Z a k a r i » 

M o r l o c k . 

L ' U n g r W i r r • n n h o r r n t» i„ j(,,f;rr, (U te.-ta: al l'i' Puskas 
ro.'it.ci. eoe troppa cali.in. s-ij.<.;>.':c/i'nr di nuovo m- incile 
ha l'impressione che i n m - ' 
giuri considerino la prima re­
te Tedesca incute altro ciie un 
incidente, un banale infortu­
nio di giuoco. Bo^Zìk. da mela 
campf> }trovn e riprova n pa~-
sare ìa pei !In nl'a sulla Sesta 
h Kocsis. ii-.a il gros-o M'r.\ 

sta attento e K o c s i s - n o n p u o i 
fare u.«o della sua bolla ci>:' 
non perdona 

I tedeschi corro) O CO"ie i f i -
sperati. come se ios-tero al­
l'ultimo munito di giuoco. Al 
I.S* raggiriiie/eou.' il pareggi». I 
C o s i r l o p o u n a J i l l n seri f . d i 
a z i o n i i n profondità, i tede­
schi ottengotio un c a ì c i o d'an­
golo. Fritz Walter lira a f t l 
d i p a l o ; Grosits sbaglia i i s a i -
i o s u l l a p o l l a e R a h n , c h e e 
ad un fiosso dal paio, di pet­
to inette in rete. 

Finalmente i magiari si ren­
dono conto che i germanici 
sono un osso duro. Per dieci 
m i n t i t i , i magiari i n i p c r r c r . s « i -
n o ed è il loro momento mi­
gliore. Al 19* Puskas dopo due 
fìnte da fermo, ni trova da-

diocre. fallo di passaggi spes­
so sbagliati, si fùazzanv e 
mela campo. 

L'errore di Czibor 
Vc--<o il ,70' t magiari sono 

a terni: Bozsik non riesc» 
neppur più a calciare la pal­
la. anche 7,akarius e Lem'OS 
fanno acqua. Puskas e. jirc 
co e C z i b o r e i t r e i i f u . scorre» 
to. Si sta profilando la se»'.' 
fitta. 1 magiari hanno il rito 
stravolto dalla f a t i c a e c o r r o -
/so c e i n ni,* a n e l a i ara strana. 
che 

dra. E sono ancora i magiari 
che. di contropiede, al 31' si 
portano net pressi della por­
ta di Turek. ma Czibor. sfi­
nito, sbaglia da poch' passi 
una rete, già fatta. „ 

La pressione t i 'de . scc s> fa 
più pesante e l'Ungheria e 
messa in ginocchio e si di • 
fende come può: i suoi cam­
pioni sbagliano innnnicrvvo' 
li palle. La rete della s c o t i -
J i f tu viene infatti m s e m a i o 
ad un grossolano errore delia 
difesa, che ormai ha eli oc­
chi a n n e b b i a t i dalla stanchez­
za. Bozsik- in - O I K I p e r i c o l o ­
s a , i n r e c e di liberare con un 
forte tiro, t e n t a dribblare 
Morlock. che gli toglie la pal­
la e la porge a Rahn. il qua­
le è a IH metri dalla rete 
di Grosits. La nt os nn:t lo 
ostacola: non t ic ha più Ut 
forza. Rahn tira rasotcì ra in 
porta: la palla non e diffi­
cile. ma Grosits è coperto »• 

fuor i rie vede la traiettoria. 
'perciò il pallone s'insacca e 
•Iti di palo. 

1 I tedeschi in campo < ric 
'• no c o m e j i inf t t . Il loro Ha.'r-. 
•ha segnato la rete che !• ìc.n-
' rea campioni del n:om>o. ' 

magiari cercano di s c t . o t e r s ì 
e si . s« - i i t enano c o n guizzi Ì V : -
provvisi. che però hun-it le 
durata di una tiamn.atc. 

Un minuto dopo, la rr:c 
\ annullata dei viagiar:. pu-
•.skas. l a n c i a t o da Lore:1:. ! ' -
t ra da due metri e se . ' . t . : fi 

- c a p i t a n o • era nari':':) eor-> 
In palla e perciò >?o\ er­
ta fuori giuoco, mi: il ,-C'. .e-
linee Griiìnfi fa c e t f o e••>••: 
l a b a n c i i c n n . i e Lii.q v.or cu™. 
valida la rete. 

E' liciti:: le ne mia icr'l-
na cor. la villana c'et '.ede­
schi. 1 e; i? e; i er r : Iccl'^C-Itr 
vanno a . s t r i n g e r e la irr.ì-o ai 

Rimet r r c i i M i ! vincitori, e i e 
la comprendere quantOi , , „ . ,- ,7 . „ , . , _ • 

i i . . . • . , • / cait'.3n.»»:afi acl mor.au e t 
ti t , i t i « , r cr s i dia loro grande, ir,-, . „ , ! 

so/terenre. 

^..o finiti r.el modo r-v' 
{inaspettato che si potesse i ' - -
i i f i c o i i i a e e . / .'intoìfiri f i i i ' a / i o C o s i p i a n p i a n o . i g e r m t i - j , „ G p i l ! a r f , f ,.» ( ;piezri f.''J'" 

i t i c i riprendono in mano l e ' i n " s i l e n z i o i l sottoxxissaggiv. 
r e d i t i i d e l l a p a r t i t o . . V o t : ; u c - j S i .s-otio 6 c ( f ; i f l bene: la jor-
cede i t i iHa rf"intere.«jantc: ìnjmuia del ionico li ha s c o t i -
p r i m e i l ince i , i tedeschi noni fitti. I tedeschi salutano la 
hanno un uomo di alte clas-liolla acclamante e T"auro n'*-
s e capace di dare c o n s i s t c r i - l c o r a liti giro ci cainvo. p ò : 
za alla superiorità della squa-lescono felici. 

IL TAKKLLOXE 

(coarti di finale: 16-21 giugno 

Ungheria * . .> ' B c r K J 

IM:I - M O \ D I A L I „ HI CALCIO 

Scminnjili: 20 giugni» 

L'.is.i^r J i 

Finale: 4 lujlut 

Ju^oslaMd il 

C e r i . . Ot.c 2 

Ingh i i t c ì ra J 

Urugua> 4 

A u i t i l a 7 

S \ Lucr* ."> 

ZI g i u g n o 
» Ginevra 

26 c i u g n o 
^ Basi lea 

:t> c i u g n o 
» Lo-dima 

U r u g j j ; \ 

L a s a e i i a 

Gerrr. inià O c c i i e n t a . e 

Gcrru,*:.:^ fi 

G e . - n u . i . i 

A . . , t r t 

Ne. la t inaie per U terzo e quarto posto Au»tr.a e 

U r u g u a y ha v i n t o l 'Austria per 3 a 1. 
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IL SEBENO GIUDIZIO DI RAHN, AUTORE DEL GOAL DELLA VITTORIA TEDESCA 

U Noi siamo i campioni del mondo 
ma l'Ungheria resta maestra del gioco,, 

« All'inizio ho visto con terrore la macchina ungherese mettersi in moto.... 
< D A u n o dai nos t r i i n v i a t i ) 

B E R N A , 4 ~ Chi l'avrebbe 
m a i immaginato? La grande 
.sorpresa e arrivata e la Oer-
jnauia Occidentale è Campione 
d e l Mondo . Abbiamo subito 
ragg iunto gli spogliatoi prima 
che gli ungheresi entrassero. 
Che sfilata triste quel la di 
l 'uskas e compagni ! 

K' molto difficile poter strap­
pare dal le loro labbra una pa­
rola, una considerazione, un 
giudizio tecnico su l la partita. 
C'è stata, è vero , u n po' di 
sfortuna e ce lo dice anche u n 
dir igente magiaro che , malgra­
do la sconfitta, mant i ene una 
serenità e una cordial i tà che 
raramente incontr iamo negl i 
spogl iatoi del le squadre italia­
ne sconf i t te . Ma più che la 
sfortuna deve avere pesato 
sul la squadra magiara l'enor­
me fatica sostenuta nei due 
precedenti scontri con > due 
colossi sudamer ican i : Brasile 
e Uruguay. • 

Sent iamo in un angolo | | 
vice ministro per lo sport Sc-
hcs che si intratt iene con al­

cuni col leghi de l la s tampa 
francese: « I l port iere tedesco 
Turek ha sa lvato la sua squa­
dra con due u tre intervent i 
che chiamerei addirittura "mi­
racolo"; la nostra squadra non 
ha giocato sul ri tmo del le pre­
cedenti gare e, forse, l'immis­
s ione di Puskas , smanioso di 
giocare, ma nervos iss imo per 
alcuni passaggi sbagliati , ha 
influito sul rendimento gene­
rale della squadra. Il goal de­
cis ivo poi è stato il frutto di 
una l&decislonc di Hozsik. Ba­
stava che Hozsik, che si trova­
va in posizione favorevole , a-
vesse rimandato subito anziché 
tentare un inuti le "dribbling". 
Ila messo proprio sui piedi di 
Rahn la palla del la rete vit­
toriosa... si può perdere un 
campionato del mondo per un 
att imo di irrif lessione? E' pro­
prio un ueecato, perchè non 
ce lo meri tavamo ». 

Il giudizio di Sebes ci sem­
bra azzeccato; azzeccato quan­
do accenna alla fortuna del 
portiere Turek, azzeccato quan­
do accenna alla fatale indeci­
sione di Hozsik che fino al mo-

NEL G.P. MOTOCICLISTICO DEL BELGIO 

Duke su Gilera 500 
vince a Frnncorctuimps 

Kavannagh (350), Oliver e Smith (motocarrozzette) 
gli altri vincitori — Lorenzetti al quarto posto 

Kocsis miglior 
caii n oni ore 

11 ri-li: Kocsis (Ungheria); 
8 reti: Mnrlork (Germania); 
7 reti: Ungi (Svi*/.), Proust 

(Austria); 
l riti: HorKi's (Unii;.), Italia-

lanian (Svizzera), lli-
(It'Kkuti e l'uskas (Un. 
viteria); 

i reti: Wagner e Stojaspal 
(Austria), Miguez. e 
llohlieri; (Uruguay), 
Scliaeter, O. Walter, 
I. Walter e Ha'hn (Ger­
mania), Anoul (Ilel-
KÌ»), suat e Hurhan 
(Turi-Illa), I.oftanse 
(Inghilterra), t'/ibor 
(Ungheria). 

(Nostro servizio) 

1RANCORCHAMPS. 4 - - li 
t»ian Fiemlo motociclistico del 
Urlalo, valevole per la IV prova 
iiel campionato mondiale di mo-
-UCÌCHMIIO. e stato ogtd vinto ÒUI 
uiicuito di Francoichiimp». dallo 
Jii'jlCbf C'ipoff Duke mi filiera 500 

11 vincitore che ha copeito il 
JKICOIM) di Ul l.HOO Km in 1 l'2 3 

lilla nicdiu di I7G,.'HH Km. Oiari. 
ha ciietluuto anche il ijiro più 

wU'Cv. alla medili di 1 HO. lui Km 
c lan 

AI noatl d'onore si -uno elas-
.sificutl: Keu Kavanagh (Austra­
lia) su (Juzzi in l.Kl'lO" alla 

media unirla di 173.44H chllo-
mrti i ; Leon Mulini (ISclgio) -s» 
«Jilem in 11401" (171.091); (.: 
Maclnlyre (Scoria) su , \ j * iti tuo 
1 1428"; K. Campbell 

¥.' fatata così \ Ima dalla ciissc 
(iilcru questa appa.-.ì?lonanie 

nara che \cdcvn in llz/« anche 
>i Guvzi, la Norton o 1 Aj-, 

Nella cinese 350 la viUoisii e 
.'tndutu iill'iHiMnilluno KCn Ku-
vuuagti -su Ouz/I che ha coper­
ti» 1 155.3*20 chilometri dei cir­
cui to In 5056" «ilici media di 
103.0H6 chl lomctn ormi. 

Dopo ruiibiialiano si M»IIH dila­
nienti 1 lutile.-*: Anderson tem­
pie su (.iuz/i. il tedesco Wuen-
«he fca D.K W ed il noMio Lo­
renzetti nnch'cgli su Cu/vi. An­
derson ha compiuto il giro più 
veloce ulla inedia di ir,7.ftl7 Chi­
lometri orali 

f o n la vittoiiu di K«-.annai>h 
e gli ottimi plu/./amentI di An­

derson e I.nren.'etti. la ca-^i Ciu/-
vi hit bnllanteinento «li:c.-o il 
suo prCMigin dall'attacco delle-

macchine h»«li"-i ilHi'AJS ca per­
itiate da C'oleman. il \ incile: e ili 
Man e di Ha Nnittiii nirriu* ili 
Hay Ainni 

Purtroppo anche i^'^i !a <-r;»-
•Jiaca de . e ri-sislraie ilue c.i\i-. i 
incidenti eli cui uiii> mortale \e -
l ineatisi dinante lo <ì volume n-
lo della guru pei la classe J50 

Mentre abbordale* a irnw :i:i-
«attuia la ta ".incerata curva clelli-
« cairi'jre-» » 1 australiano Uni i ; 
vit-ci.a di snuda miiancndo in­
cido .-ni colpo Poco dopo 11 ca-

i.iidcsf GI<1'.M:I inna::evu .moiir 
«i:li u l t ima di una £ravr c.iduui 
in t-ctiuito «UH quale hi te.v.e -"he 
«i-nia riportato la Mattina ilei 
< lauto 

<",li iiiglr.-'. Oli-, ir f Nutt h.'tu-
y.i, \ m t a Infii.e :a cara pei n.-t-, 
:>-urro;vctte c.-pier.c!o 1 11 LOCO 
i-hiion.c-ii in 44 40' alla meuia 
c i 151703 chilometri orau. 

J E A N PKLIJTIER 

lita S a s s i - S t i p e r g a , s o n o stati 
r icoverat i a l l ' o speda le Maria 
A d e l a i d e . Il pr imo . B e n i t o 
C a r m e l o B o n a v e n t u r a d i ann i 
25 da S i racusa m a res idente 
a Tor ino , ha r iportato var io 
fratturo o ferito por cui ò 
s tato g iudicato guaribi l i 1 in 
una «essanl inu di Kiorni. II 
secondo invece . Mario M e r a ­
vigl ia di 21 anni da R e s c a l ­
d ino Mi iano ìc . è s tato t ra t te ­
nuto in o s s e r v a / i o n e pili-
a v e n d o riportato so l tan to d e l ­
le contus ion i . Altr i c o n c o r ­
renti s o n o cadut i al la s tessa 
curva d o v e s o n o a v v e n u t i s i i 
incidenti a circa 'Miti metr i 
dopo la partenza, ina h a n n o 
ootuto proseguire senza danni . 

Domenica 11 ai Castelli 
un raduno scooteristico 

Pj-oiCKimno le i^cri/lnnf ai 
Raduno moto scooteristico ai 
Castelli Romani. oii;ani//ii io 
dallkiial Piovitlciale in rollubo-
ra/ioiie con l'AOIP. per dome­
nica Il luglio. Ola Mino jierve-
nnte. da parte ilei cuti, nume­
rose iscrizioni 

mento dell 'ultimo goal del la 
g iornal i era apparso uno dei 
migliori giocatori in maglia 
granata. 

Da una tessura della porta 
dello spogliatoio apertasi un 
minuto per lasciar passare un 
adtletto del campo che porta 
una bevanda calda ai giocato­
ri, riusciamo ad intravvedere , 
seduto su una panchina af­
franto dal dolore, il bravo por­
tiere Grusits. Non ha proprio 
nulla sulla coscienza il guar­
diano ungherese. Come il .suo 
collega Turek, ha effettuato 
un paio di interventi di gran 
classe e nessuno dei tre palloni 
tedeschi può essere classil ica-
to fra i parauili. 

Dall'altra parte, invece, f i ­
la via l iberissima. I tedeschi 
baciano e abbracciano lutt i . 

> Non ce .l 'aspettavamo pro­
prio — ci dice il gigantesco 
Ruini —. All'inizio ho visto con 
terrore la macchina ungherese 
mettersi ni moto e pensai che 
non ci fosse proprio alcuna spe­
ranza per noi. Col passare dei 
minuti lui invece notalo del 
nervosismo nella squadra ma-
giaia. Non capivo proprio come 
una squadra di quella forza 
perdesse un po' di calma sol­
inolo per avere sbagliato qual­
che passaggio' e qualche tiro ». 

Frilz Walter, capitano, di­
chiara: « Noi tiravamo ai lem-j 
pf supplementari, liduiido stillai 
nostra maggiore resistenza. Peti 
la verità avevamo avuto un tor-j 
neo assai meno faticoso degli 
ungheresi e ritenevo che il p io-
lungameiilo della partita pesas­
se più sui nostri avversari che 
non su noi. Invece proprio du­
rante l'oITensiva dei magiari e 
capitata sui piedi di quel casti 

tutti giocalo con un» cavalleria 
esemplare. Ali «otto commosso 
alla fine quando Kocsis, Lorant 
e Czlbor sono venuti a str in­
germi la mano e a complimen­
tarsi con me e con i miei com­
pagni. 

I g landi campioni sanno per­
dere senza perdere la testa, co­
me. hanno invece fallo altri in 
questo torneo. Noi slamo ora i 
campioni 'del mondo, ma l'Un­
gheria rimane sempre la gran­
de squadra campione ol impio-
•« U30|3 | ; i ( | | j p «J|->JEU1 'BD|ll 

L'arbitro I.ing ed i segnali­
nee Crifllth e Orlandini hanno 
pure dichiarato che la partita 
non è stata difficile da di l igere. 
Merito esclusivo dei giocatori 
In campo, il cui comportamento 
è stalo ben degno di una tina­
ie di campionato del mondo. 

STEFANO UF.LLONi: 

E T E R M I N A T A COL GRAN P R E M I O DI FRANCIA LA S U P R E M A Z I A D E L L E MACCHINE I T A L I A N E ? 

Dominano le "Mercedes a 

P A R I C I : i l conf ronto n i nuoto i 
t i . i Unghe iM e Francia è t e n n i -
:uito con la v i t t o r i a dei. magmi 1 
che h j ' i i i o total izzato 133 pun t i 
contro 3."> dei francesi. Ne l l ' i n ­
cont ro di pal lanuoto g l i ung l i t -
i i-si l i ,unni ti.it 1 i l io i f i . inccsi pi i 
12 a i 

a Reims 
con Fangio e Kling 

Dura selezione: 7 arrivati su 22 partiti - Ascari costretto al ritiro 

.IIWN MANI'KI. FANIJIO ha portato alla \ i t lor ia 
Alercedcs-Hcnz 

Li nuova 

(Nostro ••rvixio particolare) 

HEIMS, 4. — L'argentino Ma­
nuel Yanu'.o su Mercedes, ha 
Vinto U G. Premio di Francia 
davanti al tedesco Kling, che 
pilotava alleile lui una Merce­
des dell'ultimo tipo. 

IMI vittoria delle macelline 
tedesche e stata «etiti, fc'sxe 
/ninno dnminutn da UH capo 
all'altro della tiara e solo un 
incìdente a meta COTM ha tol­
to ad Herrmann. terzo pilota 
della casa, In fcoddi.s/ustorie di 
classificarsi aitila *cia dei suoi 
companat­

ici conti ini n.Siiifo soli- peri 
F«/irerte::« (k'II'i'.;:o finale 

no in testa. Ancora Fangio e 
Kliny appaiati, solo un t nuc -
chietto di secondi li dividono; 
a circa 15' ' è il terzo pilota 
Herrmann, quindi il principe 
Bira che sta conducendo una 
bella rimonta. 

Ma le selezione con t inua , la 
corta xi fa sempre più dura ed 
a pagarne Io scotto è anche 
una Mercedes, queliti di Her­
mann, che si ferma ai box p e r 
non più ripartire. Rimangono 
tu testa Fungio e Kling seguiti 
dtt Bini . Trin'tipnant, Manìon, 
Villoresi. Tutti gli altri sono 
ititi! doppiati. 

/ r!tiri continui fanno perdere 
l ' in teresse della gara che si 

della lotta fra l'asso argentino\»i<intiene però sempre veloce. 
ed ti tedesco Kling che lo ha 
t ( l ionato dalla partenza al tra­
guardo, alternandosi anche ut 
filmando con lui a metà gara. 

Alunne/ bangio ha pilotato 
con sicurezza, ha vinto da 
(juinde signore del volante rpiu-
l'e e non ha avuto avversari 
che potessero infastidirlo tran-
•ie il compagno di scuderia. Le t 

ì Ferrari lianno ut parte r/elttso] 

.4! 25iM'mo giro la media gene-
mi» è di Km. 19l,S24. 

Al 'JOesimo giro altri ritiri: 
ubbandonuao l'inglese Warfo», 
il francese Roxier, l'argentino 
Marimon. Non Tettano in gara 
die 9 corridori dei 22 partiti, 
dei quali solo tre non iono 
•-tati «iK'or.i doppimi dalle dite 
.Mercede*. 

Al termini' de' 20. giro altra 

A HOLOGNA LKVATA DI SCUDI CONTRO BARASSI 

Richiesta una nuova direzione 
per la rinascita del calcio italiano 

ed i( ler;o pOito di Alitinoli {sorpresa; passa in testa KVng, 
non soddisfate ispirazioni della\ma Fungio gli è dappresso r 

Il h'Mo della mozione liliale 
F.ci-o il testo della mozione approvata alla fine del 

convellilo: 
« I consifilirri nazionali, riuniti in llotoKiia per un 

amichevole scambio di vellute sulla situazione generale 
del calcio italiano, dopo ampia e serena discussione: 

I) riaffermano che la FICiC è un organismo vivo e 
\ itale che s;\ riconoscere le proprie- 'manchevolezze pur 
non dimenticando le no-a poche benemerenze; 

'*) ritengono che essa Federa/ ione abbia in se tulle 
le energie e le possibilità ne.-essarie per risolvere pro­
blemi nuovi: 

:t) che a tal line si ritiene necessaria una diversa 
ilirc'/iouc e l'Oiidlizioue della Fctlcrazìn-ne stessa ». 

Ftoi>no-HOLOONA. 4. — Nello 9 e d e , i a (Homo» e .1 conto 
Rionale della FIGI' lui u v u - u i . dello I-eiui Calcio. 

So di Dio che si chiama Kahn! t„ Inono fiumane la prean-j Ha p ie -o per primo 
la palla della vittoria». ; nimciat-a riunione di esponen- tolo il prof. Muijrini, 

K così dicendo da una Ial i t i tedeiol'i nlln quale hanno! tuie della riunione, il quale 
manata sulla spalla del compii-! partecipato i consiglieri naz io- | »otiolinea lo smacco subito 

inno da plenario in due. Ilaluij noli Unldun-airtv (Uomo», Lo- .da l la .. Nazioii.-ilo >• oi campio-
1 non rea|;isee; e ubriaco di en-j di tBo!'»una>. Zini (Bologna), i liuti mondiali « quel lo per la 
lusiasmo e di stanchezza. Quau-i Cicei ì (Milanoi . Murey (Fi-1 sanazione creatasi in scilo allo 
ilo riesce a tirare il liato e pro- | ren/.e>. Berlaynoll (Trento.).! FIFA. «:a per l'esclusione di 
nunria qualche parola ha e-j 
spiessìoni di elogio per i suoi 
grandi avversari. - Siamo stati 
un po' fortunali nel battere 
ITupheria. Fra quasi un sogno 
per noi, eppure ci siamo riusci­
ti. I giuratori ungheresi hanno 

| suri czioiie dell'opinione pit i iblt . 
• cu e al pericolo delle interfe-
ì renze politiche e del CONI, in­
sogna fare affidamento sulle 
proprie forze e tentare la ri­
soluzione in maniera che l'av­
venire si prospetti più soddi -

j sfinente . 
! Dopo un invito di Bevilacqua 
' per •iiungeu- u pioposte con-

ciole . Lodi riprende la paro 
la per proporre uno 

; oll'arr. 1 dello statuto nel s?en-
! ,-o che la FIGC debba essere 
i • una /ed e m rio ne di leghe e 
, non di società . Secondo Ci-
| ceri è necessaria una distin­
z i o n e lui profe.«ioni<ti e dilet-
• Nudi ed è necoj.-surio g iunse­
ro a mi rinnovamento dei qua-

i dri < con una dirigenza fede-
! rate forte, attiva, continua e 
i autoritaria •. 

lo po-i D«> tale argomento prende lo 
ispira- spunto Rognoni secondo cui 

bisomui inorutirrure il s iste­
ma e l'ambiente - ed evitare 
pretose e ricalti da parte di 
alcuni giocatori, bisogna « s c o ­
prire - i! dilettantismo. Il Con-
^i^Iio federole dovrebbe pre-

»•-; Gambo (Napoli». Balduni ( I to- , Basassi da \ :ce preMden'o. t.si t -votar--": prossimamente dlmis-
nui». Mieli:.<anti (Catanio) e: per 1 o>-t lu-rione dell'arbitro Or. 's-ionnrio con l'eventualità del-
Fuhnnan (Pallon/o». i con.<?i-1 kiudnu «itilo direzione delle''«• nomimi di un consiglio di 

A Bellucci su Masera t i 
il V Gr. Premio Cidonio 

ÌNella categoria delle 1100 si è imposto Giardini su Osea ^ 

Feriti due motociclisti 
nella gara SassiSuperga 

T O R I N O . 4. — Dito m o t o ­
c ic l i s t i cadut i n e l l o s l e s s o 
;>unto d e l percorro d u r a n t e 
la d i s p u t a d e l l a gara in s a - il piro più v e l o c e si t 

AQUILA. -I — Sul e l i c iu to 
di Col 'emaumo si e disputato 
ì! !i. Gran Premio • Pietro Ci-
dotuii -. matiifosta/iotu- inter-
na?ionale di velocità per vet­
ture .sport 110(1 o vet ture sport 
20(10 nnncs.Mi C. valida per la 
classifica del campionato na­
zionale conduttori . 

Pei la itara 1 PIO partivano 
1~ lonco i leni i , ma solo meta 
completavano ì US giri (chi lo­
metri 126). Sin dai primi ititi 
si pi:i77avan.» C n r d i n i Franco. 
Bini U m b e i t o . Ricchiaidi | t iu-i 7Ì*Jt;»Ij.»* M» 
no, tutti dell'0.-.c-a e Kossi ( i iu-
seppe su Stanii i ie l luu. Ai Hi. 
Siro Bini si fermava per ri­
fili m m e n t o di acqua e sebbene 
perdesse «Hit- 40" tiu.-civa a 
mantenere il secondo posto. 
Egli tornava di nuovo a fer-
morM al 25. Kiro per«|eiido ;in-
rora .r>0" e- al HO. ie>tàndo fer­
mo per un minuto o 20". Oitoi 
tentat ivo di torna le a ricon­
quistare il secondo posti,, pre­
so da Ricciardi, si presentava 
ormai vana. Lo sfortunato Ri-
ni, che iia condotto una spa­
valda «ara compiendo anche 

dovuto 

accontentale del -t posto, l 'u - mi una. dinanzi olla squadra 
mo ipjtndi -si e piazzalo Ciai-j indiano .- Mohun Began.- , una 
dini che ha ben meritato la (dolio più forti dell'Indio. 
v i t tona con una eo i sa redola- • • • • - • • •— 
re; .secondo e giunto Hiceiardi l 'ALLANUOTO 
su Osca o tc-rzo e munto Ko.s<i ——— 

i Camogli-Lazio 3-1 

glieli todeiali Bortoni (Geno- j final:, dopo e-voi -i 
.v«>, Bu-ini <Milano). Mocche t - j to uno de; i n i z i o . ; arbitri. 
ti iLoiìiKino). Bevilacqua (Ro-j Maui mi concludo sostenendo 
ma». Hon/io (Honui).. o M o r e - i c i , o la Fodorwilcin deve ugi-\ 

re con tinello responsabilità c/ie; 
Ir incornile e deve essere rct-> 
tu da un - governo . clic si 
basi sa un programma già eia-'-
borato. Se (pici governo n o n 
terrà fede uijli impegni p r o -

j f/rniunmtiri, .\-f faccia cadere». 
I I-i presidenza v iene quindi 
i assunta doll'avv. Lodi che dà 

la parola o Ronzio, presiden-
I :e dell A.I A., il quale Fostie-
! ne lo necessità della cotnpat-

:ozza per .mungere al la r ico­
struzione e della massima ]eal- . 
tà da parte dei dirigenti e 
consiglieri federali nel ricono- ! 
«cero oncb'es-u il .. meo. culpa • ', 
nella situazione attuale. Ronzio1 

dimostra-! reggenza cui demandare il com­
pito di elaborare un program-

j mo che poi attuerebbe il nuo­
vo con<:4'.io nazionale. 

i . iivi motìriiCte che, su un cir-
ici / i 'o veloce, lui dovuto cedere 
\i>. passo ad una macchina rive­
lataci più potente. La minac­
cia delle nuove Merccdes-Ben: 
è ora una realtà. Potenza, ma­
novrabilità, ripresa e con ullu\ 
guida due piloti che non han-'< 
no bisogno di presentazioni: co- | 

Isi si e ripreientata la Merce-1 

(/Pi neU'arengo internazionale j 
imponendosi snbi to di forza. 

Alle 14.45 esatte le 22 mac­
chine partecipanti al G.P. di 
Reims hanno preso il via. Scat­
ta subito Klino seguito da Gott-
zules. Ascari e Fangio. Al se­
vi,mio giro Fangio è già in te­
sta. E' proprio davanti alle tri­
bune che sorpassa il suo rivale 

'.mettendosi a tirare la gara che 
lo vedrà protagonista. Ma ni 
secondo giro anche una prima 
sorpresa: non passa Ascari che 

m o d i f i c a ' è costretto al ritiro. VtPite così 
a mancare uno degli antagoni­
sti diretti del grande campione 
argentimi. 

l.a supremazia delle due 
Mercedes si fa sempre più net­
ta. I due piloti della casa te­
desca si avvantaggiano sensi­
bilmente sugli altri, mantenen­
dosi perù a distanza ravvici­
nata. Solo 5" dividono Fangio 
da Kling al decimo giro, vien-
tre Gonzales. in terza pos ì r io -
ne, è a 15" seguito da 
Herrmann. 

Le inocchine ed i pilo;i ita­
liani non compaiono mai in ga­
ra. Villoresi è attardato. Ascari 
a me abbiamo detto, si è riti­
rato: l'onore delle- case italia­
ne è affidato ai piloti stranieri. 
Marin imi e Gonzales, questo 
ultimo su Maserati. sono i più 
tenaci, ma nulla possono con­
i l o »ne:ri più potenti. 

Al ventesimo giro tutte e tre 
V macchine della Mercedes so-

r.oii lo mol la . Io segue come 
un'ombra e i due appaiati con­
tinuano a girare fino al 34. gi­
ro senza darsi noia l'uno con 
l ' a l t ro . Al 34esimo giro però 
Fangio scatta nuovamente, non 

tollera scherzi ora che il tra­
guardo è v ic ino e passa nuo­
vamente a condurre. Il prin­
cipe Bira è sempre l'unico i 
minacciarli da lontano. 

Dopo 2 giri Fangio riesce a 
distanz'iire di poco il rivale. 
dopo aver doppiato anche il 
principe Birr. Solo JMunron n-
jrone da doppiare dei 9 con­
correnti rimasti in gara. 

Comincia a cadere la piog­
gia. La media si abbassa ma 
non per questo Fangio e KI'UHJ 
abbandonano la lotta diretti 
che, via via, va facendosi sem­
pre p iù appassionante. Fangio 
sembra il padrone della ait i /a-
r ione , sembra dominare, mt 
Ktina non cede. La media scen­
de a km. 187,997, ma la sele­
zione continua a n c o r a : si ritira 
infatti il belga Frerc che tutta­
via sarà classificuto. 

Al .">-Jesiino giro dopo un te­
nace inseguimento Kling M ri­
porta sulla scia dell'avversano 
e con uno scatto rabbioso In 
sorpassa . E' venuto il momento 
decisivo? Gli spettatori trepi­
dano, aspettano il passaggio 
successivo per sapere cosa e 
avvenuto. Ripassa ancora Kling 
in testa. E' finita per Fangio.' 
Non ancora: al 57. giro è a n ­
cora l'argentino al comando 
pnssundo davanti «Ile tribune 
alla velocità di 280 Km_ orari: 

I #*i*i ro in volata 
La lotta è ormai cortdusu. 

Si farà la volata. 
Quando imboccano l'tiltitna 

dirittura le due macchine bian­
che-argento sono ancora insie­
me. Sembra assistere ad una 
volata ciclistica. Fangio è alla 
corda mentre K'ìng al largo 
cerca di rimontare. Sembra che 
ci riesca rubando millimetro 
su mill imetro ni Brande rirnle. 
Ma il traguardo è vicino: Fan-
pio ha vinto in volata, solo 
un decimo di vantaggio, meno 
di una ruota' 

1 due grandi piloti sono ab­
bracciati dalla folla non appe­
na scesi di macchina, m a si 
sciolgono e corrono a congra­
tularsi a vicenda. Due grandi 
macelline, sen:a dubbio, ma 
a n c h e due grandi campioni: il 
nuovo asso, Fangio; il vecchio 
delle mille vittorie, Kling, che 
con un mezzo a lui adeguato 
è ritornato prepotentemente a 
porre la sua candidatura se 
non per qtteslo, per il prossi­
mo campionato del mondo. 

JEAN' PERROUX 

La classifica 
1) JUAN MANUEL FANGIO 

(Are.) su Mercedes in 2.42'47"9, 
media km. 186,638; 2) Karl 
Kling (Germ.) su Mercedes 
in 2.42*48"; 3) Robert Manzon 
(Fr.) su Ferrari a un «Irò; 
4) Principe Bira (Siam), s u 

SULLA PISTA DI'REIMS PRIMA DEL G. P. DI FRANCIA 

Whiiehead e Wharton 
si aggiudicano la "12 ore» 

Supremazia «Ielle Jaguar v - Biomlctti su • Ferrari » al terzo posto 

della StaiiKuellim. 
La yaia del le \ r i t u i e 2000. 

SO uiri per km. 180 i he ha \ i-
- lo p a r i n e !• c-otic-orienti. è di­
ventata subito emozionante 
pei tutti fili spettatori che se­
guivano affascinati la batta-1 '̂  
itila apeita ti.i i campioni 

SMI Linci della Ma-

| ha comunque o^pre.fso il parere 
• che .11 >-ode nazionale esi?fe miti 
| cri.N-i (fi dirtgeura e di con-
i d i i r inn r da parte della Fede-
I razione •. 

L« parola è .i Baldassarre :! 
quale disgeli:.' dall'opinione che 

| dalla sconfitta in Svizzera si 

LAZIO: Cambino Virr.o B.n-1 
cmi. Catalani. C'errarmi. Prcler-j 
M>li. Vigano 

n . ^ I m n , ; ' ^ ^ ^ "*»f f - u c l t - o n c che 
•m/ii..n<>. Pereti i " <'"'^" , ' r u f i«»« « ' .orma, „i 

" * ritiene puro 

j il c a i n o italiano 
. . . . «, i t- Jrnntnini . Ki»li 

, .trOitro. Venturini, di t-irenzc. ; , . .„ ,„ . .» , _ ^ „ . . -, „ , , . 
, „ t lt>» nel 1. tempo Erdelly ., " ' ^ r o * . decretare .1 - cru-

serati e Heiluici Luigi del la . r 2 5 - i»t.(lcr.soli a -T-J0". l'eretti c l i g o - • «na commissione tocni . 
stessa casa. Mu-.so prendeva e .i ,V14". De Sanziiane a "fl'44" IMI l'« P«*i - ! : attuali insuccessi 

, manteneva il coni.indo tua e ia 'r iporr . > - quar.du si era plaudito al 
I cont inuamente tal lonalo dal! j commissario tecnico per il suc-

Hcllucei che minacciava i o - filar] Dfìma-Drn ìfitllì ÌA , ,**<" '"'"'«» "elfo scovare le 
stantement.- di passare in te- : " l e n IHMllMTO W I W O O [due ~ primavere sta. Ma. .incora una volta 
sfortuna lo lp iva un campione: 
Mussi) al 28. C.HO era costretti» 
a ritirar-a pei un guasti» al 
cambio. 

.MarctituIlL Mannelli. I 
Terli77i. Zi7«k. Troili. . 

l a , ROMA 
D'Acin i !* 
Balb i 

PRO I.FCCO: Andrea:: i. 
r.ild:. Vitto t Vitto l i . Marassi. 

STABILITO UN NUOVO RECORD 

aitila da Casfeliofii 
la ZBolstanoMendola 

| Odaclia. Cost.iguti 
ArOifro; Volpe, di Napoli 

, Kcti- 1 tempo. T48'* Balbi. 2T* 
net tamente MII c inque concor- | T r o l „ --.,-,- V | t l o , ùbB-- 0 d a , 

campo. Cosij ,.,,,, M1 r l t : „ r o : riprc.-a 230" Ma-

BOLZANO. •». — i n a C.tsn'.i-
r.* tìi \ e i ture htnr.o preso parte 
;,:.a XII edizione della corsa ln-
KrrMtloTAlc i i vclociià m sall-
*a Bo:zaao-ARndo'.a. \ l n l a su-
]jerbÉcr»ente da Eugenio C&stei-
I..UI t u Lattei* 33Ò0. Il tempo 
:at;o registrare dal pilota ton-
:.€=e. 14 4*"6'I0. ha tatto ler^a-
::.ente crollare ti record della 
fcsra detenuto dal 1952 dal conte 
Sterzi (16 2 2 ) . 

Gcnil l J-U F c n a n ?000 :-4 è 
;iure dist into occupando il se­
condo posto asso'.uto con 1.V09". 
Jlor.i^cli-Aìiquati. Oidont. Bena-
:.ì. Fe/zardi e To.ma.-i si son bni-
laatcaientc al ferme ti nelle vettu­
re turif-rao, mentre zanini e lì 
•vienaesc Wolfang Denzei hanno 
tuUo regisuarc i tempi migliori 
r.c-He rispettive oa-->»-i del gruppo 
hport Jnterna/ionaje. 

Quarantamila persone lungo il 
percorso hanno assistito alla Rata 
c h e non ha dato IUORO ad alcun 
incidente. Ancora una volta la 
•-alita Culla. Mendola (km. 25. di-
•-iivéllo tu. 1100) *>l e rivelata uno 
dei più indovinati percorM P*r 
(are dei genere. 

Kcco l» eia-tifica .t>-s.>iu;a: 1) 
Caste::otti Kugcnio ( l anc ia ;WO0) 
in 14"44"6 10. medi« km. 101.741: 
2 ) c e r i n i (Ferran 3000) in 
1509 ; 3) Amendo'a (t-errari 
3000) in 1537" 6 10 

rus<ifira pr-r fiow. 
(ìrupi>o vetture tunsr:.<» - C.H-^ 

oe tino a 750: 1) Bonisotl (Re-
i-aut 7S01 m 20 30": cta-^e imo 
a 1300: 1) Oidoru (Fmt 1100) 
in 19"I0": cia-ss-e oltre J300: I) 
Bertanl (X.tn Romeo 1900) In 
17 28"9 IO. 

C«tan turinmo - t i u ^ r uno a 
1300. 1) Ke7vardt ( r ìm II 00) 
in 18 08 8 10: classe <iitre 1300: 
I ) Tornaci (Fiat 8V) m I7'12"3. 

Sport tnterna74onale: i ) Za­
nini (Fiat 750) in J7"45"3; clas­
se fino a 1500: 1) Denze) ( f»or-
sche Den/i'i 1925) in 1~'58"8; zìi 
BuoncnMlan», (Fiat Frrnlni)" in 
18 05 "4: 3) Ltetti (Fibt htangnei i 
lini) i:. 18 07 9 

C'la.«-«e oltre 500: 1) «astcìloti! 
(Lancia 3300) in 14 44 6; 2) Ge­
rmi (Fé,rari 3000) ni 15 09 ; 3) 
Amendola (Ferrini 3000) ni 
I.V37'«. 

Restava « padionr della pi.<7-{ 
za» Kellucc i che ( lominm; 
net tamente MII CI 
renli rimasti m 
la cara «"• andata perdendo dij 
into ie -se e terminava tra la* 
quasi indifferenza del pubbli- ' 
co. Bella e regolare la cor>a 
condotta da Cortese Franco ^ui 
Ferrari che >i piazzava al --e-, 
tondo posto. ! 
. 11 T e t t a t i l o t r i l i t i o . | 

Calasse 1100: 1 ) Ctardini F ian­
co MI 0>c.i che compie i 12rt 
chilometri in I ora 22"52"2'10 
alla media di 91.227: 2 ) Utc-

ìe ia id t Bruno MI Osca a 51".• 
3) ROSÌI i l iuscppe su StaiiKiicl-
lini a aT": 4) Bini Umberto su 
Osca e- 1"7" Seguono a un Riroi 
Hi.oidi Atti l io dell'Osca e !.<»-• 
ren?ettt Aurel io della «tessa) 
casa. Il Ciro più veloce e stato! 
compiuto da Bini l 'mhcrto che 

I al 22. ha impiegalo 2*16 
media di km 94.294. 

:V2»v Ttoils. 

Balria.<?«arre ha poi criticato 
' ri trovatori esaltati che fan-
i no del divismo, preoccupati 

Gua*'..s-olfnnto dalle laute prebenae 
i e non della preparazione a f l e -
! ;;ca e de l successo della pro-
I pr ia squadra o della squadra 
• mirionii.Y -. 

L'oratore iia concludo «ffer-
• mando che -d i fronte alla m -

IlEIMS. 4 Gli insi lai Pe­
ter Whitehead e- K e n Wharton 
sii Jaguar hanno vinto la D o ­
dici Oro automobilistica di 
Reinis alla inedia di km. 107. 

In una nottata molto fredda 
e sotto una pioggia intermit­
tente : concorrenti alla Dodici 
Oro automobilistica ili Reini; 
hanno pre-o il via per coprire 
Kli otto c lu lomet i i e trecento 
del percor.-o Ioni importo timi 
a mezzogiorno di os»gi. 

Dopo la prima ora eli cor^a 
cinque vetture ;-i t tovavano in 
testa ne l lo stos;o s i m . mentre 
lo altre cra:.o già «intaccate: 
s i i inglesi Mo?--\Valker condu­
cevano davanti Aninnzon-Ma-
clioli. i quali erano arguiti d a ­
gli inglesi Whitehead-Whar-
to:i su Jaguar e da d u e Cunnin-
chani americane, di Walter-
Fitch e di Bricgs-John.ston. In 
testa gli inglesi Mo-? e Walker 
imponevano la loro superiori­
tà. con?orvando il primo posto 
nel le pr ime quattro ore . Nel 
ebrso del la notte .~i avevano 

numerosi ritiri, una decina, tra 
cui quel lo della Ferrari di 
Manzon-Maglioli . 

Al le ore 4 Aloss- e Walker 
avevano due giri di vantaggio 
su un'altra Jaguar pilotata da 
Rolt-Hamilton. Ma alle 4.35 
Walker abbordava male una 
curva e la vettura andava a 
^battere contro lo balle di 
paclia. 

Gli inglesi Whiteheacì-Whar 
ton su Jaguar prendevano il 
comando della cor>a davanti ai 
connazionali Rolt-Hamilton. 

Al le 8 Rolt su Jaguar può 
battere cosi il primato d e l giro 
con 2'46".l alla media d i chi­
lometri 179.929. Stimolato dal­
lo sforzo del connazionalr, 
Wharton. - Ugualmente su Ja­
guar. mis l iora ancora il prima­
to. realizzando la media tìi chi­
lometri 132,456 <2"45*\8». 

A questo momento le clas­
sifiche sono le seguenti: 1) 
Rolt-Hamilton (Jasuar) 160 gi ­
ri: 2) Peter Whitchead-Ken 
Wharton < Jaguar) 159 giri; 3) 

AI.I.K TKRME IN PREPARAZIONE AI CAMPIONATI DI SOCIETÀ' 

Discreti i risultati tecnici ottenuti 
nella eliminatoria regionale di atletica 
Hiio:s .sai-co.» tecnico ha ri-

>ccts-o In ritiiiioi-.e icgionaie :a-
zia'.o d: atletica leggera SiVoìta.-i 
ieri a:.c k 1 cnv.o > di Roma «:i 
pieiiarazioi-.e ilei Campionati ita-

,ll;,t:m:ii di ^5•-~-lela m programma 
I silxtto e domenica prò»:mi a:-

Classe 2000: 1) Bellucci Lui-' 1 Olimpico. 
Si M, Maseiati che compie t' N l^ l incio de ; n:a 
180 km. in 1..S.J 1 '2 10: 2) Cor- :mi>o.-io Valente. ii roraz»tere 
tese F'ranio s,i Ferrari che ha»" c : i" A t ^tie a Roma, che pur sfìo-
impiecato l..">4'42"2 11) A i m i t a n d o t 50 metri è rimasto ai di 

| q i r o s, piazzava Scarlatti G i o r - I 5 0 " 0 d e l ' C 5 U f t n o r m a ' t presta-
RIO sv, Maserati, Miisv Benoit '* , o n l " a P»a-V* « onore è an-
del la stessa c-as... R i c d su Cor- d a l » a ! s u o consocio Liberato. 
dini 11 giro più ve loce e M.ito i eri m non buona giornata; di-
compiuto dal l a m p i o n e Musso! !s»-tt non ha superato neppure I 
Luigi rhe al 3. raggiungeva lai-13 metri. Discrete prove hanno 
me dia di 99,310. (fornito Sagr.e'ia e Pecoraino, 

C.H'SF.PPK D E I . V E C C H I O ! a l , e u d» medio valore. 
Nei HO ad ostacoli, li » cus-

stno » Marani ha vinto con auto-
i rltà. facendo segnare ai c r o n o 

il Graz in India !neir l u d,screto l c m ^ dt , 5 5 

Secondo l a t r o * cussino * Lati­
ni (16 3) che però può fare mol­
to meg-.o ones te !e prestazioriì 
«ti re.is e Sor.iigiiana. 

Net 15O0 metri vittoria di 
Ouicciaidi. marinaio militare a 
Roma, che gareggia per t colon 

ideila Borgo Prati. Tuttavia Ouic-

BaldHo per 2-1 

CALCUTTA. 4. — Dinanzi ad 
una folla di 70.000 persone, la 
.squadra austriaca del Graz ha 
doviv'o cedere per due reti 

! tempo intcriore a quello fatto 
registrare dallo stesso la scorsa 
settimana. Senza dubbio Marani 
sj presenterà in gara domenica 
nelle suo migliori conditloni 

o -si e c4ardi. ar-orie se ha vinto, non 
ha certo entusiasmato; il suo 
tempo ( 4 1 6 8) non è dei mi­
gliori e -ta a dimostrare la grave 
crtsi che attanaglia j ; Lazio in 
queMa specialità. Dopo Gulcciar-
di si e classificato il « fiamma 
gialla » Mennuni. u n elemento 
più tagliato per le lunghe di­
stante che jx-r i 1500, Tra questi 
due atleti e n terzo (Di Tull io) 
un abisso. 

Nei lungo un» lieta sorpresa. 
Spinozzi deii'UISP, che quest'an­
no si sta imponendo tra 1 più 
giovani al ien italiani, ha supe­
rato t set metri e mezzo (8,58 
pe.- la precisione), misura che Io 
pone ai primo posto della gra­
duatoria stagionale nel Lazio. 
Sj>xnoz-U e stato molto costante 

e nei sei salti, pe 
superato i 6 m. , 

Nei lancio de» d w o i uccaese 
è tornato, dopo uri periodo d' 
rcarsa vena, a sfiorare i 4ó me­
tri. misura di un certo r::tei<. 
anche in campo nazionale. 

Nella star.'etta 4X200 1 l'ISP 
»l e imposta sul la compagmt 
dei CCS. 

I quattro « u i s p m i » . (Greco, 
Vercesi. Spinozzi, Di Biagio) 
hanno sfiorato ti primato lazia­
le, primato che con la parteci­
pazione di Di cer.zo potreste 
essere battuto facilmente: dir at­
ti. ieri i quattro sono restati ai 

di sot to di detto limite di soli 
tre decimi. 

Inflns nei:» Anale regionale 
dei « Trofeo Pavesi », Romano 
RusticaiL'ii giovane atleta dei-
l'Ostlamsre. ha ribadito l a sua 
superiorità «u tutti gii altri la­
ziali. qualificandosi, con Manfel-
lotti e Damiani (rispettivamente 
secondo « terzo), per Ja nnalis-

tre volte hajsima di Terni. In cui dovreote 
I presentarsi gran favorito. 

CABLO SCAKIXGI 

I risultati tecnici 
M. HO ha.: 1) Marani (Cas) 

1V5; 2) La«nl (Cns) I H ; 3) 
Cell i 1«"S. 

LANCIO DEL MASTELLO: 
1) Valente (Atl . B e a u ) 4 M I ; 
2) Liberato (Id.) 4S^7; 3) Sa-
gae l l» (FF. GG.) 12.1S. 

M. 1500: 1) Galeciardi (B. 
Prati) 4'U-B; t) Memaani (FF. 
GG.) 4TI»"4; 3) Di Tal l i* 4"35"7 

SALTO IX LUNGO: I) Spi­
n e l l i ( U i s r ) «48 : 2) Marca-
ta l l i* (Cas) «JM; 3) DI B U f i * 
( U I 8 r ) C.1C 

LANCIO DEL DISCO: 1) 
Lucchese (FF. GG.) 44,89; 2) 
Dalte FMrt&na (l«.) 4242; 3) 
V a l e s t e 39,17. 

STAFFETTA 4x200: 1) VTISP 
113"9; 2) CCS 1*3T^. 

FINALE BEGIONALE TRO­
FEO PAVESI: 1) Basticali (O. 
Mare) 25t3"S; 2) Maafellatti 
(id.) 151?'$; 3) Damiani 

Walter-Fitch (Cunn.iighami 155 
giri; 

Cafegoria da 1601 a 2000: 1) 
Rinnen-Loycr «Gordini) 148 
giri. 

Categoria da 751 a 1600: 1) 
Helmut Polensky-Von Fran-
kenberg (Porsche) 145 giri. 

Categoria al di sotto di 750: 
1> P. E. R. Chancel fPanhard) 
130 giri. 

Ad un ora dalla fine non r i ­
mangono in gara che 27 c o n ­
correnti. A un'ora dalla fi­
ne della prova R"It - Hamilton 
sono sempre in t e l a : ma a l ­
lorché tutti prevedevano la l o ­
ro vittoria si è prodotto un 
colpo di scena poiché a mezza 
ora dalla fine la loro Jaguar, 
in testa da molte ore, fi fer­
mava allo stand e i meccanici 
si affaccendavano intorno alla 
vettura che sembra accusasse 
difficoltà al ponte anteriore. 

Approfittando di questo in ­
cidente la Jaguar di Whitc­
head-Ken Wharton assumeva 
il comando per non cederlo p iù 
fino alla fine. 

Ecco la classifica finale del le 
Dodici Ore di Reims: 

Cateyon'o oltre 2000 e m e ; 1) 
Whitehead-Wharton (Jaguar) 
km. 2.018.826 <media chi lome­
tri 168,235): 2 ) Rolt-Hamilton 
(Jaguar, k m . 1.939,707; 3) 
M. Gregory-Biondetti (Ferrari) 
km. 1.939,519; 4 ) Briggs Cun-
ningham - Johnston (Connin-
gham) k m . 1.922,978; 5) Wal­
ter-Fitch (Cimningham) km. 
1885: 6) Gaze-G. Whitehead 
(H.W.M.) k m . 1.868,270. 

Cafcoorfo da 1601 cmc. a 2000: 
1> Picard-Pozzi (Ferrari) km. 
1.831.980 (media k m . 152,665); 
2) M. Kean-J . Line (Bristol) 
km. 1.823.084; 3 ) P. Wilson-J. 
Mayers (Bristol) k m . 1.823,084. 

Categoria da 751 a 1600 cmc; 
1) Helmut Pole iuky-R. Vbn 
Frankenberg k m . 1.841,702 
(media fem. 153,475). 

Categoria totto 750 cmc 1> 
P. E. R. Chancel km. 1.661,748 
(media k m . 138.479). 

M-Mo 5-0 
PRATO: CtntL u n i . Targioni, 

Seghedonl, OaUlanl. Freschi, Or­
landi. LencL Rossi, Marvertl. Bo­
lognesi. 

BARI: Buttarelil. Stteatreill. 
Toma, MaccagnL Grani, cancel­
lieri, BrettL Filiput, Gamberlni. 
Mazzoni, Lorenzetto. 

arbitro; Bartolomei di Roma. 
Marcatori: ai primo tempo: al 

7* ed a l l ' i r Filiput; ripresa: al 
7- Filiput. al 12' Gambenni, a; 
27* Cancellieri. 

Maserati a un giro; 5) Vil lore­
si (IL) su Maserati a 3 girl; 
6) Behra (Fr.) su Gordini a 
5 giri; 7) Frere (Belgio) su 
Gordini a 11 girl. 

Tutti gli altri concorrenti 
hanno abbandonalo. 

Il miglior giro e stato rea­
lizzato dal tedesco Hans Herr­
mann in 2'32"9, alla media ili 
km- 195,463. 

La classifica 
campionato conduttori 
Uopo ì gran premi di Argen­

tina. di Belgio e di Francia, Li 
classifica del campionato mon­
diale dei guidatori è la se ­
guente: 
1) J U A N MANUEL FANGIO 

(Arg.) putiti 25. 
2) Trintignant (Fr.) p. 9. 
3) Gonzales (Arg.) p. 6 ' - . 
4) Farina (IL) e Kling (Ger­

mania) p. b\ 
6) Manzon (Fr.) p. 4. 
7) Principe Bira (Siam) p. .1. 
8) Bayol (Fr.) e Villoresi (Ita­

lia) p. 2. 
10) Herman (Germ.) p. 1. 

PARIGI: la « ruota d'oro -, 
prova ciclistica disputata dietro 
derny intorno al lago Daumesnil 
e Vincennes è stata vinta dal 
belga Van Steenbcrgen il quale. 
ha coperto i 75 km. pari a '.V.i 
giri del percorso in 1.24'36"3/5. 
precedento di 14' il france.-o 
Louis Bobet. Terzo si è classifi­
cato Darrigade a 29'. quarto Du-
pot. quinto j] lussemburghese 
Ernzer. Tra gli altri si sono ri­
tirati gli svizzeri Kublcr i-
Clerici. 

CINODROMO RONDINELLA 
corse Levrieri a parziale 
neficio d e l l a C.R.I. 

b e -

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i> CO.MMK.KC1A1.I 

A. Kla-ULNiVTK OLI OCCHIALI-
non con lenu di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISÌBILI 
« MJCROTTICA » - Via Forta-
magglore 61 {««7.435). Richiedete 
opuscolo gratuito. 

UNA INSUPERABILE organizza­
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis­
simo assortimento cinturili] per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
se Orologio di Alberto Sogno S e ­
condo tratto Via Tre Cannel­
le 20. «444 R. 

II OCCASIONI 12 

BRACCIALI, Catenine. Anelli. 
Collane ecc.: ORO diciotto barati 
da lire cinquecentosessanta a set-
tecentogrammo. OROLOGI metal­
lo tremilalire: ORO settemilalire. 
Vastissimo a-^urtimento. Modelli 
ultramoderni. Proma di fare i 
vostri acquisti visitateci. Con­
frontate. Non temiamo corcorren-
za. « SCHIAVON'E » Montebello 88 
(480370). 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQUIMNO 
VENEREE Cure ripide 

prema tximoxuali 

UALI DISFUNZIONI i 

il ogni origine 

LABORATORIO, a a N f i U C 
ANALISI M1CROS. • » • » • « * • » * • * 
Dirctt. DT. r. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

DÌ OGNI ORIGINE 
Anomalie, s emata , c o r e rapice 

prematrtmonlau 
PROF. DR. D S BKSNAJtDlS 

Ore 9-13 . ls-W: «est. 19-ia R U M A 
Plana la«lpeadeaza 6 (Stazione» 

DOTTOE 

ALFREDO M K U N 
VENE VARICOSE 

DISFUNZIONI ASSSCAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
( f teaao Piazza «tal Papaia) 

T U CUX9 . Ora S-Zt • r e s i I - tf 
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C I C L I S M O 

Il ferrarese Giancarlo Nardi 
campione 1954 allievi UISP 

Cremonini, Zambonini e Simonelli si SODO piazzati ai posti 
d'onore - La fuga decisiva si è verificata nella salita di Ostino 

(Dal nos t ro invia to) 

CHIARAVALLE, « — Il fer-
rirese Ginncurlo Nardi dei 
Gruppo Sportivo ~ Fausto Cop-
)>'. - Ut Bologna e il campione 
(i Italia Alt strada degli al l 'eri 
l'ISP 1954. E' questa la secai» 

corridori Uopo :l pussmjyio Uà 
Chiurniuile. Si deve ufjronuire 
infatti la salita che conduce a 
Falconara alta, unta in I -VPÌ 
battuta e (ìuri\.-ìma. Su questa 
salti» Creinomi!! tenta di dure 

_ _ il colpo di grazia ai suoi cowt-
da volta consecutiva'che la l o - i > : ' ! "" ( , i f"f'(l ' ' --riuiVa clip ci 
cietà bolognese conquista un 
'nolo del genere: nel 1953 in-
i<itii fu campione d'Italia degli 
allievi Marzocchi Franco 

Il neo campione ha indossato 
commosso la bella maglia uiart 
« i con la fascia tricolore e Io 
scudetto die il rappresentante 
delliìISP nazionale Mitiganti 
'.'U hu fatto indossare: la sua 
iommo:io»ie era lieti oittsti/icu-
'•i in qua rito il bolognese lia 
vinto una gara difficile ed ha 
battuto avversari di provato 
valore. Nardi è 11» ra«ja:co di 
17 unni o poco più, ed è pic­
colo di itaturu; tua come mol­
ti piccoli sa fare delle cose 
•irandi. Quando non corre )u 
'l marmista nel natio sobbor­
go di Ferrara, al Traghetto. 
Fgli è il quarto di una numc-
rosa famiglia che conta ben ? 
fratelli e che vive dei proventi 
'lei lavoro di quelli die sono 
'inpiegati e del guadagno del 
padre che fa il ferroviere. Og-
ui Giancarlo Nardi ha raggiali. 
' o una meta ambi t i s s ima 7!e;.'n 
via ancor b r e v e carriera di 
corridore: è divenuto campio­
ne d'Italia e per tutta la sta-
oione in corso e fino a quando 
il titolo non verrà messo di 
l ' t ioro in pa l io , p o t r à fregiurst 
dell'onorifico distintivo durante 
'e corse. 

Ala diamo ora la parola alla 
cronaca clic dirà come si è 
- ro l l a la p r o r a unica del c u n -
liionato i ta l iano a l f ier i UISP. 

Settant'idue corridori hanno 
preso la partenza per la strada 
-t ' i tale pe r Ancona dopo che 
ira stuto effettuato un giro at-
' raverso Chinravulle tutta rtvrr-
.«••ila per le strade a .valutar*» ì 
corridori. Sono presenti > c.ip-

. p resen tan t i di 10 provincie: p iù 
'•iimerosi sono i toscani e gli 
i-niiliuni e si Uà ragione ili ri­
tenere che la lotta per il pri­
mato sarà circoscritta fra (tvr-
•>rt due gruppi. 

L'inizio e rapido e snlia 
beila strada asfaltata che punta 
verso il marv, si raggiungono 
• 50 orari, poi due capitonil ioi i . 
ii'io a F a l c o n a r a Marit t ime! e 
V'iltro a Torretta smorzano t»n 
tuitino l'ardore dei concorrerti 
i-ile si fanno più. guardinghi. 
lutino Ir spese delle due ca­
dale C'appelli. Trarer .su. Forla-
'ii. Bissali, Tassi, Dall'Olio e 
fìlenghio che debbono rialzar­
ci malconci e con le macelline 
in disordine. Qualcuno dovrà 
•incile a b b a n d o n a r e . Molt iss imi 
j ' tn rimangono staccati C deb-
tiouiì faticare non poco per ri-
ctingitiugcrsi. Tuttavia poiché 
••' ii'edi'i e discesu sensibi l ­
mente . quasi tutti possono rien­
trare in gruppo n l l ' i n i r io del­
l'i salita del Pinocchio, dopo 
Ancona. La salita è brere ma 
riputa; tuttavia niente di ini-
portante si verifica e i br.'CÌ 
'•'is'acciu r e i ioono atinjillati 
nella s u c c o s i ™ discesa. 

La vera e propria battaglia 
-r .\Ci!i*enu .su.'Iu seconda fatica 
<iclla giornata, sulla salita c:cc 
clic conduce a Osimo. Il grup­
po affronta Verta compatto: via 
ben presto Zambonini, Zumbo-
•inri e Nardi prendono riiti"ri.i-
nra. Ora i corridori sono latti 
frazionati in diversi o ruppe t t : : 
•i capisce d i e coloro che hanno 
linciato la sfida hanno lutei— 
-<oni serie. All'inizio della d-
>»r.»M clie dovrà condurre a tesi 
--• forma un gruppetto di dieci 
eorrinori al comando della 
corsa: sono Fo l lon i . M a c i n i t i , 
7 ' m b o n i n i . Zani bona t i , Nardi, 
Turco. Maglioni, Nardtni, Cre-
•nomni e Tassinari. A poco più 
'!'. 500 metri segue un altro 
er-ippetto. A Collina di S. Ma-
r:a Nuova, Zambonini tenta la 
» i » c/a solitaria e per qualche 
'•liilometr** ci riesce; via alla 
• ce. i drl bolognese si butta 
Cremonini che riesce a rap-
rrt-ngerlo a S. Maria Nuovi. 
Gì; r.ltri $ inseguono a pcco 
turno di 30 secondi. 

Li vista di Iesi anche Nani: 
• Zani bonari t-scono dal grtip-
i:«'i:o insegu i to re de: primi uue 

nel transitare attraverso la 
ci'nd'nn riescono a raggmn-
f.r-ru. Ora sono in te*t,i quattro 
rm'l'.zni e subito trovano i-
'•odo di raggiungere un accor­
iti per sfilare velocemente rer-
-o il traguardo che non è or­
i-i n p.'ii imito lon tano . 

Mi u n ' u ' ' ' m , i fa':.ci ..it'.rrd* ." 

riesca: al culmine transita solo 
con poche centinaia di metri 
di vantaggio. Ma questo è trop. 
pò esiguo e nelhi successi ra di-
>ce.-a il qua r t e t t o si ricompone. 

Ormai non mancano d i e tuia 
diecina di chilometri al tri-
guardo: troppo pochi per pen­
sare d i e si possa verificare un 
altro colpo »/i .scena. Intatti 
non M verifica: i 4 corridori si 
presentano sul viale della Vit­
toria a Chiaravalle per conten­
dersi l'onore di indossare la 
maglia di campione d ' I l a l ' a . 
AH'i)i i ; io del re t t i l ineo di •:>•-
r i r o <• ti/io ,u/ un 'JGO metri 
(Lillo -' 'e però la lotti è 

aucora incerta. A decidere le 
sorti della eorsa pensa Nardi 
che con tino scatto superbo 
e.-ce sulla s inis t ra e stiperu i 
tre compagn' di fuga tagliando 
il traguardo con una buona 
macchina di vantaggio. Gti al­
tri concorrenti, dopo i primi 4, 
giungono frazionatissimi. 

CARLO MARCL'CCI 

L'ordine d'arrivo 
I) NARDI G I A N C A R L O d r ! 

G r u p p o Spor t ivo « Faus to 
C'oppi » di Bologna che compi r 
i 96 km. del pe rco r so in 2.51' 
a l la m e d i a o r a r i a di 33.681; 
2) C r e m o n i n i G ianca r lo . L'nlo» 
ne Spo r t i va Ca lcara , ad una 
m a c c h i n a ; 3) Z a m b o n i n i Luigi . 
U.S. Croce t ta di Bologna : 
4) S imonel l i a 2 0 3 " ; 6) Ba t t i -
stellO; 7) B a r a g a t t i ; 8) Mez­
zant i a 2'20"; 9) Z a m m a r i 
a 3'10" 10) Folloni a V I I " . 

Burniti trionfo nel giro 
rielle "t ipi Apuane,, 

Distaccato ili 4" e ÌV Cianeola e sccon-
tlo — Lunaa o sfortunata fuga di Serena 

CIANCOLA è g iunto secondo 

I d ie t ro il v inci tore BURATTI 

M A S S A C A R R A R A . 4. — 
S o v v e r t e n d o ogni pronos t ico il 
mi l anese G i u s e p p e B u r a t t i ha 
v in to l 'XI Gi ro ciclist ico de l le 
Alpi A p u a n e , seconda p r o v a 
del T ro feo UVI p e r indipen­
den t i . 

Q u a r a n t a t r e co r r idor i h a n n o 
preso il v ia de l la classica cor­
sa. Dopo dieci ch i lomet r i si 
fo rmava u n g r u p p e t t o di tes ta , 
di q u a t t r o conco r r en t i , Ba r t a -
lini , Ciol l i , S e r e n a e Mont i» , 
che a Lucca" ( k m . 48) a v e v a 
Sia u n v a n t a g g i o di 5' sul gros­
so. I q u a t t r o ins ì s t evano nel 
t e n t a t i v o ed a Cas t e lnuovo 
G a r f a g n a n a il van t agg io e r a 
pressoché i m m u t a t o . La mas ­
s a c r a n t e sa l i ta dei Carp ine l l i , 
dal fondo s t r a d a l e pess imo, 
p rovocava u n a se r ie di fora­
t i n e : so l t an to S e r e n a . Bu ra t t i 
e Vi ta l i ne r i m a n e v a n o in­
d e n n i . 

Su l l e p r i m e r ampe ilei C a i -
pinel l i . Monti l i pe rdeva con­
t a t t o da l g r u p p e t t o e qu ind i 

D L K A K D R A M M A T I C A LA C O R S A DI C l ' I D O X I A 

Vittoria solitaria di Micocci 
nel Trofeo "Renato Pompei 99 

anche Ba r t a l i n i e Ciolli l a l -
l e n t a v a n o . Il b r e sc i ano S e r e n a 
r i m a n e v a solo al c o m a n d o de l ­
la corsa e t r a n s i t a v a p r i m o 
sul Passo dei Ca rp ine l l i segui ­
to a 3 ' d a B u r a t t i ed a 8' daJ 
gro*so. 

Nella discesa ve r so Fiv izza-
no al le spa l le de l fuggi t ivo si 
fo rmava u n g r u p p e t t o com­
p r e n d e n t e Olmi , A u r e g g i , Bu­
ra t t i , Vi ta l i , l 'ex c a m p i o n e de l 
mondo dei d i l e t t a n t i C ianeo la , 
Zampie r i e il b r a v i s s i m o N e n -
cini che , a t t a r d a t o ne l la pr i ­
ma p a r t e de l la corsa , a v e v a 
ope ra to un b r i l l a n t e insegui ­
men to . 

Anche a S a r z a n a Rerena 
t r ans i t ava solo, ma Milla t e r ­
za a spe r i t à de l pe rco r so , la 
-.alita di Kosdinovo, B u r a t t i 
ven iva fuori con i m p e t o , la­
sciava t sei c o m p a g n i ' si get­
tava nel la d iscesa , a l l ' inse ­
gu imen to del fuggi t ivo rag-
Kiutigendolo a F o s d i n o v o d o p o 
182 ch i lomet r i di co r sa . 

S e r e n a , o rma i p r o v a t o , non 
aveva la forza d i r e g g e r e la 
ruo ta del mi lanese e B u r a t t i si 
ge t t ava ne l la d i scesa , v e r s o 
C a r r a r a e ve r so Massa , con 
v e e m e n z a . Cianeola e Vi ta l i 
c e r c a v a n o d i s p e r a t a m e n t e , m a 
i n u t i l m e n t e ili r i c o n g i u n g e r s i 
sot to lo s t r i sc ione de l t r a g u a r ­
do di M a r i n a di Massa . B u r a t ­
ti pas sava v i t to r ioso con o l t r e 
4' di v a n t a g g i o su Cianeo la 
ehe rego lava in vo la t a A u r e g ­
gi, S a l t i n i e Olmi . 

Zucconelli a 2'50" batte in volata Vecchiarelli, Giorgi e Bassani e si classifica secondo - Il Trofeo all'indomita I <f 

Faus to Micacei del C.V. Ap 
pio ha vin to p e r dis tacco il 
Trofeo Pompei d isputa tos i a 
Guidonio . 

Dopo circa 3 ?i sono p r e ­
senta t i sotto lo s t r iscione d 'ar -
v.go q u a t t r o concor ren t i che 
Zucconel l i non a v e v a difficol­
tà a b a t t e r e : Vecchiure l l i Gior ­
gi e Bassani h a n n o segui to lo 
emi l i ano nella g r adua to r i a di 
a r r i v o . 

Lo corsa e s tata pa r t i co la r ­
m e n t e mov imen ta t a , selezio­
n a n d o fin da l le p r . m c ba t t u ­
te ;I forte, ma poco n u m e r o ­
so. lot to di concor ren t i . 

La corsa e lo v i t to r ia di 
Faus to Micocc: cost i tuiscono il 
capo lavoro del la g io rna ta : lo 
a t le ta ael C.V. Appio, m a n t e ­
nu tos i s e m p r e nel le p r i m e po­
sizioni, p u r senza s t r a fa re , è 
. « u s c i t o - ne l m o m e n t o più 
d r a m m a t i c o del!a corso, ha fat­
to il colpo gobbo nel la d u r a 
sali ta da Tivol i o S. Polo , p r o ­
f i t tando del fat to che i m o -
v imen ta to r i (i cui nomi e m e r ­
g e r a n n o nel la c ronaca ) a v e v a ­
no da to fondo a tu t t e le loro 
r i se rve . 

S t e n t a v a m o a c r ede re a l n o ­
str i occhi : Micocci sa l iva s u l ­

le d u r e r a m p e finali del la co r ­
sa come uno s tambecco , e le ­
gan te ne l l ' anda tu r a , formida­
bile ne l passo, inesorab i le ne l -
l ' infi lzare, uno e l l a vol ta tu t t i 
coloro che lo p r e c e d e v a n o . T r a 
quest i , a l cun i n o m i più il lu­
s t r i de l suo (leggi Zucconel l i ) 
h a n n o ceduto il passo e l a o -
m . n a t o r e della g io rna t a che si 
è ge t ta to nel la discesa verso 
Guidon ia ad a n d a t u r a .. p ro ib i ­
tiva ... 

Alle suo spal le inseguivano 
Zuccone l l i e Giorgi e poco dopo 
Bassani e Man tovan i . Ne i tor ­
nan t i che p rec ip i t avano verso 
il t r a g u a r d o , v ivaciss ima e in­
cer ta Ja lotta Micocc i -Zuccone l . 
li veniva in t e r ro t t a a l l e po r t e 
di Tivol i da una cadu ta di 
cui è r imas to v i t t ima l 'ex c a m ­
pione d ' I ta l ia : pecca to ! Un fi­
nale a due a v r e b b e d a t o la m i ­
sura del la potenza de l lo "Sprint 
del v inc i tore , che p robab i l ­
m e n t e a v r e b b e a v u t o c g u a l m e n . 
te r ag ione de l l ' emi l iano . 

Ma Micocci ,» t o rnò solo... »-
t r i on fa lmen te accol to d a l l a fol­
la che non gli h a les ina to vi­
viss ime e m e r i t a t e accogl ienze. 

Dopo i d u e , G i o r g i e sopra t 
tu t to il locale Bassan i sono sa­

liti sulla r iba l ta de l la cor-a Cine 10:1 una ga ia .superlativa. 
h a n n o cost i tu i to le no te più v i . [ zuccone l l i :e.igi.-ce s t u p e n d a -
vaei d i ques ta ediz ione de l Tio- j m e n t e con un inseguimento al 
feo Pompei . Vocchiai e lh e Mat-jì (u 'n i icotune. La sita caduta ne1-
teucci h a n n o imposto nel finale 
i d i r i t t i de l la loro indiscut ib i le 
clas-'e. 

La v i l lo t i a per Società e a 
da t a a p r e m i a r e la maggiore- a i sol is ta >• ina» spa r t i t o di 
regolari tà degli a t let i d e l l ' I n - j gala e Micocci ha nspo.-to a l le 
domi ta che . con Vecchiare l l i e _ es igenze dello ste.-.-o col m i -

ALLA PRESENZA DEL C.T. AZZURRO PROIETTI 

Grossi s'impone in volata 
nell'indicativa di Perugia 

Boni, I'JHilio/zi e ii romano Rezzi ai 
posti d'onore - Maicoceia quinto a 2 30 

Pai nos t ro corr ispondent» 

PERUGIA. 4. — Perfetta­
men te organizzala dai soler t i 
d i r igent i dei Yetoceciub perugi­
no. s i e co rx t oggi :a prima 
coppa Ente pro\ i r .c iaie per il 
tu r i smo e l la quale n a n n o par­
tec ipato 38 corridori della ca­
tegoria d i l e t t an t i t ra cu i r.onii 
nazional i qua l i Toscani . Boni 
e Ciapinl . i r a \ e n n a t l Giowi e 
Maigotti . i romar.i MarC07zi. 
Rizzi. Leone, ecc. La corsa. \h-
le io te per :a p r o i a de» c*ir.pio-
na t i dei m o n d o e ra seguita, da 
Giovanni Proiet t i , commissar io 
tecnico dei'.'L'Vl. 

II \ i a \ ier .e «iato al te o :e 8.15 
dai •. ice-oreiet to do t t . Carat to-
li f. i corridori in iz iano sub i to 
la toro fatica ì&nciandc&i a 
forte- a n d a t u r a per ;a lunga 
d»sce-j» che por terà a P o n t e 
San G i o . a n n i . Ma t u t t i reggono 
r*ne Taridatura di q u e s t a pr i ­
m a o&rte del ia t^ara e a! t e rn a -
r.e dei p r imo giro i corr idori 
t r a n s i t a n o t u t t i ir .sieme so t t o 
la striscia dei t r aguardo . La 
r.-.edia cscii'.a s u i 37 al l 'ora . Po­
co da .«egr.atare per t: secondo 
«* ter'.-» Siro; t 

Unoheria-Cecislovacchia 110-101 
nella rimine svitasi a Biiapest 
Battuti Zatwtk i i taraci! - Ite invi reurri edi­
pei: Skobla e Klics ehe tallisce ii pinati ii CMMIWÌ 

BUDAPEST 4 — Si e 
r i u so Oggi eoo la Tittoria dei 
magiari ptr I l i a I t i H n e o » -
tro di at let ica tra a n g h e r i a e 
Cecoslovacchi* iniziato ie r i al 
« Xep Stadion ». Nel corso de l ­
le due giornate di gara sono 
s ta t i registrati r i s a l u t i di 
irande interesse; ier i Zatopek 
ha d or a to cedere per un sof­
fio a Kovacs n e l l a gara de i 
l t mila metri in c a i ambedue 
hanno fatto registrare il tem­
po di 2TM". Era la prima 
sconfitta di Emil nel la s tagio­
ne. Pare i e r i i l cecoslovacco 
Kobla stabil iva con in. I7.3S 
un nnovo primato earopeo n e l 
eetto dei • * » • • La p r i a » s tor ­
nata 41 gare vedeva l 'Unghe­

ria in testa ne l la classif ica 
maschi le per 54-31 e in «ne l la 
femmini le per 1S-24. 

O s t i r incontro si è comelaao 
eoa le u l t i m e gare in pro­
gramma ne l c o n o del le quali 
l 'ungherese Ferenc Kl ics ha 
stabil ito un n a o v o record e a ­
ropeo di lancio del disco con 
metri 53,77 demolendo il pre ­
cedente primato (33,47) che 
apparteneva a l l l t a l i a M Con­
solini. Pare oggi si registrava 
il r i t o m o a l la vittoria d i Za-
topek nel la gara de i 5 t t t metri 
con l 'ott imo tempo di ì r i S ^ t 
Nell' incontro tra rappresenta­
t ive femmrnili l e anghereai 
hanno batta lo le cecos lovac­
che per «2 a 41. 

E' d u r a n t e il qua r to giro che 
si accendono le polveri : sul la 
sa l i ta di Montebello sca t t ano 
Giorgio Mancini ed Emiliozzi 
che i n breve conqu i s t ano c«nto 
metr i sugl i a l t r i . Ai t e rmine del 
giro t d u e i i anno 25'" s u Boni . 
OrosM e Rizzi; 40" s u Petro-
tmi . l ' i o " s u Reggiani, poi R'.I 
al t r i a distacco maggiore. Du­
r a n t e il q u i n t o gire , al l ' inizio 
della sa l i ta di Montebello. Bo­
ni opera u n a l lungo , s tacca i 
suo : compagn i e ragg iunge ì 
prir.il due . Sul la stessa sali ta. 
però, &r.che Grossi e Rizzi rie­
scono a congiungersi con l pri-

j-.-.:i dopo u n d u r o Inseguimen­
to. Si forma così u n q u i n t e t t o 
c:& hi t e rmine del q u i n t o giro 
ha 2 ' di \ an t agg lo s u Salvati . 
Mayei lo t t i e Apoiiet t i ; p iù lon­
t a n o gli a l t r i . 

G I I inseguitori , però, n o n si 
d a n n o r>er vint i e organizzano 
la caccia ai fuggitivi. A ques to 
scopo ?! r iuniscono 7 corr idori 
ci.e alla fine dei ses to giro Jn-
5e?uor.o Bor.i e compagni a 2'. 
Lungo la discesa d i ponte S. 
Giovanni cade Tosi, fo r tuna ta ­
men te senza conseguenze. Alla 
fine dei 7. giro il q u i n t e t t o di 
aur.-.a h a 2' e 20" Sui 7 corri­
dori e.ie -.r^eguor.o al!a dispe­
ra ta . Ma ornali r.on c 'è p iù nu l ­
la da fare pe- e««l. LA corsa 
si deciderà ir. colata tra 1 pri­
mi q u a t t r o . iNuIla vate, n e p p u ­
re i cor. t ir .ul « a t t i d i Rizzi « 
Fmi' iozzi c".<e cercano u n » con­
clus ione di for?a. Boni vigila le 
salite s u t u t t e le r u o t e c h e 
tt-7-.tano di andarsene . P u r t u t t a -
*ia quest i con t inu i scat t i ir.et-
•ono a dure prova -a resistenza 
del forte corridore del ' .Xnlone 
^p^r t i r a Porta R o x a r » di Fi-
re~ì?e e f«vrt*cc.no invec i t ' 
oravo Grof*i. che presentatosi 
p iù fresco al t raguardo riesce 
a precedere mirilo s tesso 1 suoi 
compagni d i ' u z * . 

REMO CALZONI 

L'ordine «Tarrivp 

1) Grossi Lino. Unione cicli­
stica Rinascita, Ravenna, «ne 
compie I ISt km. <el pereoroo 
fai 4 e IV alla media oraria di 
km. 3«^7t; *) Boni Caldo «el­
la Unione Sportiva Porta Ro­
mana di Firenze a una macchi­
na; .1) EmiUoni Alberto, Amo-
eiaxfone «porti* a umana a 3 
macchine; 4) Rini Virgilio del­
la Polisportiva Indomita Roma 

5 macchine; S) Marcoeeta 
Giuseppe, Asoocfatioao Sporti­
va Roma a Sto"; «) Apoiietti 
Enrico; 7) Lellf Osvaldo; S) 
Villa; S) Salvati; l t ) Ctaatai; 
11) Leone, tatti con 11 tempo 
di Marcacela. Servono (li altri 
in tempo massimo. 

Giorgi , h a n n o conquis ta to i! 
Trofeo in pal io . Avevamo pro­
nost icato una net ta v i t tor ia de­
gli emi l in i : il l i su l t a to della 
corsa d ha sment i to , ma la ic-
sponsabi l i ta d i ciò l i cade tut ta 
sul la Dea «-fortuna accani ta- i 
con par t ico la! e ai ((ore su Zuc-
conell i , Romagnol i tè cadu to e 
ha forato d u e vol te m e n t r e e i a 
con i p r i m i ) . Man tovan i e Mai­
ni (forature» che nella pr ima 
p a r t e de l l a gara a v e v a m o mol­
to con t r ibu i to a l pa - -o celere 
de l la magnifica cor-a . 

Ecco a l cune note d i eiot iaca 
(fino al p u n t o crucia lo già de-
scritiu>: p;ii icii^a al lo la,11: 
pa r tenza vo lan te dopo il t r ad i ­
zionale g i r o d ' o n o i o p e r l e s tra­
d e di Guidon ia spor t iva . In­
scri t t i 76 p a r t e n t i 119. Fuggono 
nl l ' in i / i , , Zucconel l i , Micocci. 
Romagnol i e Giber t i che sotto 
lo s t r isc ione de l p r i m o t r aguar ­
do vo lan te pascano ne l l ' o rd ine 
alla media d i 3? e-a t t i . Giber t i 
si r i t i r a .-ubito dopo , m e n t r e i! 
a ruppo . v e n t r e a t o r t a . >i ripi-i-
ta a r ido . -o ctei p r i m i . 

Si me t tono m lue»* Proie t t i 
Mario , I m p e t i . Scot t i che in 
compagnia d i Romagnol i «"vin­
c i tore oe l l a passat ediz ionei si 
isolano pe r b r e v e t e m p o . 

La I m o az ione , a n c h e se b i e ­
co, servo pe r fare l ' anda tu ra 
che si m a n t i e n e p iu t tos to ele­
va ta . D u r a n t e il t e rzo g i ro sono 
«oli al c o m a n d o Zucconel l i . Ro­
magnol i . Man tovan i . Pi mott i e 
Giorgi che d o p o un bre". e pe­
r iodo d i pausa , p r e n d o n o lo 
•^lancio »• salutali») i compagni 
di eoi ;a. 

Verso la fine del q u a r t o g i to 
si m e t t e def in i t ivamente ;:i lu­
ce il b rav i s s imo Bassani chr> 
s 'mser i -cc di p repo tenza nel 
lotto dei migl ior i . G ' insegui to-
ri non si lasciano s o r p r e n d e r e 
e la cor.-a verso il se.-to giro 
cambia fi-ionomia: ]e r uo t e si 
r icongiungono, ma si in tu isce 
che l 'a rmis t iz io sarà b reve . 

Infat t i , q u a n d o a b b a n d o n a la 
zona del c i rcu i to pereoi .-o _-ei 
vol te p e r avv i a r s i v e r s o Ja sa ­
lita di San Po'.o. la ga ra a c ­
quis ta la sua definit iva fisio­
nomia . Sca t t ano al comando 
Maini , Man tovan i , P ro ie t t i , 
Bassani e Giorg i Zucconel l i 
non *j I j -c ia fac i lmente s o r ­
p r e n d e r e e dopo b r e v e r i n ­
corsa riacciuffa i fuggitivi e 
con essi in:7tu !a danza finale. 

Cedono Maini e P ro i e t t i . 
m e n t r e a l l e spal le dei p r i m i , 
con passo poderoso, a v a n z a !a 
magl ia b iancorossa di Micocci : 
l ' impresa s e m b r a a s s u r d a ; Mi-
cocci s m e n t i r à ques ta sensaz io-

g!:o:e d»-t brani ciel -sin» eccel­
len te reper to r io . La folla lo ha 
degn. imonto ì :pagat»> 

GIORGIO M I » 

la discesa ha ps iva to la ga ra 
di uno spet tacolo difficilmente 
d iment icab i le . ,. , „ , . , , , ,. , , _ 

11 t inaie, quin- i ' . ha : .chic.-tn « ro*in'.iul l ,}»?«»V »>. ^ , ì n l -

L'ordin» d'arrivo 
1 ) B U I A T T I G I U S E P P E 
S.C. t .aiisetlna di P ra to ) che 

compie i 2M k m . del pe rcorso 
in ore ti r 18' a l l a med i a di 
km. .'15.555: '!) Cianeola (A. S. 
Roma) a t"8"; 3) Auregg i ( S . C . 
Baracchi di Bergamo) s.t.; 4) 
Sar t in i v i . : 5) Olmi s.t.; 6) Vi­
tali a 4'27": 7) S e r e n a a 5'13": 
8) Scude l la ro ; 9) Z a m p i e r i ; 10) 
\ ci bini ; 11) N a s c i m b e n r : 12) 

beni : 15) Bartolozzl ; Iti) Pe l le 
gr in i : 17) Ca t t aneo ; 18) Cera t i ; 
19) TiiRiiacchii; 20) Medr i ; se ­
guono a l t r i in t e m p o mass imo . 

L'ordine d'arrivo 

1) .MICOCCI F A l ' S T O (C. V. 
Appio) che copre i 150 k m . del 
percorso in 4.18' al la med ia 
di U 1.860; 2) Zucconel l i V i n ­
cenzo (Sanearlese) a 2'50": 
3) Vr» chiarel l i A l b e r t o <Fol. 
I ndomi t a ) : 4) Giorg io Angus to 
(Poi . I ndomi t a ) ; 5) Bassan i R o ­
m a n o (A.S. Laudoni) «ol t e m ­
po ili Zucconel l i ; 6) Mat tcucc i 
Serg io (S.S. Lazio a 4'10"; 

I l t rofeo Pompei r s t a i o v in ­
to da l la Poi . I n d o m i t a pe r 
m e r i t o di Vecchiare l l i e 
Giorg i . 

Falaschi dominatore 
nella Coppa S. Pizzi 

Alla fui.: eli u n a m a g n i f i c a 
g a r a q u a s i i n t e r a m e n t e c o r s a 
al s u o c o m a n d o F a l a s c h i . 
p o r t a c o l o r i d e l l ' U . S . P u t i g n a -
n o . h a v i n t o la 3 . e d i z i o n e 
d e l l a c o p p a S . P i z z i . L ' h a v i n ­
ta d a f o r t e , r i u s c e n d o a b a t t e ­
re in v o l a t a il p u r b r a v o B a n i 
e il fo r t e s c a l a t o r e G u a r g u u 
c l i n i . 
D e l u d e n t e i n v e c e il l o m p o r 
l a m e n t o d i S g h e r r i c h e , f u g ­
g i to a s s i e m o a F a l a s c h i . C a r ­
tace i e B a n d e c c h i . h a c e d u t o 
n e t t a m e n t e , f i n e n d o a l d e c i m o 
no»lo a q u a s i d i e c i m i n u t i d a i 
t i r imi . 

Al giallo-rosso Turchetti 
la V Coppa "Fantigrossi#/ 
Zucchi. della Rubeo. secondo - Brillante lin-
sc^uiiiR'iito cii Ballanti negli ultimi chilometri 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

June Richemond 
alla Casina delie Rose 

Alle 21.45 serata di gala per il 
debut i lo di J J u n e Richemond. la 
celebre vedetta creola del «Ca ­
sinò» di Porlgl. e di un gruppo 
di grand, attrazioni nuove per 
l 'Italia: gli acrobattl Vienna Boys. 
Belami con Zago, il pappagallo u-
moi ista, la danzatrice Bet ty , il 
Balletto Skiblne, la coppia Ka the-
i ine e Oily. Infine due originalis­
sime rivistine: la prima realizzata 
per mezzo di ombre cinesi e l 'al­
tra recitata e ballata da... om-
i. ehi umanizzati.-

TEATRI 

« Turando*. » 
alle Terme di Caracolla 

Oggi riposo. Domani, olle ore 
21. leplica della « Turando! » di 
G. Puccini (rapp. n. 61. diret ta dal 
maestto Olivieri De Fabritl is con 
la partecipazione straordinaria di 
Giacomo Lauri Volpi, Protagoni­
sta Gertrud Grob-Prandl . Atlri 
interpret i : {{osanna Can te r i . Vitto 
De Taranto. Afro Poli, Fern<mdo 
Delle Fornaci e Adelio Zagonara 
Maestro del coro Giuseppe Con­
ca. Regìa di Bruno Nofn. 

GOLDONI: Imminente C.ia di 
prosa «La Fiaccola* di F . Casa-
pinta « 1 più begli occhi del 
mencio > di J . Sennent . 

PIRANDELLO: Ore 21.30: C.ia 
Stabile diretta da L. Picasso 
* L'infedele > di R. Bracco 

OGGI e DOMANI 
alle ore 21 al 

F O R O I T A L I C O 

HA8LEM 
(GLOBE TROTTERS) 

contro 

HOUSE OF M I 
(t GIGANTI BARBUTI) 

6 NUMERI DI VARIETÀ 
INTERNAZIONALE 

FINALI TORNEO OLIVETTI 
3 ORE DI SPETTACOLO 3 
Biglietti: 
ARPA tClT) Galleria Colonna 

Telef. 684-316 . 8S4-309 

COLLE OPPIO: Festival del­
l'Operetta - Ore 21: « Il Con­
te di Lussemburgo > ( L. 600. 
•IU». 2D0). 

LA BARACCA: Compagnia Gi-
rola Fruscili, ore 21.13: * La 
aera del sabato; di Giannini . 

TEATRO MOBILE: R i p o s o - D o ­
mani ore 21.15: «Don Giovanni 
K. O. 3. novità. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Vendetta di zingara 

e varietà 
Alt ieri : Chiusura estiva 
Anibra-IoTlnellI: Samoa, con G. 

Cooper e varietà 
La Fenice: Fuga all'Ovess e va­

rietà 
Principe: Delitto del secolo e 

varietà 
Ventiin Aprile: Il l ibro della jun 

Ria con Sabù e varietà 
Volturno: Il massacro di Forte 

Apache con J . Waine 

CINEMA 

\ ; gialio-rosao Rotici to T u i -
chei t i r>;>e'.ia:H,. d u n q u e , t u t t i 
t;'.i o::oi: tli i|ue.-Ui meravigliosa 
ed iiitere-.'-.aiitc t;ara organizza-
•a «a'^li n;>i.-assionftti ael Crai 
Hoii'jtnu Ciu-5. '.alevi/le p r r la 
V «roppu •< \ Fantigro-òi » 

Il «moli!., di Chiappini . Rober­
to T inche : - 1 . e s t a t o tli quc.->ta 
uaiu il :. e iu - . Ig in io protagoni­
s t a ; e f i u t i l o ali inizio dell 'ul­
t ima ìampa del circuito, al ter­
mine ùoll.i qtiale i era pos to il 
<_:. P. «1« :ÌH Montagna , e alla. 
i u a iMxliTo-a azione h a res is t i to 
so l t an to I t t l c t a della Rubeo. 
Krunro Zu» chi. 

.Mi»- crr K 15 :.ei P iawale della 
Radio \K: .e da to il ' v i a " ai 72 
a l i en . Li i i i / io <• %e!oce. e il î rcK-,-
no «ruijji,) •-.«-ie «•uiuo'.o dai gio­
vani o<-! <'. V Appio 

Nel coi .-o aeì pr imo giro della 
gara, al o r io della Magliana. 
t e n t a l o l e -as ione dal ^rupj>o 
No'.elli. B«r -olacci Turcne tU. De 
Eant is . «{iiartetto ques to che 
cor.quiwt'i i;:i leegeio \an-Lfc#gio 
su l «ro-.-'i r iuscendo co-ii e 
n a n i e r x r . o tino all ' inizio del se­

condo c i ré \ metà, del t?co:itìo 
giro. lun.LV' ia \ i a Por tuense . e 
:I b r a io Ij>t::arin che s i s tacca 
ti :->r/a <i^: aruppr». r iacciu 'fa 

A ladino passeggia 
nel premio Tevere 
Aitino secondo - le tltre corse vinte da Primizia, (Ba­
derna, Duca delle Vallicene, P. Hanover, distrai e Tirreai 

Astemi ijli alhcn di Darontm. 
Oblio e Bordo. Aladino non ha 
avuto difficoltà utl aggiudicarsi 
il mihonario premio Teiere, 
prora di centro delta riunione di 
ieri sera a Villa Glori. Al bettmg 
Aladtno era offerto a 3/5 contro 
/ e 1/4 di Oriolo, 3 di Cerva 
mentre gh altri erano a quote 
iupenon. Al ria dato con il 
mezzo meccanico Aladtno filava 
immediatamente al comando se­
guito da Aitino, Festivalina. ca-
«ooosaa. Oriolo, mentre Cena e 
Giorno erano in rottura. 

Sulla di mutato per un giro. 
poi al secondo passaggio Oriolo 
tentava di filare lungo il grup­
po, ma Aladtno uscirà e Io co­
stringeva in terza ruota; ai 400 
finali Oriolo rompeva' mentre A 
ladino al ornava tranquillamen­
te al tiaguardo che. tagliava «onj.v.tino tot. \ inr 
largo margine J I I Aitino chej60. ecc. 191. 

mantcnc.a la piazza d'onore 
Tempo drì linaiole 122T4 al 
cliilomctiu. 

Premio Ponte Sisto: I ) Primi­
zia; 2) Brio; 3) Canesla; v lnc 
32. pia*A 15-18-17 «oc. 194. Pre­
mio Ripetta- 1) Q u a d e r n a ; 2 ) 
Zana ; tdt. u n e . 238. piaz/ . So­
l i , acc. 885. premio R'pagrande: 
l ) Dura delie Vallicene; 2) In­
cantes imo; to t . vir.C. 31. plazz. 
27-32. acc. 150. Premio Canot t ie­
ri: I ) Pasquino Hanover; 2 ) 
Guard ian i ; tot . vlnc. 18. p i a u . 
13-21. acc. 40. Premio Ponte Bot­
to: 1) Mlstral; 2 ) Te r rone ; tot . 
vinc, 12. piazz. 11-13. acc. 27. 
Premio dell'Isola: i ) Tirreno; 2 ) 
Canova: 3) Bufera; tot . vlnc. 
290. p i sw . 51-28-25. acc. 678. 
Premio Teiere: i ) Aladtno ; 2 ) 

17. p i a n . 19-

il q u a r t e t t o e lo r iconduce nel 
t r u p p e 

,\;i in i / lo de; t e r / o yiro. nono 
In lesta Fagioli O r n i . Kmiii :-c-
mnt l a bre \e di.-.tan?a d a Ruv-o. 
Cacciatimi. Baldnmarri . Ba t t ann 
e Turche t t i . e «juindi da t u t t i 
i,rti a l t r i . L 'andatura i n t a n t o si 
la sempre più sos tenu ta , e in 
alcuni t ra t t i .a media \ a o l t r e ì 
quaran ta . 

Baldaccl a p p r o d i l a d i u n a t t i ­
mo di t regua e rie.-** a d in ta ­
r l a r e u n premio m t r a g u a r d o 
delia monta<;n «segui to in vo­
lata da Lo/zi lì terzo g i ro e 
otato coper to dai concorrent i al­
ta media di 42 orari . All ' inizio 
del l 'u l t imo gno .scappa il giova­
ne Rus-so. m;t Turche t t i lo bloc­
ca con u n o scatto potent i ss imo. 
In te.-.ta s-.no sempre BaiIarinL 
Battfc-toni. Santucci . Ranald i ed 
Kii.t.i; « .ni«%to p u n t o ai g iunge 
al cf*:jipi:nento d e l l u i t i m a ram­
pata dei ijercorso; s c a p p a n o di 
sorpresa dai tmippo T u r c h e t t i e 
Zucchi che in breve o t t e n g o n o 
u n discreto vantaggio. 

Mancano ora a l t e r m i n e del la 
gara ioti 18 Km. ed il t a n d e m 
Turchet t i -zucchi por r» li d i -
etecco a u n m i n u t o da l g ruppo . 
Aì!a caccia del d u o rugg i t i t i si 
lancia i: formidabile e corag-
?io«o Bai larm. 

L ' inseguimento del generoso 
?!<v.ane «• n.eravigii./^o. e g a dà 
-jiettaoj.'o ;iì suo .stite in bici­
c le t ta è perfetto, peda la egll ls-

.AIJl": Viaggio indimenticabile 
Acquario: La spiaggia con Martin 

Carol 
Adriano: La voce del sangue con 

F. Manti 
Alba: Nebbia sulla Manica con 

E. Williams 
Alerone: Stalag 17 con W. Hol-

tleti 
Ambasciatori: Carneval con Fcr-

naudcl 
Aniene: For t Algeri con P . De 

Carlo 
Apollo: Destinazione Te t ra con 

li. Bush 
Appio : Stalag 17 con \V. Holdcn 
Aquila: Luci sull'asfalto con B. 

Crawford 
Arcobaleno: Chiusura estiva 
Arenili»: 1 misteri del Malo 

Grosso 
Ariston: Amore provinciale con 

F. Granger (Ore 13.50 18.20 
20.30 22.40) 

Astoria: I marinai del re con J . 
Hunter 

Astra: I miei sei forzati con G. 
Roland 

Atlante: Amori di mezzo secolo 
con S. Pampanini 

Attualità: l cavalieri di Allah 
con K. Grayson 

Aurora: L'ultima freccia con T. 
Power 

Aucu.stus: For t Algeri con Y. De 
Carlo 

Aureo: Terza liceo di L. Emmer 
Ausonia: Il te r rore dell 'Andalusia 

con R. Brarzi 
Barberini: Il 49. uomo con 3. 

Ireland 
Bellarmino: Riposo 
Belle Ar t i : Riposo 
Bernini: O cangaceiro con A. Ru­

l l i c i 
Bologna: Stalag 17 c o i W. Holdcn 
Brancaccio: Stalag 17 con W 

Holden 
Capannelli: Riposo 
Capilo!: La rete con R. Podcsià 
Capranica: Fuoco a Cai lagena 

con R. Fleming 
Capranictaetta: San Francisco con 

C. Gable 
Castello: Il pagliaccio con Red 

Skelton 
Centrale: L'assassino è in casa 
Chiesa Nuova: L'ultima con­

quista 
Cine-Star: Musoduro con Cosetta 

Greco 
Clodio: Vestire gli ignudi con 

E. Rossi Drago 
• imo e con freschez-'a. I duo cola di Memo: Incantesimo dei 
fuggitivi sono a Tre Km. dal t ra­
guardo e la br i l lan te az ione di 
Ball ari ni fa .scendere paurosa-
: ce rne il dispacco c h e d a u n mi ­
n u t o si r iduce a 20". xra ' * bat­
taglia sca tena ta da] g i o v a l e si 
conclude a 150 met r i dal lo s tr l -
-Cior.e men t re l p n n . l d i s p a t a n o 
a volata finale. 

A 37 ' giunge u:i g ruppo d i S 
corridori che \ iene regolato in 
volata dal \eioce Or ru . Ot t imo 
;'org»nlzza7ior.o de: Crai R e n a ­
na Gas. 

MARIO VALI.EKOTOXD.% 

L'ordine d*arrÌTO 
1) TUBCHETTl Roborto dot la 

A. S. Roma cho oompio il par-
corto di * m . 112 in oro 2.9V alla 
madia oraria di km. 37,192; 2 ) 
Zweahi Franco (C. S. ffuboo) 
a. t.; 3 ) «aliarin Areodanto ( C 
V. Appio) a 15"; •> Orrù Oiw-
•oppo iWW. TT.) a 37"; 8 ) Moron 
Antonio (C. troncato) a, t ; • ) 
OitUdinl Antonio ( « . S. Ruboo) 
a. t.; 7 ) Pattiatoni Crmodio ( a 
Prcnoato) a. t.; 8 ) Ruaoo Aldo 
(F. Indomita) a. t.; • ) a pari 
morite: Di Carlo; Emoli, P a n i n i , 
Baldoaaarri, Ranaldi, Oaooianini, 
San t ucci. Nerbiate, Beooaoaini, 
• iceacl ie • un t r u p p e di 20 e en -
eorranti. 

mari del Sud con J. Slmir.ons 
Colonna: Contro la legje 
Colosseo: Prigionieri del l* c i t tà 

deserta con H. Smith 
Corallo: Quebec con C. Calvet 
Corso: Chiusura estiva 
Cottolengo: Riposo 
Cristallo: Sogno di Boheme con 

K. Grayson 
Dei Quiriti: Riposo 
Delle Maschere: Kidd il p i ra ta 

con C, Laughton 
Delle Terrazze: La roccia d i fuoco 
Dei Piccoli: Riposo 
Delle Vittorie: Terrore a S h a n -

phai con R. Roman 
Del Vascello: Stalag 17 con W 

Holden 
Diana: Cronache di pvvei ' . mzr'^d 

con A. M. Ferrerò e A, Lualdi 
Doria: Kidd il pirata con C. 

Laughton 
Edelweiss: M 7 non risponde 
Eden: Pe r salvarti ho peccato con 

M. Vitale 
Espèra: Toreador 
Esperia: Ter rore a Shanghai con 

R. Roman 
Europa: Fuoco a Cartagena con 

R. Fleming 
Exeelslor: Carneval con Fer-

nandel 
Farnese: Sangue sul «urne con 

C. Calvet 
Faro: Processo alla ci t ta con S. 

Pampanini 
Flamsaa: Amore provinciale con 

F. Granger 
Fiammetta: The Wooden H o n e 

con U Genn L. Lowert - Ore 
18, W.4J. M 

Flaminio: Kidd il pirata con C. 
Laughton 

Fogliano: i mici sci forzati con 
G. HoUnd 

Folgore: Ballata selvaggia ron 
Emmer 

Fontana: Cronache di poveri 
amanti con A. M. Ferrerò e 
A. Lualdi 

Gerbxtella: Terza liceo di L. 
Galleria: La carica dei Kibcr con 

T. Power 
Giovane Trastevere: Africa strilla 

con Abbott e Costello 
Giulio Cesare: Il diamante del 

re con F. Lamas 
Golden: Terrore a Shangai con 

R. Roman t 
Imperia le : Una notte sui tetti 

con 1 fratelli Marx 
Impero: Prigioniera della torre 

di fuoco con M. Vitale 
Induno : Musoduro eon C. GICLO 
Ionio: La baia del tuono con J. 
Iris: Guardie e ladri con Totò 

e Fabrlzi 
Italia: Cronache di poveri amanti 

con A. M. Ferrerò e A. Lualdi 
Livorno: Riposo 
L u x : Pietà per clu cade con A. 

Lualdi 
Manzoni: Contrabbandier i a Ma­

cao con T. Curtis 
Massimo: Cronache di povcu 

amant i con A. M. Ferrerò e 
A. Lualdi 

Mazzini: Saccheggiatori del soie 
con G. Ford 

Metropoli tan: Para ta dei registi -
Bandiera gialla con R. YVid-
mark 

Moderno: ! cavalieri di Allah con 
K. Grayson 

Moderno Salet ta : Una notte sui 
tetti con i fratelli Marx 

Modernissimo: Sala A: Il pagliac­
cio con R. Skelton. Sala B : Il 
piccolo fuggitivo con R. An-
ilruico 

Mundial: 1 miei sci ioizati (aria 
condizionata i 

Nuovo: Le tigri della Birmania 
con D. Morgan 

Novoelne: Sparvieri di fuoco con 
G. Tlerney 

Odeon: F.B I. divisione criminale 
con D. Wilms 

Odescalchl: Oltre il Sahara e I 
predoni delle grandi paludi 

Olympia: Angeli dei bassifondi 
Orfeo: Samoa con G. Cooper 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Provinciali a Parigi 

con C. Bloom 
Pala/70: Spartaco con M. Girotti 
Paleslr ina: Musoduro con Cosetta 

Greco 
l 'arloli: La mondana rispettosa 

con B. Laagc 
Planetar io: Dimenticati da Dio 

con C. Donnngucz 
Plat ino: Miseria e nobiltà con 

Totò 
Plaza: Il mare intorno a noi e 

Cacciatori eschimesi 
Pl lnus: Nerone e Messalina eon 

G. Cervi 
f renes ie : Prigioniera della torre 

di fuoco con M. V'itale 
Pr imaval le : Il tesoro dei Condor 

con C. Wilde 
Quadra to : Cantando sotto la piog­

gia con G. Kelly 
Quirinale: Marinai del re con 

J. Hunter 
Reale: Stalag 17 eon \V. Holden 
Itey: Riposo 
Rex: Tarzan e i cacciatori bian­

chi con .1. Wcissinullcr 
Rialto: Rass. film trat t i da capo­

lavori let terari - I Kangsteis 
con B. Lancastcr 

Roma: I due derelitti 
Rubino: La rivale di mia moglie 

con D. Sbendal i 
Salario: Tragica passione-
Sala Umberto: II più comico spet­

tacolo del mondo con Totò 
Sala Traspont ina: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Non cercate 

l'assassino con J Paync 
Sant 'Ippoli to: Gigolò e Gigolette 
Savoia: Stalag 17 con W. Holden 
Silver Cine: Gran Varietà con 

V. De Sica e Rascel 
Smeraldo: La vita o nostra 
Splendore: Forte T con C. Mont-

gomcry 

Ripoio 
Minorenni per i to-

Sala Vlenoli: 
S. Cris i jono: 

losi 
Stadluin: Sparvieri di fuoco cor. 

G. Tierney 
Supercinema: Duello sulla Sier­

ra Madre con R. Mltchum 
Teatro Palazzo Sist ina: Rassegna 

Roma dai mille volti - Mio fi­
glio professore con Fabrlzi. 
Platea L 30») 

Tlr renor Terrore a Shanghai con 
!.'. l iotnau 

Trastevere: Riposo 
Trevi: Morti di paura con J. Le­

wis 
H. Stamwch 

Trianon: L'uomo della Giamaica 
Trlrste: I guerriglieri delle Fi­

lippine con T. Power 
Tusculo: Me li mangio vivi con 

Fernandel 
Llpiano: Iio'-auro Castro con P. 

Armcndan/. 
Verbano: li piccolo fuggitivo eoe. 

H. Andrusco 
Vittoria: Amanti latini con L 

Tornei-

ARENE 
Ailri-irine- Tar?an contro i mosti i 
Appio: St&lae 17 e in W. Holden 
A n o : Obbiettivo X eon M. Ste-

len . i 
\uror . i : L ultima i reccn con '1 

Power 
lloccea: Vecchia ^ Francisco 
Castello: u pagliaccio con Itcà 

Skelton 
Chiesa Nuova - Lii ' . t .nu cor-

((insta 
Corallo: Q'.icbec » un C. C ' i » ' -

Delle Terrazze: La roccia di ! .'.t i 
Dei Pini : F." arrivata l i iclicit i 
Dei Fiori: Sh.n». ìiK< i» .cr. A\,, 

Gardner 
Esedra: I cavalle: ì di Ah-.l-, u n . 

K. Grayson 
Felix: Agenzia matriir.on. ile 
Gaia: Samba d'amore 
Ionio: La mia legge con V Fritte' 
Giovane Trastevere: Africa stril­

la con Abbott e Costello 
Laurent ina : La peccatrice di Saii 

Francisco con V. De C'ari'» 
Livorno: Riposo 
Lucciola: E Napoli canta con G 

Rondinella 
Lux: Pietà per chi cade con A. 

Nazzari 
Monteverde: Traviata 33 con B 

Laage 
Nuovo: Le tigri della Birmania 

eon D. Morgan 
Paradiso: La spiaggia con M 

Carol 
Pineta : t tigli di nessuno con 

Y. Sanson 
Prenest ina: Robin Hood e i com­

pagni della foresta 
Quadrare : Cantando sotto la 

pioggia ioli I. Kelly 
8. Ippolito: Gigolò e Gigolette 
Trastevere: Riposo 
Venus: La lupa con Kerima 

R I D U Z I O N I E.VAL 

Cinema: Adriacine, Adr iano , 
Alba, Alcione, Ausonia, Astoria, 
Ariston, Attualità, Arcobaleno, 
Barberini , Bernini, Bologna, Ca­
pito!. Capranica, Capranichct ta . 
Cristallo, Esperia, Ellos, Europa. 
Exeelslor, Fogliano, Galleria, 
F iamma, Induno, I tal ia , Impe­
riale, Mondlal, Moderno, Me­
tropoli tan, Olimpia, Orfeo, Un­
ni a, Sala Umberto, Salone Mar­
gherita, Supercinema, Savoia. 
Smerarldo. Splendore, Tuscolo. 
Trevi , Urbano 

Teat r i : Arti , Goldoni, Rossini. 
Pirandello. 

Elenco dei cinema che prat . -
eano la riduzione ENAL ogg. 
lunedi 3-7-31. 

V i a l i i II e t 1 a , 1 1 8 

DA OGGI 

Scampoli 
SUGLI ARTICOLI ESTIVI 

a metraggio sconto 20 °/o 

A TUTTI GU SCETTICI, 
GLI INCREDULI. 
A TUTTI DICIAMO: 

V I S I T A T E C I ! ! ! 

LA III FIERA DELLA VALIGIA 
ORGANIZZATA DA 

FUNARO 
A S. SILVESTRO 

HA SUPERATO SE STESSA ! ! ! 

IL NOSTRO ASSORTIMENTO 
DI VALIGIE DI TUTTI I TIPI, 
I NOSTRI PREZZI, LA QUALI­
TÀ DELLA NOSTRA MERCE 

NON SONO UNA MONTA­
TURA P U B B L I C I T A R I A 

ina il frutto di organizzazione unica 
in Italia che non poteva non au­
mentare il SUCCESSO di ogni 
manifestazione siglata dal motto : 
FUNARO vuol dir DENARO 

http://Trarer.su
file:///ier.e
http://prir.il
file:///antagglo
http://cor.tir.ul
http://lun.LV'
file:///eioce
file:///uror.i
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TORNANO IN SCENA GLI APPALTI DELLA NETÌEZZA URBANA 

Rebecchini vuole lasciare 
l'«oro nero» a Romolo Vaselli 

Cinque miliardi di profitti nella gestione dell'immondizia ! 
Le pretese del sindaco e gli « evviva » della stampa amica 

II « re d c ì l ' o r o nero,-, Ilo-
molo Vaselli, tornerà ulla ri­
balta del C a m p i d o g l i o in o c c a ­
s i o n e della p r o p o s t a d i c o n j e r -
mare lu gestione in a p p a l l o d e i 
.verri:* di nettezza u r b a n a , die 
Hcbecchini p r e s e n t e r à a l C o i i -
.s-if/lio c o m u n a l e in u n a d e l l e 
pro.s-.sime sedute. 

Colmando, giorno per gior-
» o , i «ecciti d e l l ' i m m o n d i z i a , 
con i quotidiani rifiuti, le no­
stre massaie non sanno che 
in quel p a t t u m e i m m a n c a b i l e 
di ta t t i ì giorni s i nasconde 
l'oro, clic è detto . nero*, pro­
prio per via della suu singo­
lare d e r i r a ; t o / i c . E' l'oro per 
Vaselli e p e r altri pochi ap­
paltatori dei servizi di traspor­
to e di n t i l i r ; a ; i o n e delle im-
m o i i d i r i e , c i . e la u i t m t a Kchei ; -
c / i in i sdegnosamente hi r i / i i i fd 
di gestire, l a s c i a n d o l i n e l l e m a ­
ni r a p a c i d i un. esiguo, notis­
simo gruppetto di speculatori: 
V a s e l l i , T n d i n i - T a l c n t i , Fe.de-
i ici. 

Cerchiamo di spiegare rapi­
damente in d i e c o s a consiste 
questa ricchezza, figlia pre­
diletta della sporciziu e dei ri. 
jiuti. Gli appalti della nettez­
za urbana di Vaselli e Tudini-
Federici sono sorti da tempo: 
nello s t e s s o m o m e n t o in etti 
le due ditte entravano in pos­
sesso della sporcizia di Ro­
ma, quella domestica e quella 
delle strade, esse riducevano 
della metà il personale a d i b i ­
to . prima degli appalti ul ser­
vizio, realizzando, in breve tem­
po, un utile di 653 milioni. Sis-
signori! Perchè le immondizie 
servono e fruttano, non solo 
per quel che concerne il tra­
sporto. ma anche per la loro 
ittilizzazionc, 

Facendo da intermediari con 
gli ortolani, che per ottenere 
t rifiuti impiegano mezzi pro­
pri, i . s ignori dell'immondizia 
hanno realizzato, solo nel l'hit, 
vii utile netto di 3X1 milioni. 
ni quali bisogna aggiungere il 
rendimento della cernita del­
le immondizie, puri a 332 mi­
lioni unnui. Se facciamo -una 
Mimmo degli introiti di Vaselli 
e compagni d'immondizia, s c o ­
p r i r e m o che costoro h a n n o m -
vassalo. sino ad ogai. qualcosa 
c o m e c i n q u e m i l i a r d i e ITI) m i -
lioni, una cifra veramente ec­
cezionale, che avrebbe potato 
benissimo finire nelle russe del 
Comune e sollevare le sorti del 
bilnncio comunale, sul quale 
ipocritamente tante Inerirne 
versano i clericali del Campi-

. doglio. Ciò s a r e b b e p o t u t o a c ­
c a d e r e s o ! c h e in Campidogli" 
a governare ci fossero stali gli 
amici dei romani e non gli 
umici di Vaselli e compagni. 
graziosamente ammessi alla 
spartizione d e l b o t t i n o « nero » 
ai dann"i d e l l " p o p o l a z i o n e . 

Che cosa si vuol fare ades­
so? Eccolo detto, tn breve: si 
vuole appaltare la pulizia del­

le s t r a d e della citta, giù ul):-
data al gruppetto capeggialo da 
Vaselli, estendendo la zona ili 
dominio della speculazioni- pri­
vala anche alle piazze e illu­
vie MIIII mi oggi curate diret­
tamente dal Comune, dui viale 
Margherita s i n o u Ci t tà Cl ' i r -
dino e oltre, lilla zona del Tu­
ffilo e di Monte .S'aero. Si vuo­
le lasciate in appalto il Ira-
spùrio e lo smaltimenti) dei ri­
fiuti interni, nelle zone dove 
giù il servizio e appallato. Si 
intende dare in appalto lo 
smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani, interni ed esterni, del­
la zona centrale della citta, 
Tutto questo si vuol fare, fis­
sando un periodo che varia da 
sei ad otto anni, impegnund<>, 
cioè, il con . s to l io c o m u n a l e a 
tollerare il sistema vegli a p ­
p a l t i anche quando sarà dei-ri­
d a t a la giunta Rebecchini. an-
che nel caso, certamente tutt'al-
tro eh • improbabile, che ad 
e.s.sa s a c c e d a n o n o n più gli ami­
ci di Vaselli e compugm, ma 
tlli amici della popolazione di 
Roma. 

t " commovente rutterete che 
per questo problema ha mani­
festalo la stam)>a romana, con 
alla I e s t a il solito G i o r n a l e 
(Pital i:! , / e cui amicizie più ac­
colte — è s u p e r / I n o precisarlo 
— si a n n o v e r a n o tra j/euf il n o ­
m i n i della medesima statura 

ìlei Vaselli. Questi giornali. 
amici di Vaselli, di Rebecchi­
ni, degli a m i c i di Vaselli e ili 
Rebecchini, nonché degli a m i c i 
degli amici del . s indaco e del 
" re dell'immondizia •• hanno 
gridato . evviva!.- a l l a d e c i s i o ­
n e di lasciare nelle vecchie ina­
ni • l'oro H I T » - ; hanno detto 
che finalmente, e solo così, po­
trà risolversi lo sconcio di tan­
ta sporcizia ancóra tenacemen­
te presente nella città, potrà 
porsi fine allo scandalo tli uti­
lizzare gli stessi n i e r : i p e r -il 
trasporto delle immondizie e 
p e r il trasporto delle verdure. 
Ma parliamoci chiaro! Chi si­
ile è occupato, sino a questo 
momento, ili queste cose? Se 
n e sono occupali proprio il si­
gnor V a s e l l i e compagni. Se 
i r i s u l t a t i , sui (p ia l i tutt i s ia ino 
d ' a c c o r d o , s o n o s tat i q u e l l i qui 
l a m e n t a t i , è saggio proseguire 
svila l ' e c c h i a s t r a d a ? 

A noi p r e m e s o t t o l i n e a r e c h e 
Vaselli e soci hanno uvuto a 
cuore un solo p r o b l e m a . (picMo 
di speculare il p i " p o s s i b i l e 
s u l l e i m m o n d i z i e , riducendo gli 
organici d e i n e t t u r b i n i , i t f i l ir-
zando per il trasporto delle 
immondizie gli stessi mezzi di 
cui gli ortolani s i s e r r o n o per­
ii trasporto delle verdure. E' 
enorme c h e si voglia lasciare 
mano Ubera a q u e s t i s ignori . ' 
B* « i n s t o , i n v e c e , die il Co­
mune unifichi e prenda nelle 
s u e u i o » i i servizi della net­
tezza u r b a n a , m e n t r e va sot­

tolineata, (incora « " a f o l t a , la 
grayilit del conlegno della giun­
ta; essa pretende di i m p o r r e 
i; r i c o n o s c i m e n t o d e g l i a p p a l ­
li di servizi estremamente de­
licati agli amministratori che 
i cittadini di Roma eleggeran­
no n e l l e p r o s s i m e e l e z i o n i co­
munali, firmando a Vaselli o ad 
tiltri speculatori come lui, una 
cambiale in b i a n c o , valevole: 
per gli amministratori di oggi 
e per i successori di domani. 

C i-

Inaugurato il museo 
delle Ferrovie dello Stato 

l e u m a t t i n a , aliti b t u / u i n e 'Icr­
ol l i l i . <- .-«litio l l i u u ^ u i u i u il .Mil­
i to d e l l o l 'erro w e d e l l o S t a i o . 
Krano » presenti* il Min i s tro dei 
l u p p o l i ! o n Multui-eiia. u Di­
r e t t o l o ( ì e n c i u i e (Ielle 1 1'. hS . 
ni'-;. Ui R a i m o n d o e i i-appi e sen­
t a n t i de l < orriun.G o dci iu P i o -
vinc la s. % ,, 

4 l i Musei» raccoglie- in finitesi la 
Aorta (lejie l o n o v i e m Ital ia dal­
le o r i g i n i ni g iorn i nostr i . KW,O 
c o m p r e n d e a n c h e unii j-alu CinC-
tiiitlogrullcii. ove ad o r e tls,-* v e n ­
d o n o pro ie t ta l i ( locuuicnlt ir l tec­
nic i o c u l l i u a l l . 'i 
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; ? -. Ì ; 
MISERA FINE DL UNO STUDENTE VENTENNE 

Sfregiata da una suora 
con T acido muriatico 

Protagoniste dell'episodio due religiose ricove­
rate all'Istituto Pio X - La vittima colta nel sonno 

, h .-i-ciuiiar.-' il v i - o or i l i n i m e n ­
to o r u c ì a t o i i a i r a c u l o . 

L e ;:'.tre .-u.«:e • i e l l a c a m e r a -
la p r o v v e d e m m o a.i a c c u m p a -
j*:i:iTe la Z e i l o b i . i l i . - s p e d a t e . 

U n a s u o r a a l l o g g i a t a p r e - s o 
l'i.-ititulo « P i o X - . in v i a d i 
S a a P a n c r a z i o 16. h a sft.ein;«U> 
l a s u a v i r i n a d i l e t t o . R e n a n ­
d o l e s u l v i s o u n a b o t t i g l i e t t a d i 
a c i d o m u r i a t i c o . 

L a v i t t i m a d e l t e r r i b i l e . - f ic­
a i o . c h e r i - p o n d e a l n o m e d i 
G i u s e p p i n a Z e n o b i , \ e n i v a tra­
s p o r t a t a d ' u r g e n z a a l i o . -peda lc 
S a n C a m i l l o , r i c o v e r a t a e g i u ­
d i c a t a g u a r i b i l e in s e t t e u.orn". 
L a r e l i g i o s a , c h e h a c o m p i u t o 
i l ge.-to i n c o n s u l t o , e --tata i d e n ­
t i f i cata d a l l a p o l i z i a p e r C a r o l i ­
n a C h i a p p o n i , d ì 68 a n n i . 

11 g r a v e c p i s - d i o e a e e a n u t o 
l a s c o r s a n o t t e , v e r s o l e 3.30. 
m e n t r e n e l l a c a m e r a t a oe ' . l ' I - t i -
t u t o tu t t i d o r m i v a n o . I,a C h i a p ­
p o l i f l a Z e n o b i e r a n o \ : c in -^ 
d i l e t t o , m a f r a d i loro e r a n o 
s s r t i r a n c o r i p e r m o t i v i e h c 
n o n è f a c i l e s t a b i l i r e . L a '<•.)-• 
«a n o t t e , l a C h i a p p o n i >i e a l ­
z a t i d a l s u o l e t t o , h a t r a t t o d a i . G i i o n o r e v o l i C i . t m . i . Ki:bc«> 
, - a : , e t t o d e l c o m o d i n o u n a b o c - e M a r i s a R o d a n o i n s i e m e a 

. t g r c t a r i o d c l l . i C a m e r a d e ! 

Una ste'e in memoria 
dei garibaldini marchigiani 
I,u c e r i m o n i a i>er 1 nmURUru-

•rione d e l l a .-teie mul i c o r e a . np«--
ra d e l i o .acu i to le m a r i b i g i a n o 
( i iu^epi 'e ToTinini . c i r l r a in "no­
te de l n i a r c h i p i a n l c'.ie c a d d e r o 
-U-iil spa l t i d e i Ctia iucoio nei 
IB49 e Tirile c a m p a g n e ^irlraì-
::ine «tri lan7|> o In c a i c e i e e 5tu-
l » Tii-.rihtH «I 3 novem:»?*;. « n -
ni \ er»a7 io d e l i a lat.u»K:ia d i 
M e n t a n a 

Un giovane annega nel Tevere 
travolto dalla corrente a P. Milvio 

Si era recato con un gruppo di amici a prendere il bugno 
nel pomeriggio — // corpo non è stato linearti ripescati» 

Uim u i i i r i b s i m a .'•ci.iguin h a 
i l l i b a t o ie i i poinerifJi i io la 
g i o r n a t a f e s t i v a d e i b a g n a n t i 
d e l T e v c i e . U n g i o v a n e a p p e ­
na v e n t e n n e h a pe i . so l;t v i t a 
t i a v o l t o d a l l a c o r i e n t e d e l 
l n i m e . d o v e s i e i a g e t t a t o pol­
pi e n . l e r e u n b a g n o . 

K r a n o l e 15.:i0 e l e r i v e d e l 
f i u m e b r u l i c a v a n o d i b a g n a n ­
ti- K I I H M O C i c c a r o n e di 20 a n ­

ni a b i t a n t e in v i a Ci e m o n a 13. 
m M e m e a d u n a c o m i t i v a di 
a m i c i a v e v a s c e l t o il t r a t t o 
d e l f i u m e n e i p r e s s i di P o n t e 
M i l v i o p e i l a r e u n b a g n o . K i -
n e s t o C i c c a r o n e e r a il m i g l i o r 
[ . u o t a t o i e fi a tut t i ì i .uoi a m i ­
ci e d è - t a t o il p r i m o a s p o -
g l i a r - i e d a g e t t a i si n e l l ' a c q u a . 

G l i a m i c i lo h a n n o v i s t o a l ­
l o n t a n a i M a s i c u r e bi a c c i n t e , 
ver . -o il p o n t e . T u t t i p o i hi s o ­
n o g e t t a t i in a c q u a e d h a n n o 
l a t t o i | b a g n o . D o p o c i r c a 
m e z z ' o r a , tut t i s i a s c i u g a v a n o 
al s o l e . E r n e s t o s c h e r z a v a a n ­
c o : . i n e l l ' a c q u a , si g i i a v a s u l 
d o i . - o e * u h i 7 z a v a a c q u a d a 
t u t t e l e p a r t i . 

A d u n t r a t t o , i s u o i a m i c i 
n o n l 'Ii . inno v i s t o p i ù . T u t t i 
q u e i g i o v a n i c h e f ino a p o c h i 
m i n u t i p r i m a a v e v a n o s c h e r ­
z a t o f e l i c i in u v a al f i u m e o r a 
c o n e v a n o c e r c a n d o l ' a m i c o . 
( o n l'è.-i le o p e i a n z a c h e E r n e ­
s t o s i f o s s e n a s c o s t o p e r g i o ­
c a r e n c h e - i f o - - e d i s t e s o a d 
»"chi f ,are in q u a l c h e s t a b i l i ­
m e n t o v i c i n o . N e l c o r s o d e l l e 
l i c e i c h e q u a l c u n o d i s s e c h e 
d a l l o s t a b i l i m e n t o d e i C a v a l i e -
11 d i C o l o m b o e r a s t a t o v i s t o 
u n g i o v a n e d i b a t t e r s i e p o i 
s c o m p a r i i e . E i a n o s t a t i a v v e r ­
tit i i V i g i l i d e l F u o c o , c h e 
n o n . - a i e h h e i n t a i d a t i a v e n i r e 

L e r i c e r c h e de i v i g i l i e d e l ­
la p o i i z i a f l u v i a l e s o n o d u r a t e 
l i n o .il ti « m o n t o m a il c o r p o 
d i ~ -

e a n d o , dal l 'a l to di una scala, de i 
lavori in casa della .signora B a r ­
bara Franzet t i . in v ia A m e l i a 
n. 232. è r imasto so.speM» nel 
v u o t o . I.a sca la infatti gl i è s c i ­
vo la la fra i piedi . Mentre il d i ­
sgraz ia to si d i m e n a v a aggrappato 
al la m e g l i o la s ignora Franze t t i 
ha t e n t a t o di prestargl i a iu to . 

S e n o n c h e il Tresca , non p o t e n ­
do più reggere , è p i o m b a l o sul la 
d o n n a . A S G i a c o m o li h a n n o 
g iud ica t i guar ib i l i . r i spe t t iva ­
m e n t e in 10 0 ,"i0 g iorn i . 

Revolverale in aria 
contro ladri «estivi» 

Verso le 4 dei in s corsa n o t t e . 
11 c u r a b i n i e i e di guard ia al .Mi­
n i s t e r o d e l l a Mar ina , n o t a v a t re 
i n d i v i d u i c h e . B c a \ ^ i c a i i d o . la 
ringhier i i di u n i e r r a / / i n o , .->ta-
\ a n o UhcendA. du u n a p p i i r t u i n e n -
t o s i t o al p i a n o r i a l z a t o d e l i o 
s t a b i l e n . 1 di v i a Pisa ne l l . U 
c a r a b i n i e r e i n t i m a l a l'alt ag i : 
scunotc iu i l ." m u ques.ti si (ItiMino 
a l l a f u g a . Il m i l i t e e s p l o d e v a u n 
c o l p o di pustola i n ariti e • ladri . 
s p a v e n t a t i , a b b a n d o n a v a n o la re­
f u r t i v a c o n s i s t e n t e in o g g e t t i pre­
z i o s i e d u e p e l l i c c e di VLSOHC 
r u b a t e p o c o p r i m a dal l 'u^nar-
t a m e n t o del s l g . Cel i , a t t u a l m e n ­
t e in v i l l egg ia tura . 

a i u t a v a . A d un ce to p u n ì - , l.i 
c o s a e r a d i v e n t a t a ( |u\i-i a b . -
t u a l e . 

U n b r u t t o g i o r n o , p e s o la .-'•-
g n o r a K u s p o l i -; ' i - o - o e : : i v a e 
c o n u n a t . -Iefonata a i !a d i l e ­
z i o n e d e i V . l l a g g i o S a n F r a n -
c e - e o . v e n i v a a s a p e t e c h e m - -
s t ino e r a i n e a r c a t o d i r a c c o ­
g l i e r e f o n d i p e r c o n t o d e l V i l ­
l a g g i o . La -ec i .n . ia te ' . e lonnta 
( 'e l la - i g n o < a Ht i -po l i fu ( L i e i -
la al Comnii . - tvariato l ' o i t a l ' .a 
e co .d i e - i i"ait--i'. q u a n d o l ' u o ­
m o d e l V i l l a g g i o S . F i a n c c - c t . 
bu. - -ò a l l a p o r t a d e l l a r icca s i ­
g n o r a .̂ . v d e i . p r i r e u à un b a l ­
l i n o agent i - in b o r g h e s e . 5So:i » 
v e n u t o n e : l ' o b o l o •• di---e l ' o m i ­
n o . Mi\ v e n n e a r r e s t a t o . J'oi al 
cornmi^ . -ar ia 'o v e n i v a . d e i t t i t . -
cf . to p e r l ' i n v a i i c i o t .b .c S;iivii-
t o r e C a r e o i l u à'. 34 a n n i , a b i ­
t a n t e ni v ia C a g l i a i : 23 . a l v : . -
l a g g i o S a n France . - c >. 

Coiirerlo Moroili-Aprea 

* i-v"/ 
r LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 
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Il lavoro di 120 vetturini 
e il quadrilatero di scorrimento 

/ trasporti Atac per via Livorno — Pericolo di epidemia al-
l'Acquedotto Felice — // peso della tassa sul suolo pubblico 

iM '/,. > li i o n i ci i o di i c i sera 
u Ma- . -en/ io d i l e t t o du t'du&eppe 
M o n i l i . •'ì i u i / i a ' o c o n u n a \ 1 -
l u e c u l a t a e - e c u / i o n e de l la s i i l -
l o n i u d e La a<u .a India d i Rossi^ 
ni K ' s ( ; u i t o p.u il Conci'ito n. I. 
in s i l .euiol le . . n n o i e . per p i a n o -
: o i t e e oic. ie- .tra. di C'iaikownki. 
Al i i u r . i o i o i i c .-.«-deve 1 i to Aprea. 
il q u a l e ha . - o s t e n u t o r i m p C g n a -
l i \ o m o l o ion->ti(-(> col \ i g o r e e 
re.->ui>eranz.i e i e :o!.-.e neces s i ta ­
n o per le e s e c u z i o n i all'arili aper ­
ta. «piando p i ù c h e l 'esat to d o ­
s a g g i o del .-.unno c o n t a i n v e c e 
r i m p i c - s i i m c g e n e r a l e p i o d o t t a 
d a . l e ••.ìtiudt l i n e e del la c o m p o s i ­
z i o n e \ o p i a l l - i h a n n o s a l u t a t o 
li ]>ia:usia ami l i n e dei concerto 

d l NeTi ! ! Ì Mv.nu ,a par, ,- del i , , sera- f n ° , f ^ f ™ ? " d * 1 P a r l a m e n t o 
la . d e d i c a t a a U, giara d i C W i l . . . n f f K ^ *""* * G a Z Z e t t a 

ni \ o f f i u m i e Soi eticità di Mar ' 

U n a l e t t e r a d a l t o n o d i s p e ­
r a t o ci s c r i v o n o i v e t t u r i n i 
G i t i s r p p e C i a r a m e l l o , K o m e o 
Di M a r i o , N i c o l a S i n i s t r o , A t ­
t i l l o S i n i s t r o e G i u s e p p e R o s s i 
in r e l a z i o n e a l l ' e n t r a t a in v i ­
g o r e d e i q u a d r i l a t e r o di s c o r ­
r i m e n t o n e l l a z o n a c e n t r a l e 
d e l l a c i t tà . 

Essi , c h e t o m e g l i a l t r i 115 
c o l l e g h i v e t t u r i n i l a v o r a n o p r a ­
t i c a m e n t e t s e i o s e t t e m e s i 
a l l ' a n n o » p e r e v i d e n t i m o t i v i 
s t a g i o n a l i , s i c h i e d o n o c o m e 
s a r a n n o r i so l t i i l o r o p r o b l e m i 
d i l a v o r o ora c h e s o n o t a g l i a t i 
d i f a t t o d a q u a s i t u t t o il c e n ­
t r o d e l l a c i t tà , t U n a v o l t a i m ­
p e d i t o i l t r a n s i t o e i l p a s s a g g i o 
a l c e n t r o — s c r i v o n o i v e t t u ­
r ini — e c o m e s e ci a v e s s e r o 
l e v a t o la v i t a •. S e u n a c a r ­
r o z z e l l a — e s e m p l i f i c a n o g l i 
s c r i v e n t i — af f i t ta a p i a z z a C o ­
l o n n a e d e v e r a g g i u n g e r e v i a 
V e n e t o o p i a z z a B a r b e r i n i c h e 
s t r a d a d e v e f a r e ? L ' u n i c a s t r a ­
da di «sbocco e r a v i a d e l T r i t o ­
n e . E • s e a f f i t t a a p i a z z a d i 
S p a g n a p e r a n d a r e a v i a N a ­
z i o n a l e o s e m p l i c e m e n t e a 
p i a z z a B a r b e r i n i , q u a l e s t r a ­
d a p u ò p e r c o r r e r e ? 

- « Q u a l c h e s o l u z i o n e p e r i 120 
v e t t u r i n i r o m a n i d e v e e s s e r e 
t r o v a t a . A b b i a m o p a g a t o s e m ­
p r e l e tas se , c h e o g g i s o n o a n ­
c h e a u m e n t a t e d i m o l t o . L a 
l a s s a d i b o l l o , p e r e s e m p i o , d a 
1.045 l i r e è p a s s a t a a 2.045, 
m e n t r e q u e l l a p e r il p o s t e g g i o , 
c h e l i n o a l l ' a l t r o a n n o e r a d i 
500 l i r e è s t a t a e l e v a t a a 3.500 
l i re . Q u e s t a è u n a c o s a v e r g o ­
g n o s a . Ma m e n t r e c i s i c r e a n o 
m i l l e d i f f i c o l t à , l e n o s t r e r i ­
c h i e s t e p e r l e n u o v e t a r i f f e . 
p r e s e n t a t e in C a m p i d o g l i o d a 
c i r c a q u a t t r o m e s i , n o n v e n g o ­
n o p r e s e n e p p u r e in c o n s i d e ­
r a z i o n e • . 

* =* •* 

U n g r u p p o d i n e g o z i a n t i e 
i n q u i l i n i d e l l ' I s t i t u t o a u t o n o ­
m o p e r l e c a s e p o p o l a r i e d 
e c o n o m i c h e p e r i d i p e n d e n t i 
d e i C o m u n e d i R o m a , c o n s e d e 
in v i a G i o b e r t i 5 4 . « c h i e d e s e 
u n o s p e c i a l e d e c r e t o d i a a l l o 
I s t i t u t o m e d e s i m o i l d i r i t t o d i 
a u m e n t a r e i fitti d e l 50 p e r 
c e n t o o l t r e , c h e d i p r e t e n d e r e 
il v e r s a m e n t o i n t e g r a t i v o d e l 
d e p o s i t o c a u z i o n a l e d i t r e m e ­
si . p r i m a c h e t a l i a u m e n t i v e n 

l u c e i e alla (indicata de l la Cìm-
ln-tta e Unmeo di Z a m l o n u i . C.iil-
•>enpe Mnie i i i Ila ilimo-il la i u le 
•-ne c i m i l e d o n di i n t e r p r e t e a t -
t e n l o <• co n imica t iv i ) : i s<-uo l endo 
cordia l i eon>en--i d.i parte de l 
p u b b l i c o 

TKIt I.K ICKKI'ONSABILI 

F K M M I N I L I 

lì rianian; dille rtsOODSibi1-
IcssiBili si tcrri doaim alle ore 
17 presso l i sezione Mosti (Vii 
Frjccipan;) miich,'. a fisticelo. 

TRAGICO EPILOGO DEL TEMPORALE A BELLEGRA 

Delegazione dal Prefetto -
per !e colonie estive 

c f t t a d i a c i d o m u r i a t i c o , s i e 
p o r t a t a d a v a n t i a l l e t t o d e l l a 
v i c i n a e l e h a g e t t a t o .-ul vi.=o 
l'-.-.ter<; c o n t e n u t o d e l l a b o t t i -
S' ia . Cor. u n u r l o d i s u m a n o la 
p o v e r a reì ig;o.-a .-': è s v e g l i a t a 
evi h a c e r c a t o c o n i l l e n z u o l o 

COMUNICATO 
per i giornalisti 
Si r a m m e n t a a lut t i i r o m ­

pagl i ! g iornal is t i , profess ioni ­
sti r pubbl ic is t i , c h e anche 
ques ta mat t ina a v r a n n o luogo 
te e l ez ion i per il Consigl io 
Oire t t f to del la Assoc iaz ione 
de l la S t a m p a R o m i n a , n o n ­
c h é le e l ez ion i per la f o r m a ­
z ione de l la d e l e g a z i o n e a l 
Congresso naz iunale di P a l e r ­
m o . T u t u i c o m p a g n i iscritt i 
a l l 'Albo profess ionis t i o p u b ­
bl ic ist i t o n o s t r e t t a m e n t e t e ­
nut i a partec ipare a l \ o t o . 
Le u r n e re s t eranno a p e n e a 
P a i a n o Marignol i da l l e ore S 
fino a l l e 22. 

Si prec i»» ino l tre c h e il 
c o m p a g n o P a s q u a l e B a l s a m o 
h a a d e r i t o a l la « Lis ta u n i -
U r i a » . Ce l i n o n h a af fa t to 
autor izzato n é autor irza la 
inserz ione d e l s u o n o m e in 
al tre « ro te » di c a n d i d a t i . 

Ladri ili polli 
in via Taranto 

I l a d r i d i p o l l i n o n .^ono u n a 
p r e r o g a t i v a d e l l a cauij>ai»nu. N e 
h a t a t t o la « p i a c e v o l e esj>erien-
z a il Mg. F i l i p p o P ime l i» , pro ­
pr ie tar io d e l l a po l l e r ia f-itu i n 
\ i a ' I a r u n t o n . 77- n e l l a q u a l e . 
«ittraxerso u n a f inestre l la , -••olio 
e n t r a t i ì so l i t i i g n o t i i n c e n d o 
razz ia d i p o l l a m e . P e r l 'esattez­
z a : 00 iwl l i e 30 g a l l i n e . 

Spillava soldi ai Ruspoli 
>t..t.f:ubicato11 tr,roni non è |c o n u r a Questua senza fine 

D a u n c e : to t e m p o . :n c o s a 
d e l l a - i g n o r a G a b r i e l l a l u p p o ­
l i . i n v i a A n t o n i o Allusa n . 12. 
.-: r e c a v a u n u o m o c h e . p r e s e n ­
t a n d o d e : f o c i i i n t e s t a t i a l V i l ­
l a g g i o S a n F r a n c e s c o , c h i e d e v a 
u n o b o l o p e r i p . w e r : d e l v i l ­
l a g g i o . 

L a . - ignora R u - p o l : f a c e \ n 'a 
b e n e f i c e n z a c o n qua' . che c e n t i ­
n a i o d : l i r e e '."uomo .-e n e 

Sì riiutfisi sollo un fico 
in» la folgore lo ciirboiiìzia 

Rimasto sospeso nel vuoto 
piomba su una donna 

Un c u r i o s o inc idente , r ivol tos i 
lortiinai.uric! rr t*nza corkiegucn-
re t roppo gravi , è tocca to a l l 'ass i -
sTe.Mc e d i l e Spir id:or . c Tresca , di 
55 ann i , a b i t a n t e <:i v ia M o d i n o 
d e ' l~-nvi .T 

MenJre il Tre^-a s tava v e r i f i -

j t»l i a l t i e ha «.si d e l l a t e m p e ­
r a t u r a »::* que.«ti y o r n i hanu>-
provi-u-atii. ?peo:aime-- . :e i.i 
c a m p n y n a . v i o l e n t i a c f i u a / . z - n i . 

I n l o c a l i t à C'a.-ina, n e l l ' a u r o 
di B e l l e g r a . n e i p r e s s i d i O i e -
v a n o R o m a n o , il v i o l e n t o t e m ­
p o r a l e h a a v u t o g r a v i eon.se-
fiiienze p e r «lue c o n t a d i n i , u n o 
d e i ( p i a l i è r i m a s t o UCCIMI e 
l ' a l t r o u s t i o n a t o d a l l a f o l c o i c . 

L" a «j r i e o 1 t ti r e F e r d i n a n ­
d o R o a s i di i!'{ a n n i , d i B e i J . -
Ura. s i t r o \ a v a n e l l a s u a v i g l i a 
in c o m p a s n i a d i u n M I O a m i c o . 
D i n o R o - s i i h 47 a n n i : a d u n 
t r a t t o s c o p p i a v a i l t e m p o r a l e , 
i m p r o v v i > o . v i o l e n t o , c o m e a c ­
c a d e m q u e s t a s t a p i o n e . I du»-
a m i c i s i r i p a r a v a n o s o t t o u n 
a l b e r o d i t iro p e r a s p e t t a r e c h e 
spiove . s . -e . A d u n t r a t t o , i o n i e 
ha n a r r a t o più. t a r d i i l Ru.--Ì 
a l l ' o s p e d a l e c i v i l e d i T i v o l i , s i 
è u d i t o u n o s c h i a n t o t e r r i b i l e . 
« F e r d i n a n d o ! • c h i a m ò il Ro.— 
s ì . m e n t r e t e n t a v a (il a v v i c i ­
n a r s i a l l ' a l b e r o , t r a s c i n a n d o la 

••• fc-l 
Ko.Tia I 

L a v o r o U b a l d o M o i o n e s i e d a: 
d i r i g e n t i p r o v i n c i a l i d e l l ' U D I . 
d e l l ' I X C A e d e l l ' A N P I . s i .-ono 
reca' . i i n p i e l e t t i l i . . . p e 
p r e s e n t e a', p i e l e t t o u i _ 
la n c i C s f . t J d i a u m e n t a l e i l ! 
n u r r e r o d e i b a m b i n i f i s l i *': 

l a v o i a t o r i e d ì d i . - o i c u p . - t ; d a ' 
i n v i a r e n e l l e tol«>r::e e s t i v e . ! 

Il p r e f e t t o h a prc>me-s" i - | 
' p r o p r i o i n t e r e . - - - a m e n t o e d h a i 
l a s - i c u r a t o r h e d a r à \ITÌ„ : : - p o -
| s t a in m e r i t o t r a p o c h i B i o i - J 

ni I d i r i g e n t i d e l l e o i f i a n U -
/ a r i o n j s i n d a c a l i e d i m-issa 
h a n n o f a t t o ; . I t ie . - i p i e s e n t o 
c h e T I N C A , e n t e a s s i s t e n z i a l e 
d e l l a C a m e r a d e l L a v o r o . . è 
s t a t o a d d i . u t , . i a e . - c h i s o . ^ pe i 
e r r o r e » d a l l a - a s s e g n a z i o n e 
d e i l o c a l i de . - t inat i :,d o s p i t a r e 
i b a m b i n i . A n c h e s u q u e s t o 
a s p e t t o d e l p r o b l e m a , i! p r e -

Ignoti ladri in via Mercati 
appiccano il fuoco durante lo scasso 

r a m i l a U s t i o n a t a O t m a i F e i -
d i n a u d o Ro. i s i n o n r i s p o n d e ­
v a p i ù . 

P i ù l a i . h , ,ile-uni c o n t a d i n i 
c h e p a s s a v a n o n e i pi e s s i d e l l a 
v i t i n a d e l R i n o i . a t e m p o r a l e 
f l u i t o , u d i r o n o i l a m e n t i d e l 
f e r i t o e l ' a n d a r o n o a s o c c o r -
i c i e . m e n t i e a l l r i , in b i c i c l e t t a , 
c o r i e v a n o m p a e s e a d a v v e r ­
t i r e l c a i a b i n i e i ì . 

Interessante dibattito su 
«Cronache di poveri amanti» 

li j i a - n i o t ' D i -• A n m t a Oari 
ba . - i i • ha rMn;zz,- ito p e r clc-
nir-ni a l x 18. u n a iritere.-.sante 
i n a n i : est a z i o n e c u l t u r a l e . 

Ne . la .-vile d e . C";reoa». m \iH 
JTenioiei'-st. 7 U W H ".uogo t; 
put . t / . ico di-><;nn ^-.u tì.-.n « Cro-
nach<- d i }H»\e:i a:. .nn:t *. Par le ­
r a n n o : 0 . - cu l tore Vaoco PratO-
Imi . a u t o r e dei :::>ro » : i ^ l i : : n o . 
c t! i: IC-,';.-;B ( a r . o LK/af . i . PrO-

>i i \ le™ :: d . ' -a f . i to t 'r . ìberto 
B a . : a n -

p e d i s c o n o a g l i a b i t a n t i d i d o r ­
m i r e e c o p r o n o d i p u s t o l e i l o ­
ro c o r p i . 

* G l i a b i t a n t i — c o n t i n u a la 
l e t t e r a — c h i e d o n o c h e il C o ­
m u n e i n t e i v e n g a ( c o m e a v e v a 
g i à p r o m e s s o a l l ' o n . N a t o l i , in 
s e d e d i C o n s i g l i o c o m u n a l e , 
l ' a s s e s s o r e a l l ' i g i e n e prof . B o r ­
r o m e o , il q u a l e g a r a n t i v a c h e 
l ' a c q u a s a r e b b e t o r n a t a n e l 
c o n d o t t o ) , m a i n t e r v e n g a c o n 
la m a s s i m a u r g e n z a p e r o t t e ­
n e r e d a l C o n s o r z i o c h e il f l u s ­
s o d e l l ' a c q u a v e n g a r i p r e s o 
i m m e d i a t a m e n t e s e n z a p i ù i n ­
t e r r u z i o n i ; c h e s i a c o m p i u t a 
t u t t e l e m a t t i n e u n a r a d i c a l e 
d i s i n f e z i o n e c h e v a l g a a p r e ­
s e r v a r e la s a l u t e d i t u t t i , s o ­
p r a t t u t t o d e i m o l t i s s i m i b a m ­
bini c h e v v o n o e g i o c a n o n e l ­
l e v i c i n a n z e ; c h e s i a n o d i ­
s t r u t t i i n u g o l i d i z a n z a r e , m o ­
n c h e e g ì : al* ri i n s e t t i ; c h e 
n e l p i ù b i e v e t e m p o p o s s i b i l e 
p r o c e d a a l l a e s p r o p r i a / i o n e e 
a l l a c o p e r t u r a d e l l a m a r r a n a 
p e r t u t t a l a z o n a d e l l ' a b i t a t o . 

< B i s o g n a e v i t a r e a s s o l u t a ­
m e n t e . c o n c l u d e l a l e t t e r a , il 
p e r i c o l o di u n a e p i d e m i a c h e 
dal hi z o n a p o t r e b b e a n c h e d i ­
l a g a r e in t u t t o i l Q u a d r a r o ». 

J é p b o 

CONVOCAZIONI 

l'I 

P a r t i t o 

Segretiri i t'j , . J 
FoJ»T.i:x.-. . 

Rupoutbili femminili: ' .j-; . 
17 a.li M.r.-.-.i- .Mj..r; \\'-.: ì':^ 

Amministratori: l'ir. - '•> "'•' 
F»-.>.-Ji:>r. . 

fltiponsaMH quadri: iLtj. „'.:.• . :. 
19 A.:X s I-.-J:.̂  l'v.-;;.. Par'.'j'1. 

Smitoriili: oim;.j-_i.i; I!I; .,..u.:a-.> >. 
i'.rr. .itrf (K-ir!a.rm •.• V.jiViiz.a'J o>aiv 
a: *i!-i <--•• fi*-' -Li F'i--:ii>>.i-. 

Orgininititi, dee orgaaiziatiti, rt-
rtspomabili delle cellule aziendali •!• '•> 
vja«-.-i:ì k- I.OJ!. '.JIJÌ Ì.' « < :.- >lS :i 
Kwl»rj/x^: l\ •:• A-ir.-Io. Luric: a». 
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S i n d a c a l i 
Metallurgici - - ! J :i'. u 

\ . 1. » '!• .• u'. > •'•• J Ì • : i l 
Ài. S . u . ^ ; i i-.- u . - | . . r . 

A m i c i d e l l ' U n i t à 
— Oggi i responsabili 

, ' i r . 11 <,_•. u ^ i'- . : . r 
l ! a . . 4 . '-'. a 1". M J ' J ' J . J . I , '}. 

F . G . C . I . 
Oggi riunione i . * .u.: 

' 1 -^a 

Ore 19,30 . i l . i. :*i. 
i .»:u i.i .!•. (. -.-•. .... . I 
i « - j . I ' i> ' ."4, I } L . : . . - ' 
i - a i . . . : . 

Ore 19,30 a !'. 1.. .. 
-U .. <•--:...>-. V . 
!;.-.> i t a . I . - Ì | J . : . , I i ». ,s. 

Ore 19,30 a .'.t .- i 
i'~ : i a \ : Il r i •>, l , I \ J . , 
\j • '.J.. MAH ^'.. i". l'Q 

Nu •: V " ' 
Majl- •-. y . 

.::: Mu.i-... 'I 
P. Par...:-

n-r., \ . \ - - . . 
. •> •• ' | - . o i ! „ ' 

\ , 

\ i : t - : 'o. M. M-.-
:4, \.ìi:. .A , i 

Ore 19.30 a \I. S»i.-o: .\'i..a.-.i:aj 
M.-:r.u . M. S a . , . 

1 segretari ,\-. m m, r'. ••:•-,.; -
-• ;.> V A > I \ ' « - Ì . '.a !'• ! c : « . l , .._- a . -
H ' . : : > : ( ' . i . - i i : ; . - ' . : . . Ma,- i>. . s i ' . t - .> . . 
»v ,•...!. \»;. ii, l.r.'rr.-s!.:r.-,i:.j. P. .1. 
')jai.-4-i1. Tn-J'i|H"iIJ. f. P, -•;!., 
.'.:. T ln:-:.:.i. I^ . . . i . !' 
.-'». Tr~J-!*i.- '. liarh-1 

P,..-.n. '--•,• i> Tr ì'.'n. 
Oggi alle lite 18.30. 

e' . „• 'i,. ( .n'-^;. H.r 
< - ' - • ' . r a | . l i / . ; 4*1',-^". 
M-.-.: . M.,/J"I . r. ra­
si:. r >. T.--4.-.'.. Tra-
r\.-.'.r .a'.Lra. 

Oggi ore 15 30. •'-. 
•'.'.••1 • ii . r* -,-» .- ' .-a '».. 
ì .1: -••; . 

l'J •-• 

-v. .-•" 

!. 

H-.,I: 

l ! u 

g : i_-»-v: s -

A N P I 
Si comunica che TANFI 

l ì . . - - - :-i-f. -.-4 -h -• un l; 
->'\ Za.'ar! !'' 

JPIccoIff cronucn 

Riunito da Sotgiu 
i! sindaco di Bracciano 

Il fallo è avvenuto in un negozio -— Due ore dì lotta contro 
le fiamme — Un ^ piede dì porco ^ è stato trovato Ira la cenere 

l"n .n«-i ::.i.i> c-W c e l a p r ò - ' d a t a "a .--aracin^s-c-a. r . u s c i v a n o 
ì>ao:'.:v.e:j;e u n ' a z i o n e c r i m i n o s a , ) a d o . i w r e l e f i a m m e d o p o u n 
.- .nid. -a . }-.iio a q u e s t o m o m e n - i d u r o l a v o r o d i c i r c a d u e o r v . 

i m p r e c i s a ta . 

f e l l o ha a s s i c u r a t o 
te i v e n t o . 

l ! MIO i n -

Smarrimenti 
L'operaio D i n o A d d u c c a l o b a 

s.r.arrito : n M « Arrigo Bot to li 
portatog l i c o n t e n e n t e i Uocu-
n . e n t i e la soni:«-.a dt .11.000 l ire 
c h t i o a t e ^ t e n t n c n u t o n c e v e -
r i . a l l ' a t t o d e l l a c o w e ^ n n , u n 
c o m p e n d o d i 5000 l ire . 

to . vn^a e 
.-\ ;'.uppaTo :er: ;n u n n e g o z i o 
di v i a i £ : c h e l e M e r c a t i , a l n u ­
m e r o 16 A . d o v e ?; v e n d o n o 
art icvù; c.l^a,.;.r.^ni e d e l e U r i c L 
Il f u o c o .--i e s p r i g i o n a t o a l l e 
c i n q u e , m e t t e n d o in a l l a r m e 
i l o u n i p.is.-an:i n i a t t i n i e r L : 
q u a l i Ivanno i m m e d i a t a m e n t e 
a w e r t i t o :'. s.s;r.or S i l v i o Z a n -
t c d e i v h i . di 3 5 a n n i , c h e a b i t a 
n e l l a smessa v i a d e l s J o n e ­
g o z i o . e . - ^ t i a m e n t e a l n u m e r o 
Ì6\ l i s . g n o r Z a n t c d e s c h i s o l -
tavci d a l l e t t o e s i p r e c i p i ­
t a v a f u o r i d i c a s a , g i u n g e n d o . 
d o p o p o c h i m i n u t i , d i n a n z i e l l a 
s a r a c i n e s c a d e l n e g o z i o , q u a s i 
c o m p l e t a m e n t o a n n e b b i a t a d a 
un f u m o d e n s o e t e n a c e . C h i a ­
m a t i d ' u r g e n z o t e l e f o n i c a m e n ­
te. g i u n g e v a n o s u l p o s t o ì v i ­
gi l i d e l f u o c o , 1 q u a l i , f i o r i ­

s i è j S u l p o s t o s i e r a r e c a t o a n c h e 
il c o m m i s s a r i o d e l F l a m i n i o . 
m e n t r e u n a f o l l a d i c u r i o s . s i 
a m m a l i a d i n a n z i a l n e g o z i o . 
C h e n o n s i t r a t t e s s e d i u n b a ­
n a l e i n c e n d i o , t u t t a v i a , l a s ^ n -
t e a c c o r s a s u l p o s t o s i r e n ­
d e v a i m m e d i a t a m e n t e c o n t o p e r 
l ' i n s o l i t o r i g o r e d i d u e a g e n ­
ti . r i m a s ' . : a g u a r d i a d i n a n z i 
a l l a p o r t a , i m p e d e n d o a i c u r i o ­
s i d i a v v i c i n a r s i t r o p p o . 

S i è s a p u t o , i n f a t t i , p i ù t a r ­
d i . c h e i l c o m m i s s a r i o a v e v a 
t r o v a t o , t ra la c e n e r e , u n a r ­
n e s e d i f e r r o d o j t u t t o s . m i l e 
a l c l a s s i c o . . p i e d e d ì p o r c o » , 
u s a t o d a i l a d r i , m e n t r e l a p o r ­
ta p o s t e r i o r e d e l n e g o z i o d e ­
n u n c i a v a v i s i b i l i t e n t a t i v i d i 
s c a s s o . I n b a s e a q u e s t i c l e ­
m e n t i il c o m m i s s a r i o h « r i t e ­
n u t o d j p o t e r s t a b i l i r e c h e 11 

n c i j o z . o . posi» p r . . i ; j i j c i i 'm-
c e n d i o . C:B «t^to w . - . t a t o t1a a l ­
c u n i laci . : . N o n è e s c l u d o , i n o l ­
tre . c h e j .ar .u .sta'.; n r o p r . o «Il 
s c a s s ' n a t o r i o d a p p i c c a r e il f u o ­
c o . i n c i d e n t a l m e n t e o p e r d o l o . 

I d a n n i a c c e r t a t i s i n o a q u e ­
s t o m o m e n t o a m m o n t a n o a t r e 
m i l i o n i . L e i n d a g i n i d e l l a p o ­
l i z ia . p o r a c c e r t a r e l e c a u - v ci-"., 
s i n i s t r o , p r o s e g u o n o . 

1. ;>.c i t l e m e dt'.ì A:n:al:u-s;r^-
/ ì o n e p r ò . i n c i a i e prof. fc'Otetu h a 
r i c e v u t e i p a : a / / o V.t:eniir. i r. 

js-r..S.»c."- .;; C a c c i a n o , c h e gi i rw. 
pr..t-pei i<t; o : p i ù i:npt>:tar.ti 
p r u t . e n i i deK.t c . n a a . i i a n e i tt-;-
. . n t d i c>i:: .pete: . /a pro-.I: .cia:e. 
In p a i i ' c o t a r e :-'i'.o s t u i c-shn".i-
n<tii i pio'.-.C'.;.; .-tracia.i. . - i a j-.«r 
c:ir.n:..i e i danr. i d e : i \ a n ; i Oa) 
jiasvai;;.(i .-i ;.\c..o tr» H o n . a e 
B r a e c n m o . 

li prò: . ;s.>ti;:;i h, t .us- .curato :". 
\ i \ o interessa: .- .e: . io C.e.ta pro-
c i u c i a « n o h e per "it\orirc '.o *\i-
t . i p p o t u r i s t i c o . 

Assemblea degli abitanti 
del Campo Parioli 

L'anniversario 
della Guardia di Finanza 
O J Ì ; . a l l e D,30 «i\ \-a l u o g o 

a l v i a l e T t z . a n o u n a c e r i m o ­
n i a m i l i t a r e i n o c c a s i o n e d e l 
180. o n n : \ e r . - a r i o d c l l j f o n d a ­
z i o n e d e l l u G u a r d i a d : F i n a n ­
za . S a r a n n o con.A\i;nate u n a 
m e d a e l i a d ' o r o a l l a b a n d i e r a 
d e l C o r p o e v a i i e r i c o m p e n s e 
a l v a l o r e 

t r t Co: i»u . ta p o p o l a r e di C »;.'.-
;KI »?arioit e T r i b u n e h a i n d e t t o . 
a c c o g . i c . n t o :a r i c h i e s t a a v a n z a ­
le d a t u t t e le f a m i g l i e , u n a as -
>emt::ea de^ì i a t i t a n t i c h e s^ ter ­
rà d o m e n i c a pro?*ir.-.a 11 n i e l l o . 
a'.ie 18.30. n e l l o « e s s o c a m p o . 

fe^i-à di^cu^sa »a g r a \ e s i t u a ­
z i o n e c h e perdura , d a o l t r e u n 
d e c e n n i o , j .e ! \ » M O c o m p t e s - o d i 
i-.ai-acc.he. I « l e M t u a z l o n e i n \ e -
t t e c e n t i n a i a d i f a m i g l i e , d u r a ­
m e n t e p r o s a t o d^. la guerra . ;e 
q u a l i m a i h a n n o o t t e n u t o u n a 
s i s t e m a / j o n e d e c e n t e . 

d a t o c h e g l i a u 
m e n t i s o n o s t a t i g i à i m p o s t i a i 
s u d d e t t i i n q u i l i n i fin d a l 1 
g e n n a i o 1954. 

* C h i e d e i n o l t r e s e u n o spe­
c i a l e d e c r e t o a u t o r i z z a q u e s t o 
I s t i t u t o a d a u m e n t a r e i fitti 
s e m p r e in m i s u r a m a g g i o r e a 
q u e l l i s t a b i l i t i p e r l e g g e . P e r 
e s e m p i o , u n i n q u i l i n o c h e p r i ­
m a d e g l i a u m e n t i v e n i v a a p a 
g a r e l i r e 750 m e n s i l i o r a n e 
v i e n e a p a g a r e 2 7 m i l a e c i o è 
s u b i s c e u n a m a g g i o r a z i o n e d i 
3t> v o l t e ». 
- Non s a r e b b e m a l e s e l l s t i t u 

t o e s p r i m e s s e u n c h i a r i m e n t o 
s u i r i l i e v i d e g l i i n q u i l i n i . 

, * M * ' * 

• G l i a u s o e n t i d e l l ' i m p o s t a c o 
m u n a l e p e r l ' o c c u p a z i o n e d i 
s p a z i e d a r e e p u b b l i c h e c o n t i 
n u a n o a s u s c i t a r e p o l e m i c h e e 
m a l c o n t e n t o . S c r i v e q u e s t a v o l ­
ta la t i t o l a r e d e l l ' e d i c o l a i n v i a 
G i a c o m o D e l l a P o r t a ( S . S a b a ) 
F ioren t ina . F e r r a i o l i , l a q u a l e 
c o s i s i e s p r i m e t e s t u a l m e n t e : 
« E ' c e r t o c h e l e a u t o r i t à c o ­
m u n a l i n o n s i r e n d o n o c o n t o 
in q u a l e d i s a s t r o s a c o n d i z i o n e 
s i t r o v a n o i p i c c o l i r i v e n d i t o r i 
p e r Io s p r o p o r z i o n a t o a g g r a v i o , 
c o n f u n z i o n e r e t r o a t t i v a d a l 
1951. d e l l a i m p o s t a s u l s u o l o 
p u b b l i c o . 

« E' e v i d e n t e c h e la t o t a l i t à 
d e i r i v e n d i t o r i s i t r o v a n e l l a 
a s s o l u t a i m p o s s i b i l i t à d i p a g a r e 
q u e s t i e s o s i a u m e n t i s e h a ì a 
i m p e l l e n t e n e c e s s i t à d i g u a d a ­
g n a r s i l a v i t a . L e i s t a n z e , l e 
p r e g h i e r e d e g l i i n t e r e s s a t i , g l i 
i n t e r v e n t i d e i r a p p r e s e n t a n t i 
s i n d a c a l i n o n h a n n o s o r t i t o f i­
n o r a a l c u n e f f e t t o , m e n t r e s a ­
r e b b e s u f f i c i e n t e u n a d e l i b e r a ­
z i o n e c o n s i l i a r e p e r a d o t t a r e 
u n o p p o r t u n o t e m p e r a m e n t o d i 
q u e s t a i m p o s i z i o n e fiscale.*pro-
p o r z i o n a n d o l a a l l ' i m p o n i b i l e d i 
r i c c h e z z a m o b i l e , a l l a l o c a l i t à 
dove e p o s t a l ' e d i c o l a , a l v o l u ­
m e d e g l i a c q u i s t i e d e g l i a f f a r i 
e a l l ' o r a r i o d i v e n d i t a » . 

L a l e t t e r a s i c o n c l u d e c o n 
l ' a u g u r i o c h e i l C o n s i g l i o c o ­
m u n a l e s ia p o s t o i n g r a d o d i 
d i s c u t e r e n u o v a m e n t e d e l l ' a r ­
g o m e n t o in u n a d e l l e p r o s s i m e 
f e d u t e p u b b l i c h e . 

»- * i 

U n a n u o v a s e g n a l a z i o n e " d i 
u n g r u p p o d i i m p i e g a t i d e l 
q u a r t i e r e I t a l i a i n s i s t e s u l p r o ­
b l e m a d e i e * ! l e f a « e n t i A t a c 
c o n . l a s e n a d t v i a L i v * r n * . 
« A b b i a m o l e t t o v a r i r e c l a m i 
— s c r i v o n o g l i i m p i e g a t i — e 
n o n c i r e n d i a m o c o n t o d e l s i ­
l e n z i o d e l l ' a z i e n d a . P e r c h è n o n 
p r e o c c u p a r s i d i c h i d e v e f a r e 
l u n g h i c h i l o m e t r i p e r c o n c e ­
d e r s i i l ._ l u s s o d i p r e n d e r e u n 
m e z z o d i t r a s p o r l o c h e l o c o n ­
d u c a a l l a v o r o ? P e r c h è , n e l c a ­
s o in q u e s t i o n e , n o n s i s p o s t a 
d i u n a f e r m a t a i l c e l e r e «E»? 
B a s t a u n a f e r m a t a d a p i a z z a 
B o l o g n a a l l a fine d i v i a L i v o r ­
n o p e r v e n i r e i n c o n t r o a l l e e s i ­
g e n z e d i t u t t i ». 

G i r i a m o l a l e t t e r a a l l ' A t a c . 
* *• * 

U n a l u n g a l e t t e r a d e i c i t ­
t a d i n i a M t a a t i « e l i » I « B » t i 
v i s T * s c * U a * . r i a d e l M a a 
i r i M e e T i » 4 e M M e « a e « « t t o 
F e l i c e t o r n a s u l p r o b l e m a d e l 
l a m a r r a n a d i p r o p r i e t à d e l 
c o n s o r z i o d e l l ' a c q u a m a r i a n a 
• M i g l i a i a d i p e r s o n e — d i c e 
la l e t t e r a — s o n o c o s t r e t t e a 
s o p p o r t a r e i l f e t o r e d e i g a s . 
d e l l a p u t r e f a z i o n e c h e e m a n a 
d a i p o z z i n e r i s c o p e r t i . N e l 
f o n d o s i è f o r m a t o u n v e r o 
e p r o p r i o a l l e v a m e n t o d i i n ­
s e t t i p e r i c o l o s i e i n f e t t i : z a n ­
z a r e , s o p r a t t u t t o , d i d i m e n s i o ­
n i e c c e z i o n a l i , c h e l a n o t t e i m -

IL GIORNO 
— Oggi, l u n e d i 5 lugl io ( 18U-

179) S. F i l o m e n a . 11 so le sorge 
al le 4,42 e t r a m o n t a a!ie 20,13. 

B o l l e t t i n o m e t e o r o l o g i c o : t e m ­
pera tura di ier i : m i n . 15 m a x . 25.4 

VISIBILE E ASCOLTASI LE 
« La sp iagg ia » a l l 'Arena P a r a ­

d i so . A c q u a r i o . « C a n t a n d o so t to 
la pioBSta » a l l 'Arena Quadraro . 
<• I m i e i s e i l'orzati -J a l l 'Astra. 
F o g l i a n o . ' A m o r i di m e z z o s e ­
c o l o » a l l 'At lante . •? T e r z a l i ceo * 
a l l 'Aureo . < M u s o d u r o » al Cine 
Star . Induno , P a l e s t r i n a . « O C a n -
gace i ro > al B e r n i n i . * Cronache 
di pover i a m a n t i »• a l D i a n a . F o n ­
tana , Ital ia , M a s s i m o . * Proces so 
a l la città > al Faro , r G u a r d i e e 
ladri > all 'Iris. < B a n d i e r a gial la -
a l Metropo l i tan . « Il p i c c o l o f u g ­
g i t i v o » al M o d e r n i s s i m o . V e r b a -
n o . <I^a m o n d a n a r i spet tosa > al 
Par io l i . * I gangster^ » al Ria l to . 

MUSICA IN PIAZZA 
— L a b a n d a m u s i c a l e de l la 

Guardia di F i n a n z a , d i re t ta da! 
M. «i. D'El ia , s u o n e r à ogg i a l l e 
21. in o c c a s i o n e d e l l a f e s ta d e l 
C o r p o , in -fliazza B o l o g n a . I n 
p r o g r a m m a m u s i c h e d i Tlespi-
grn. Don izc t t i , Ross in i e D'El ia . 

QITE 
T r e n o tur i s t i co d e . i e F F . Sri. 

per Xapoi i e P o m p e i . P a r t e n z a 
da R o m a d o m e n i c a pross ima a l ­
le 6. Ri torno a l l e 23.40. P r e z z o 
per !a III c l a s s e : L. 1400 senza 
pranzo , L. 2000 c o n il pranzo . I 
bigl iet t i s o n o in v e n d i t a da o g s i 
a s a b a t o p r e s s o l o s p o r t e l l o d i 
Termini . 

1/EXALi p r o v i n c i a l e , i n c o l l a b o ­
raz ione c o n l 'AGIP. organizza p e r 
d o m e n i c a un r a d u n o m o t o s c o o t c r i -
s t i co a i Caste l l i R o m a n i , r i s e r v a ­
to ai soci . L' i scr iz ione è gratui ta . 
Ai par tec ipant i verrà "distribuito 
u n b u o n o o m a g g i o p e r i! p r e l i e ­
v o gra tu i to d: l itri tre d; m i ­
sce la o l itri t r e e m e z z o di b e n ­
z ina . Part ico lar i a c c o g l i e n z e s a ­
r a n n o r i s erva te ai r a d u n i c i a 
rura de l C o m u n e d i Vel le tr i e 
del la P r o lx>co di Grot ta ferrata . 

MUOVE P U B B L I C A Z I O N I 
— « C r o n a c h e rap i to i ine ». E" u s c i ­
t o il n . 4.1 de l la r iv i s ta . X e l f a ­
s c i c o l o : < La bat tag l ia de l l u n e ­
di n e i merca t i ortofrutt ico l i >. 
. T a x i e padronc in i ?. ' Latte e 
m i l i o n i s . « A u t o s t a z i o n e al M a ­
c a o ». i C a o s U r b a n i s t i c o >. « M a n ­
c h e v o l e z z e de l la X. U. - - A u t o ­
s t r a d e e v iab i l i tà — Q u a d r i l a t e ­
r o di s c o r r i m e n t o — F r e g e n e — 
P e l l i c c e e Tribut i — Lavor i d e l ­
la G i u n t a — C o n s i g l i o c o m u n a ­
l e e prov inc ia l e , g a r e e appal t i . 
n o t i z i e , v a r i e t à e c c . 

« Caattolfirat » e> u s c i t o il q u i n ­
t o n u m e r o c h e reca i s e g u e n t i 
ar t i co l i : e S a n G i o v a n n i in L a -
t e r a n o » di G. D e L u c a : < L ' A c c a ­
d e m i a d e i L ince i » d i F . D e Carl i : 
« M o s t r a d e l l e A z a l e e a Vi l la A l -
d o b r a n d i n i » di N . C i a m p i ; « P r e ­
l u d i o de l Laz io M a r i t t i m o •» di M. 
L i z z a n i ; < I c o n c e r t i de l l"Accade­
m i a d i S a n t a Cec i l ia » di L_ B o ­
n i ; <T1 -viaggio d i r i torno dì B e a ­
tr i ce Cenc i » di O. Monter .oves i : 
* II M u s e o Tuscolar .o » di M. 
B o r d a : n o n c h é n o t e di <tat;- t i -
c a . propos te d i de l iberaz ion i d e l ­
la G i u n t a e c c . 

VARIE 
— P e r i n t e r e s s a m e n t o dell'EN'AL 
gli s t a b i l i m e n t i b a l n e a r i : L ido , 

M a r e e h i a r o e D u i l i o , h a n n o c o n ­
c e s s o la r i d u z i o n e bURli abbi-iui-
m e n t i m e n s i l i . Lo siaL-ilsrneruo 
P l i n i u s h a c o n c e s s o ìa r iduzione 
p e r l e c a b i n e g i o r n a l i e r e e s e l u n 
i g iorni f e s t i v i . 
— P e r i n t e r e s s a m e n t o dell 'EN.AL 
1J d i r e z i o n e d e l l a piccina del T\>-
r o I ta l i co ha c o n c e s s o hi rit i i i -
7 i o n e del 50 p e r c e n t o i i i l p r e z ­
zi normal i ne i g iorni di luned i e 
v e n e r d ì m a t t i n a e p o m e r i g g i o . 
A n c h e la d i r e z i o n e d e l l e A c q u e 
A l l u d e di T ivo l i ha c o n c e s s o in 
s c o n t o de l 20 ' , ' s u i prezz i i n u ­
m a l i tutt i i g iorni . 

VARIE 
La S e g r e t e r i a d e i r c n i v e r . i i t . i 

P o p o l a r e R o m a n a e deIl'A=.-o-
c i a z i o n e R o m a n a d e i L iber i D o ­
c e n t i u n i v e r s i t a r i , d u r a n t e :. 
m e s e di m g i i o . r i m a n e apert . . . 
presso il C o l l e g i o R o m a n o , t u r 
i g iorni fer ia l i , da l l e 17.110 a.li 
in . S i r i c e v o n o fin d'ora l e W r : -
=:iom per il n u o v o a n n o d i d a t ­
t ico . 

L a ti r e a 
La .s ignorina I t a n u Bfe l l i . hr. 

conseguito la laurea in filosofi,: 
presso l'Università di Roma, i l ­
l u s t r a n d o m i a tesi sull'cconomist.i 
e filosofo francese d'Argenson: / : 
relatore, prof. Chabot. si é vice-
mente congratulato coi» le; n e o -
dot torcssa. Auguri. 
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M. CAMPAGNONI 
Via Appia Xnova, « 8 - Tel. 751.168 

b a c c h i n e per scrivere Olivetti Let­

tera 2 2 • Macchine per cucire Singer 

Vasto assortimento di frigoriferi 
Radio, Televisione, Dischi, Elettricità 
Lampadari, Elettrodomestici, Riparazioni 
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LETTURKSClK.\TLlrICI-lK c r̂r-i 

rimo libro 
dei veri filosofi 

L a < t-erie a z z u r r a » ( s c i e i i - | « s p i r i t o f i l o - o l k o , . i o l i u n a 
t i f i c a ) d e l l u U n i v e r s u l e e c o - s r u i u l i < » u \ i s i o n e d i u n a s o -
n o i n i c a t i e n e o r m a i , c r e d o , i iu c i e t à u w e i i i r e b a s a t a s u l p r o ­
p o s t o d ' o u o r e in m o l t e b i b l i o - p r e s s o a i m o u i o & o e p i a n i f i c a 

Tutto il mondo ile © 

t e c h e , p i c c o l e e p r a n d i , d i l a ­
t r a t o r i e d i i n t e l l e t t u a l i . 
Q u e s t a b e l l a c o l l a n a , d i r i ­
g o r o s e e p u r a c c e s s i b i l i t r a t -
t a z i o u i d e i p i ù m o d e r n i r i s u l ­
t a t i d e l l a s c i e n z u e d e l l a l o r o 
M o r i a , s i e r a finora b a s a t a s o ­
p r a t t u t t o ( l a s c i a n d o d a , p a t ­
t e l a o p p o r t u n a r i p u b b l i e a z i o -
n e d i c l a s s i c i , d a L e o n a r d o a 
G a l i l e o u L a p l a c e a D a r w i n ) 
b u l l a t r a d u / . i o n e d i s e r i t e s t i 
d i d i v u l g a z i o n e s c i e n t i f i c a a n ­
g l o s a s s o n i , f r a n c e s i e ru.->»i. 
ì\ n o t o c l i e m - l l ' L i i i o i i i ' M , \ le­
t i c a , in I n g h i l t e r r a , in F r a n ­
c i a , l a d i v u l g a z i o n e s c i e n t i f i c a 
è t u r a t a d a s c i e n z i a t i d i p r i ­
m o o r d i n e , c h e i n q u e i P a e s i 
e s i s t e u n c o r p o a s s a i q u a l i f i ­
c a t o d i s p e c i a l i s t i d i q u e s t o 
t i p o d i l e t t e r a t u r a s c i e n t i f i c a , 
m e n t r e in I t u l ' a l a s i t u a z i o n e 
è d i v e r s a , m e n o f a v o r e v o l e . 

V e d i a m o o r a , c o n g r a n d e 
p i a c e r e , c o m p a r i r e n e l l a * s e ­
r i e a z z u r r a > v o l u m e t t i a p p o ­
s i t a m e n t e s c r i t t i d a g i o v a n i 
s t u d i o s i i t a l i a n i ; c o s ì c h e 
l ' U n i v e r s a l e c o m i n c i a a d a s ­
s o l v e r e , o l t r e a l c o m p i t o d i 
d i v u l g a z i o n e d e l p e n s i e r o 
s c i e n t i f i c o , a n c h e q u e l l o d i f a ­
v o r i r e l a f o r m a z i o n e d i < q u a ­
d r i i t a l i a n i > i n q u e s t a i m p o r ­
t a n t e d i r e z i o n e c u l t u r a l e . A b ­
b i a m o l e t t o t e m p o fa c o n i u -
i e r e s s e , e d a m m i r a z i o n e p e r 
l e c a p a c i t à c h e v i d i m o s t r a v a 
d i s e m p l i c i t à , c h i a r e z z a e r i ­
g o r e e s p o s i t i v o , il v o l u m e t t o 
d i N o r a T o s c h i s u Gli ormo­
ni: controllori del nostro or­
ganismo, p r e s e n t a t o d a G u i ­
d o V c m o n i . C i g i u n g e o r a u n 
\ o h i m è ( u n p o ' f u o r i s e r i e c o ­
m e n u m e r o d i p a g i n e , e l a r ­
g a m e n t e c o r r e d a t o d a i l l u -
•st r a z i o n i ) d i G u i d o W e i l l e r , 
i n t i t o l a t o DuU'iilu (li Leonar­
do ni reattore supersonico -
Hreue storia dell'aeronautica 
(144 p u s i n e c o n 5 2 i l l u s t r a z i o ­
n i , l i r e 2 0 0 ) . W e i l l e r , n o n a n ­
c o r a t r e n t e n n e , è u n o d e i n o n 
t u o i t i s s i m i i n g e g n e r i - p u b b l i c i ­
s t i d e l g i o r n a l i s m o i t a l i a n o : 
q u e s t o s u o v o l u m e t t o a p p a r e 
i o n i e u n l a \ o t o d i s e r i o i m ­
p e g n o , e n e l l o s i e s s o t e m p o 
u n n o u n a l e t t u r a p i u t t o s t o 
« c o r r e v o l e . p e r l ' o p p o r t u n a 
- e p a r a z i o n e d e l t e s t o s t o r i c o -
d i v u l g a t i v o d a l l e n o t e i n t e -
L r r a t i \ e p i ù s c i e n t i f i c h e e t e c ­
niche." Il W e i l l e r a f T e r m u « e l l a 
s u a i n t r o d u z i o n e c h e il \ o l u -
m e t t o p o t r à i n t e r e s s a r e s o ­
p r a t t u t t o i g i o w m i . c h e d i s c u ­
t o n o b e n e s p e s s o c o n s e r i e t à 
d e i c o n t i n u i p r o g r e s s i d e l l a 
a v i a z i o n e ; t a n t o p i ù v o r r e i 
a g g i u n g e r e , c h e q u e s t e c o > e 
s o n o p r o i b i t e , s o n o t a b ù n e l l a 
- c u o i a fino a i 1 6 - 1 8 a n n i clsl 
L i c e o , d a t o c h e t u i t o r a n e l l a 
s c u o l a m e d i a i n f e r i o r e n a t u ­
ra e t e c n i c a s o n o a l b a n d o , e 
n e g l i a n n i i n c u i p i ù v i v a è 
l a c u r i o s i t à p e r e s s e , l e p i a n t e 
m i n fioriscono, g l i e l e m e n t i 
n o n s j c o m p o n g o n o , l e c e l l u l e 
n o n s i s \ i l u p p a i i o . . . 0 irli a e ­
r o p l a n i n o n v o l a n o 

*.* 
Il b e t t e c e n i o f r a n c e s e , il 

g r a n d e m o v i m e n t o c u l t u r a l e 
l a z i o n a l i s t a e m a t e r i a l i s t a c h e 
p r e c e d e l a r i s o l u z i o n e d e l 
I 7 S 9 . è s t a t o u n o d e i c e n t r i 
d i i n t e r e s s e d e l l a U n i v e r s a l e ! h i 
e c o n o m i c a s i n d a l s u o s o r ­
g e t e . D i c i a m o m e g l i o : il m a t e ­
r i a l i s m o f r a n c e s e , v i - i o q u a l e 
il p i ù a l t o p u n t o d e l p e r ì o d o 
:li a s c e s a r i v o l u z i o n a r i a d e l l a 
b o r g h e s i a c o m e c l a s s e e n t r o 
l a s o c i e t à f e u d a l e , d e l p e r i o d o 
c h e h a o r i g i n e d a l R i n a s c i ­
m e n t o . Q u a l c h e m e ^ c f a la 
U n i v e r s a l e a v e v a o f f e r t o a l l a 
n o s t r a l e t t u r a ì.a Xuooa . I -

lldiitidc d i F r a n c e s c o B a c o n e . i p r e p a r ò la r i v o l u z i o n e 
i i ILI d e l l e O J M T C c h e a p r o n o il p c - e . 
l > e r i o d o a s c e n d e n t e d e l n u o v o ' 

t o d e l l e s c i e n z e n a t u r a l i , stri 
s e m p r e m a g g i o r e d o m i n i o d e l ­
l ' u o m o s u l l a n a n n a . O g g i , e c ­
c o c o m p a r i l e il Discorso pre­
liminare dell'Enciclopédia d i 
J e a n L e l i m i t i D ' A l e m b e r t , 
c h e p u ò c o n s i d e r a r s i c o m e l a 
a l l e i i n a / i o n e , o i g o g l i o s u e s i ­
c u r a d i sé , ( | a p a r t e d e l l a 
s c i e n z a e d e l n u o v o s p i r i t o fi­
losofie»» a d e s s a c o n n e s s o , c h e 
l ' u t o p i a b a c o n i a n a è o r m a i 
v i c i n a a d e s s e r e r e a l t à . I l Di­
scorso preliminare e s c e n e l 
I7">l. in t e s t a a l p r i m o v o l u m e 
d e H ' L n c i c l o p e d i a ; e s e g n a u n a 
d a d i f o n d a m e n t a l e n e l l a s t o ­
r ia d e l l a c u l t u r a . N o n s i t r a t ­
ta p i ù d i a l f e r t n a r e , c o m e f e ­
c e G a l i l e o , il d i r i t t o d e l l a l i* 
fiera i n d a g i n e s c i e n t i f i c a , l ' i n ­
d i p e n d e n z a d e l l a s c i e n z a d a l l a 
t e o l o g i a ; u è s e m p l i c e m e n t e d i 
t r a c c i a r e , c o m e f e c e B a c o n e , 
l e l i n e e g e n e r a l i d i u n ' o p e r a 
d a c o m p i e r e . 

D ' A l e m b e r t g u a r d a a d u n a 
o p e r a o r m a i c o m p i u t a n e l l e 
s u e p a r t i f o n d a m e n t a l i : la 
m e c c a n i c a d e i c o r p i o r d i n a r i 
e c e l e s t i c o n g l i s t r u m e n t i m a ­
t e m a t i c i a d e s s a n e c e s s a r i è 
o r m a i u n e d i f i c i o c o m p l e t o : 
il p r i m o p e r i o d o d i r a c c o l t a 
e c e r n i t a d e l l e o s s e r v a z i o n i 
n e g l i a l t r i r e g n i d e l l a n a t u r a 
p u ò a n c h ' e s t » c o n s i d e r a r s i 
c h i u s o , e v i t t o r i o s a o r m a i p u ò 
d i r s i la b a t t a g l i a filosofica 
c o n t r o il « g u a z z a b u g l i o m e t a ­
fisico-teologico > d e l l a s c o l a ­
s t i c a . e L ' u n i v e r s o e l a r i f l e s ­
s i o n e s o n o i l p r i m o l i b r o d e i 
v e r i filosofi...»: i n D ' A l e m b e r t 
r i t r o v i a m o u n a f r a s e q u a s i 
i d e n t i c a a l d e t t o f a m o s o d i 
G a l i l e o , m a . d i r c i , n o n p i ù 
c o m e n i f e - m i n z i o n e d i u n a e s i ­
g e n z a . q u a n t o c o m e c o n c l u ­
s i o n e i n o p p u g n a b i l e d i d u e 
s e c o l i d i v i t t o r i e t le l n u o v o 
s p i r i t o filosofico. 

O 
La c o n s a p e v o l e / / . a p o i , in 

D ' A l e m b e r t , in D i d e r o t , n e i 
filosofi e n e g l i s c i e n z i a t i d e l ­
l ' E n c i c l o p e d i a , d i u n l e g a m e 
d e l l e l o r o i d e e e s c o p e r t e c o n 
n u o v e Terze s o c i a l i , a p p a r e 
c h i a r a ne l la" - r i v a l u t a z i o n e 
d e i m e s t i e r i , d e l l e a r t i m e c c a ­
n i c h e , d e l l a v o r o t e c n i c o >. C o ­
m e b e n e o s s e r v a A l d o D e r i z ­
z i , n e l l a s u a i n t r o d u z i o n e , e i a 
t r a s f o r m a z i o n e d e l l a c o n c e ­
z i o n e d e l C a p e r e d a a t t i v i t à 
e s c l u s i v a m e n t e t e o i e t i c a a 
s t r u m e n t o d e l l ' a z i o n e e r a s t a ­
t a . o l t r e c h e il r i s u l t a t o d e l l a 
e v o l u z i o n e d e l p e n s i e r o , i l r i ­
f l e s s o d e l p r o f o n d o r i v o l g i ­
m e n t o in a t t o n e l l a s o c i e t à , 
n e l l a q u a l e n u o v e f o r z e p r o ­
d u t t i v e s i e r a n o f a t t e a v a n t i 
e d i m p o n e v a n o o r a l a n u o v a 
m e n t a l i t à , m e n t r e r i c h i e d e v a ­
n o u n ' o r g a n i z z a z i o n e p i ù r i ­
s p o n d e n t e a l l e l o r o e s i g e n z e » . 

•- C o s ì il t e r z o g r a n d e s o l l e ­
v a m e n t o d e l l a l > o r g h e s i a p e r 
la s u a r i v o l u z i o n e s t a v a p r e ­
p a r a n d o e g i à s f e r r a v a l e s u e 
n u o v e p i ù g e n u i n e a r m i i d e o ­
l o g i c h e : il p a z i e n t e e r e a l i ­
s t i c o l a v o r o d e l l a Rot/al So­
cie!:/, e l e b a t t a g l i e d e g l i I l ­
l u m i n i s t i e d e H ' F n c i c l o p ™ -
d i a - : : a n c o r o i ' g i n o i t r o v i a ­
m o f o r z a e v a l i d i t à n e l l e i m ­
p o s t a z i o n i filosofiche d i q u e l 
s u o p r i m o s l a n c i o i n i z i a l e - : 

t o i i f b i s i o n e d i M a s s i m o 
\ I o i s j , id u n p r e c e d e n t e v o ­

l u m e t t o d e l l a U n i v e r s a l e , il 
Colloipiio ili Diderot e D'A­
lembert. d i D e n i s D i d e r o t . 
p u ò lx*n e—-ere r i p e t u t a p e r 
il - m a n i f e s t o d e l l a F n c i c l o -
p e d i a - d e l g r a n d e m a t e m a t i -
c o - f i l o - o f o . il « n i n o m e è c o s ì 
s t r e t t a m e n t e l e g a t o a q u e l l o 
d e l D i d e r o t n e l l a b a t t a g l i a 
c u l t u r a l e < h e p r e c e d e t t e e 

f r a n -

Quando il senatóre Frassali 
negoiiò un accordo con H.K.N.V 

Ambasciatore trentaquattro anni fa a Berlino - Le trattative commerciali col rappresentante 
sovietico Krasin mandate a monte da Sforza - Mostrare d'ignorare l'esistenza della Russia, 
riafferma oggi l'anziano uomo politico piemontese, è un atto contro il buon senso politico 
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1 i o l e , Ossi"! N I . U O P i l l i l i 
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loi ir .wiiu. . 
i ..11 poi ili .' 
lo t o m i r i , 
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J.i uno 
o l i i i . 

l i 
P 

del la i r .u i i / i ono p ol immo 
I D o Matstre .il C u o i o , a! Cì'.o!::t 

«- A d e s s o c a p i s c o pò ro l lò ha i t r o v a t o 
b i g l i e t t i p e r l a p a r t i t a d i o g g i . . . ». 

c o s i t a r i l m i ' i i l o i 

j Ma l.i tr.uo 
! l i t ico \ n o m o , 

olio più c o n t a . 
[ m o n t o s torico . 

o u un t'orno pò 
o -.i • i t i i . l j . lv' 

non ;:i i h u i ino 
in i a' presente 

o pubbl icata p o m i t.i ti al mas­
s imo o r g a n o tlolla borghesia pie­
montese : la Stmnp.i. Ù la m a n o 
J i o l'ha tracc iata ò quel la ili li" 
superst i te del vecch io « c irco lo « 
p o l i t t i a t i o : ilei Minatore A l f re ­
do 1 lassat i . Il q u a l e l'ha voluta 
inserirò in un ar t i co lo ili ricor­
di suoi ili trent'ai ini or sono: 
ma l'ha mossa li con il verbo 
al t e m p o presente , un po' c o m e 
MICCO, c o m e m o r a l e dì tut to il 
r a g i o n a m e n t o suo. 

Un miliardo di rubli d'oro 
I u i rompo de l l 'u l t imo Mi-

.iiNieio ( ì . o . i t t i . r u o r d a il I r.u-
s i t , , Moll'otiolue ilei i ' )2o, che 
;:i \ o i ino o t t o n o il pos to ili 
A m b a s c i a t o l e a L'oiidra. L'offer­
ta poi volino dai Minis tro degl i 
I s tor i , elio e i a . a l lora , il c o n t e 
• s to i ' . i : ma e ia e v i d e n t e d ie tro 
di ossi la vo lontà personale dei 

jCi io l i iu . i' m u l e u l t imo a I .on-
I d i a s o l e v i uii e l e m e n t o saio di 

tubici i. LUI esponente per l 'ap­
p u n t o di l ineila secchia classe 

'po l i t i ca p iemontese J i e tante 
[ a n i l o u ' o a s e v a . sia p ino ni to ­

no u m o r e , a n i il i oilsors a tor i -
smo br i tannico . 

II I tassati r i t into- vliò, ilisse. 
i - n o i . i s a l ' inglese; e insomma, 

a tarla breve , ' fini i n v e c e a 
rapprcs<\uare il regie g o v e r n o a 
Berl ino . (Ltl a ques to p u n t o egl i 
inserisce ne l l 'ar t ico lo , i n t i t o l a t o 
s Ricordi di ambasc ia ta », un 
l u t i l o siiu.iri.io, por tlirci che lui 
solo , tra i rappresen tami d i p l o ­
matic i de l lo grandi p o r o n / e de l -
r i n i e s a , non vo l le , presentando 
le i i e d e n / i a l i a 1-bert, taro il 
m e n o m o accenni) al I cat tato ili 
Versai l les; od aiul io «pii è s ist-
hi'o il s o d i n o buon senso pie­
montese , m e m o r e de l l ' in segna­
m e n t o m a c h i a v e l l i c o s e c o n d o cui 
gli a v v e r s a i ! v a n n o .< o .xcc.uc/-
/ a t i o spenti ", ina ni li so lamen­
te maltratr. it i o vessati e poi l i ­
sciati lì. \ o n por nulla il Ma­
resciallo I o d i , sentendosi legge­
re le c lausole del T r a t t a t o , dis-

niacchè pace! Q u e s t o è un 
• • 1 tu . 

i ( d ' i : • 

i n ebbe, do-1 / ' .oro 
un l o l l o i p i i o ) -.'.'i.l •' 

K r a . m . i.\i\t^ itoll.i doli-.', ì- m e z z o 
i.> poi /s'i">;.i 

armis t i z io di vont anni ! 
ahinoi , p i o l o i . i l 

I-'r.issatij. CD tu, i . ' f i 
l'avete . n i .i Ro>>:.i, n. 
deremo l'elenco i('..'.'-
sider.tte. l o : / .oo.'o !.i J I . . : . ; , >•. 
ilfssiul.i luce s.n t il: : w : i t ) 
£>Ai{t»iento, Vl.ltnl.lt.- tj:.!lu e/'-
più vi dggritd.t. Ilo io>/:pie: t !•-
ilnci.i nell'I tali.i t .-o/.-o teK<> 
il'c : o> ne s.itete (/o_s;;.,: • . 1- ri­
masero a c o n v e r s a r e t ino a m e z ­
z a n o t t e , il rappresen tante 

/ ' or j | t rad iz ion i ! di po l i t i ca estei i p e-
: it, p . - imontcs i ì risalisse add ir i t tura a, 

M u g . i n t . i , c ioè M\ uomin i bo 
.ontani da o g n i idea di p i o ^ r o v 
.'e' c.ir.ipii de l la p o l i t i c i :titor;i.i 
m i l e g n i ad una vis iono ili r> 
. t .i . i t - t c r i c h e a v e v a !e or 
pr.o b i s . , lor>e, j o lo :.i un ; -
' i . u i o magari u ì .>.•>'' oro!' 

A beri l l io '' l'ias 
pò un paio d' mos. 
con K r a . m . ^.\\\.-> 
7 ione s o s tot l i a . a 

de. la ounu 
soc t l i ia classo po l i t i ca p i e m o n t e ­
se, che i t o n a ili res tardaggine 
e d: m o d e s t o ma >.Inetto buon 
senso a s o i . i pur d a t o sì g r a n d e 
cont : b .uo a tare l ' I ta l ia; e il 
deiou i:o degl i operai e ilei c o u -
tai l in . .il potei ,• nel grani le P a e ­
se o s o z ì i s t i t i i n n a l z a t a l i 
b a n d i c i l i t t o r i o , i del Soc ia l i ­
smo. ! s'ibito il l i a s . a t i t u co l ­
p i to il i! tou > ilo' kr . i s .n , che 
>/>.c7.j. , i delti ti .oh:.'ione non 

'io i !\ .-.- .». ci- • . i; mo 
n poi tini' mi tooir uno 
• : o -on. t po' t e m p o m 

1 I . i " i ' : l o logrató • i( 

l i ' . ' i i i ' ' l ' . ' u i i . ' . , l l l ' ì i l i , , . ' ( l -

' IsO. N o n ,>.r nui' i . 
l 'o M ìisire, o co.i in:, u.i gr.: '-
pò d i em.'gra:. p . j ",i. t'.-.-. i . 
t e m p o della G I.K:.- i'.-.\ >Ì.IZ..IJ ... 
trancoso, t r o s . i i . i i o i.i p i i . -v i 
base pol i t i ca ÌHM „ \ .i v .^.n. , 
che pur sombras.t u tu . i i i l . , i 
c o a l i z i o n e , ma i l a i . o i t o o . 
l ' i e troburgo; priu.o e>oi \. . • il. 
inol ia cos tante po lu 'oa ' I O 

tese mirante a . l o J U ! > M , ò, 
saldi l e g a m i di ani.e. 
cui ci g r a n d e Paese J i o , 
ilosi anch'esso sul ni ir.: 

, .,- ' •; it.v>u '.-.' ' 
/i/'Os:-j ,.'i. ; tit'ni' 

: ;/:.--1 / ' • " i . ' ' 

{.(india. 1 linaio g'' o t t e i 
nome ilei s.-.-o ^oveino di 
t.ttf .di A H.l'HA d'It.th.i 
lutilo ili iiihli d'oro ni i otti pi »'-1 ' •' 
so di alti et t AHI A tnucc. Siili t j ' • ' -
che pos<.i acuiti' AIIA gucir.i. 
disti io ( i i t i . t m o testualmente i! 

' , 

i / ' i -

nell. 

.1 
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QIJGLLO CHE OJL1 ITALIAM \ Q \ IIKVOXO DliMMMTlCA H K 

La criminale "vendetta ft 
dei fascisti di Ferrara 

La manifestazione del nove settembre - La morte del federale repubblichino Ghisel-
lini - Una assemblea di gerarchi invasati a Verona - Come fu premeditato l'eccidio 

I . l C I O L O M B A R D O - R A D I C E 

Con u n i sin a i t i co l i i sul la 
lotta ant inaz i s ta a Ferrara . In 
f i t ta r e c e n t e m e n t e i n s i g n i t a 
di m e d a g l i a d'oro, i n i z i a m o 
la p u b b l i c a z i o n e de l la .veoonda 
parte de l la inch ie s ta di Ez io 
Tadde i , « Q u e l l o c h e fili i t a ­
l iani n o n d e ó b o u o d i n i e n t i -
care ». Il popo lare s c r i t t o r e 
c o n t i n u e r à a r ipercorrere per 
i lettori deH't/ ' i itù ne l d e c e n ­
na le del la Res i s t enza . ìa v i a c h e 
fu s e g n a t a da l l ' e ro i smo e dal 
sacri f ic io di tanti nos tr i fra­
te l l i . 

F E R R A R A , l u g l i " . 
i l u c h c q u i g l i assassini fu­

rono assolti, e le cose avven­
nero come ormai pare d e b b a 
s u c c c d f ' r p i » s i m i l i c a s i . V o ­
l e v o d i r e ; p r i m a c i fu ima 
condanna data un p o ' p e r . s e n ­
s o d i g i u s t i z i a e m i po' per 
dar soddisfazione alla gente, 
poi, passato del tempo, venne 
rifatto il processo e ci fu la 
s e n f e n r a d ' a p p e t t o che riman­
dava tutti a casa. 

La prima sentenza, q u e l l a 
p r o t w i s o r i a . l i aveva r i t e n t i t i 
« responsabili ' d i o t - e r colla­
borato con il tedesco e ài aver 
portato aiuto allo stesso, par­
tecipando all'eccidio di 11 pa­
trioti ». Inoltre di ••omicidio 
premeditato per l o o / i r i ab­
bietti ecc. ecc. ». 

L ' o t t o « o c e n i b r e d r l l'J.ìO. 
il presidente della Corte d'As­
sise di Perugia, rientrò in au­
la e lesse la sentenza che as­
solveva gli accusati per in­
sufficienza di prove. 

Il delitto era la vendetta del 
25 luglio, ed avvenne all'alba 
del 15 S e t t e m b r e 1 9 4 3 , con 82 
giorni di premeditazione. 

L a sera dell'8 settembre la 
radio aveva dato l'annuncio 
dell'armistizio. I dirigenti an­
tifascisti di Ferrara s'erano 
r i t i i i i l i i m m e d i a f a m e n t e r a-

'vernilo d e r i s o òi o r g a n i : : » r e 
unti mnnifestnziuiie per l'in­
domani. 

L a mattina del '.>, <ili ttperaj 
arrivarono da tutte le i>arti e 
andavano in Piazza Cattedra­
le. Quando furono imtti che la 
piazza era gremita, si alni « 
parlare un giova tir o p e r a i o 
m e / a J / n r o i r o Erinuutm h'ti-
rolfì. 

Disse die « i r r o r r e r a i i f » «<"-
mi per combattere i tedi ~ 
schi. Disse che bisognava li­
berare l'Italia dallo straniero 
e chiamò tutti i cittadini a 
combattare. Furono brevi ;<• 
sue parole e quando e b b e ter­
minato, dodicimila cittadini <i 
misero in corteo con In ban­
diera tricolore in ti-.-Ui p , r 

Via Cortcrecchia. 
Le strade erano . burro:>-

Un ufficiale fascista the •-• 
era messo al comando ili un 
plotone di fanteria ordini) ti 
fuoco. I soldati a b b a s s a r o n o ir 
armi. L'ufficiale chiannt m i 
altro plotone di rinforza >• al­
lora un caporal maggiore i / e j 
s e c o n d o p l o t o n e .'/.sei dalle ri­
ghe andò rer.s-o la te.sia »»••/ 
c o r t e o , chiese che gli dessero 
da portare il tricoUnf 
chiamò i soldati' 

-— .'Xi'anti i .mifiiiiin 

• Cìiisellint e morto». 
Allora il segmarin Uiscistu 

si alzo. 
•• Vi comiiuieit elle i! Com­

missario federali- di Ferrarli 
che avrebbe d o r a t o essere q u i 
con noi oggi, è stato assassi­
nato. Egli eerrti in> tuediulu-
tnente vendicato 

L'usscmbieu. .si o r o m pie­
di e (/rido: 

•< A Ferrara! Tutti a Fer­
ra ra . 

La ixtliziu i" mleni arre­
stare. ma (trinai il p o p o l o 
marciava e t snidati diceraie* 

— Andiamo a ei>mbatti-r( 
l a g g i ù . 

/ / Segretario Parolmi arc­
ua disposto che solo i rappre­
sentanti di Ferrara si recas­
sero sul posto, con i n più al­
cuni reparti delle brigate ne­
re di Verona e di Padova, e 
i gerarchi Verzellini e Riggin. 
che. avrebbero dovuto essere 
gli esecutori della vendetta. 

I camion carichi di fasci­
sti arrivarono in unite. In­
tanto a Ferrara e r a n o giù in­
cominciati gli a r r e s t i . 

L a caserma del Littorio era 
piena e a n c o r o arrivavano 
continuamente uomini di tut­
te le condì- unii s o n a l i . Por­
tarono Enn'ie, Arlotti, seliatit-
re fascista, che non aveva a-

l'agito, \dertto a'!<i repubblica di Salò, 
' p o i l'avi orato Mano Zanat-
| / a . fa uni' .-fra C o s t a , p o i opr­

ici- n'erano ipà 70. 
Gli emissari venuti da Ve­

rona, intanto, discutevano sul 
numero degli ostaggi da fu­
cilare. F pareri dapprima fu­
rono discordi, ma poi fu rag­
giunto un accordo e si decise 
li fucilare q u a t t r o fra q u e l l i 

arrestati nella notte stessa, 
quattro fra gli arrestati del 7 
ottobre detenuti nelle, carce­
ri. e tre da fucilare sul mon­
tagnola-. 

Da vanii al Castello 

/ • ' I ' / ' . I . . ' i li ipt.de 
>l> i iiLCi.i:i:.iti ni' 

•/'./.- S'/o;..i ih 
: f v / t ^ i z / ò : : -t UHI .'.vi>.i-
\ ,• /•)•>.- .no. .irifitftido 

ni'!: itilo -Airl'ln- jimto 
c.t>'i- d: .iltìi ..'.(/.-. Scor-

irtttr's.i t.i>.- ; .-ioiwi .i (imititi, 
I uo.'o di! ii ..'<) /'< > il i.-.o nii-t:-
! i » / I M I ti^pttlo J.'.'e .Hitthe.'.ioni 
\-lfi collegi):. Cfidcio icpolt.t per 
j >i inprc Li nii.i itir/i.itiVA e ne ero 
I .pi.leciti, mei t.into per d nii-
I I-.ATIIO i/::.in:o per l'indirizzo 
I poittico-cionoiti'.iu coù contra-
i no A tpiello che io reputato 
intercise notfio perchè >i agi­
sce ioiitu> :ì l>:toii >enso politico 
•niKti.ne d'iitioine l'oi^ìenTa 
ilcll.i A , ; : - ' . i - ' . 

\ o ! g iugno iiol ': i però , in 
u n i r iunione .il V i m i n a l e , li» 
s l o r / a (i r i t ie .no ita Gio l i t t i per 
il r i lutto?) • m o s t r ò . di pren­
derò in c o n s i d e r a z i o n e la p r o ­
posta del Irassat i , !l q u a l e riu-
Siì a r a l L u v i a r c i le-gami c o n ' i l 
Kras in : < V; p.nlò dille mitiche 

! M.jfr.if.'i e ed cui: ni' d-.-se che 
j l.t RUSSIA le ni.tnicnez-.i -- !'• 

1 r issat i si p i e i u u i ò di te l egra­
fare a l lo St 'or/a . il t inaie , tar­
li i n d o i r i spondete , m o s t r ò 1.1 
su i a p o i t i vo lontà di m a n d a r e 
all 'aria le trat tat ive . Il 1-r.iss.ui. 
olio era abb.ist i n / a lung imirante 

i p p i e n o !a s i t t i a / i o -per \ aiutato 
ne. i i i v : ò a'!i> S f o r z i ima let­
te la :-i òi'-. d o p o i \ e ' - t u r o 
ener-giiiio r.mostra w e pei qne-gii 
indugi ili.-. .11 l u t o . 1 quid i w p i o 
o*ni oo-a . s e g n a l a v a c o m e già 
da parte sov ie t ica sì ^tessero n-

Giggetto 

I primi patrioti 

cai. agr,i •iltori, pò 
Calderoni o.eintain 

All'uni, dopo mezzanotte r » -
coinincmi 'un mi armare idi 

' ebrei. 
j L ' o r o f o - ; n s u o n o l e d<o . In 
•uno stair-,i,, delia i o erma'liti a (piellt dei 

Alle quattro e trenta del 
mattino la porta del camero-
ne si apri, entrarono due. mi­
liti, uno aveva in mano una 
carta e chiamò; 

— Emilio Arlotti. 
— Presente, 
— Mario Zanotta. ! 
— Presente. . 
— V i t t o r i o Hanun... Mario 

Ilauan .. I chiamati mi se­
guano. 

Altri fascisti nudarono neVe 
carceri e xi fecero consegnare 
il Dottor Pasquale Colagran-
de. Procuratore del Re presso 
il Tribunale di Ferrara, l'av­
vocato Giulio Ionizzi, l'avvoca­
to Ugo Tiglio, e il commer­
ciante Alberto Vita Finzi. 

Erano i<- 5 del mattino 

Sersero. 
— C a m m i n a r e . 
Camminarono lungo ìa 

spalletta del Castello. Davan-
t'. dalla parte opposta, die­
tro le colonne del portico. 
c'erano altri fascisti che a-
spettavano. I camion buttaro­
no le. luci dei fari sui prigio­
nieri che andavano. I fascisti 
fecero fuoco. 

Gli otto caddero. Il Procu­
ratore del Re Colagrande ten- t emendo c o n v e r « a / i o li a n a l o g h e 
tò di rialzarsi, chiuse i pugni c o n i . ) ) t u l r . , c con «or l ino - vi 
contro quelli che sparavano. !in>hltl<J Jinp;Jt r ; o ^ ;,„/..,<;,':., 

— / I s s a s s i i n » grido. , - > ;„ 
g-,,. J le e cntt:>t:e> < ;.»/.' • e p o n e v i in G l i spararono ancora. . . . , ' , . 
/ primi operai che passarti- c]uxrA u;c ^ " P - ' ^ ' » - » "v-'--" 

n o , davanti al Castello non g u e n / e ohe al tiost.-o 1 . i . -v ne 
videro nulla perchè era buio, sarebbero der ivate , s i o r / . i n o i 
p o i ne passarono altri e i l o d e g n ò di i m i r-s-oos-1 

[morti lentamente vrnivano w • • -• -_ - - , „ 
j fuori dalla nebbia. L<* posizione più incisiva 

— Chi sono? i Q u e s t o .! u m t i . i ' . M s o m m a n o 
— Cos'è stato? dc l l 'arni-o lo . C . ò pos to , -.ne . o s i 
La notizia arrivò al came-

rone della caserma del Litto­
rio dove c'erano gli arrestati 
della notte. Tutti commenta­
vano sottovoce e Gigetto Cal­
deroni, vecchio gelataio di 
Ferrara, si fece aranti e dis­
se a tutti che bisognava stare 
un minuto in silenzio per sa­
lutare quelli che. erano morii 
per l'indipendenza italiana. 

Era giorno, ì morti giaceva-
quando t cu mimi st fcrmnrono\no contro la spalletta del Ca­
ducanti ai Castello tstense.\stello e dentro Ferrara Vanti-
Le strade erano deserte r pie-\fascismo aveva preso un i m - J d » pe>si/:e 
n r di nebbia ! rit i lso tale che nessuno aereo- !s va od ; 

— Scendete, dissero i m . - j b r ormai potuto fermare. 
due gruppi.' E Z I O T X I l H I . I , 

Q u e l qioriut i tedeschi era-1 

no arrivati alle pori di Fer- , * " " « " • " " " • • • " « " ' • ' • • • • » » M » « i M n n m i » m m n i n n i i t m m i m i i n m n i M » i i i » n » > i i i » m i m n i n i i i i i i i i i i n i i i i i n i i i i i i i i 

rara, e la sera stessa una qua- \ 
ramina d i giovani, armati u'i • 

C i ò p o s t o . 

r a p p r e s e n t i un o r c n t a n i e n t o d. 
q u e s t o penero n e l no tro m o n d o 
po l i t i co pienioi i ;e-e d ogg:"' Lo 
pos iz ioni ili I sonat ine ! r i s - u . 
sono noto , o no : i ; i Ì.I.I aper ta 
Oil oues* i i / . o . ' o lon-.ro la leg'ge 
eletti>ra .- •; i t f i : e ::oto ii re-

t i i . . . -giornalistioo 
i/..i.:.- dJ. m a i g * a -

.s-.'ii . 11 l do'i l .1." 
,• e:.- IIIÌ'.> -.! . o pe-

: SÌ- -. n u o \ i o r e . a 
• lo-s . - i p iù uic;-
.-s-a ,ie. 

r o g l . a : : i ne! 
i . n u e la 

. . l o O e l i ' e 

co:i:r » ! i o 
ne l lo per ;1 
s O ^ O U P 1 / O i l l 

ro si e v. !.'•' 

no i to i 
. ' . i i. i i 

:r, io.: . -
ro d o ! . ' 

marea germanica , e no.i o.'o.'.o» 
d'altra parte o o i f m . i n r o oo.i ,.i 
reg ione i tal iana ( ion io , i i v , o 
lo era la 1 ranola 1 , p o t e v a . 
d o v e v a a v e r e interessi eo.n. . •• 
o per lo m e n o connli.i l> 1: i o i 
que l l i tlel p i c c o l o stato. 

La t r a d i z i o n e p.Hsò. -goliis i • 
m e n t e c u s t o d i t a , d.i\ De M.iist.-o 
s}ù s ' ì ' f i ' 1 0 >i« C a v o u r ed il 
G i o l i t t i (che se ne servì bo i 
e f f i c a c e m e n t e per a l lentare il 
n o d o scorso io del la Tr ip l i ce} e 
al p r i m o g a b i n e t t o B a d o g l i o ; -o-
i ioncl iè , con il C a v o u r , e, p u . 
con il Gio l i t t i , essa a n d ò c o l o ­
rendosi d i u n a ritira l iberale e 
non p i ù reaz ionaria a l l ' in terno; 
non si d iment ich i c h e il G i o i i ; - : 
fu l ' u o m o c h e disse non essor 
poss ibi le governare c o n t r o la s -
nistra. 

// «posto vuoto» a Monaco 
I n d u b b i a m e n t e il i r a ^ a t i .. 

un e p i g o n o ; le sue p o r z i o n i p o ­
l i t iche s g o r g a n o d a l l a persona o 
fede l tà a l l e d i r e t t i v o g io l i t i ; i-
ne; a no i sembra t u t t a v i a J.ie 
non bi debba d i m e n t i c a r e ì'.v-
tuale p o s i z i o n e d e l F r a n a t i t u . 
m o n d o del g r a n d e c a p i t a l i s m o 
i ta l iano . C i ò s igni f ica for>e olio 
v i s o n o , in P i e m o n t e , grupp i e c o ­
n o m i c i i q u a l i h a n n o c o m p r e . • 
l ' interesse nos tro a d una rapio i 
ripresa d i sol idi v inco l i c o m m i . -
c ial i c o n l'Est, p r i m a che v. 
precedano < L o n d r a e Berl ino -
( o , c o m e ogg i si d irebbe , Bonn? . 
N o n a b b i a m o e l e m e n t i , >ino i 
ques to m o m e n t o , per esprime. . . 
mi parere iti propos-ito. Corto . 
che m i l l e segni d a n n o a i k v e c . -
re c h e ta l i corrent i p iù lung im -
r a m i es i s tono nel m o n d o eco: -
m i c o , e c h e esse s t a n n o c e r e i . -
d o d ì eserci tare u n a certa prò -
s ione (d i ent i tà a n c o r a n o n \.-. -
lu tab i l e ì per o t t enere i n o s b o . -
co d i v e r s o d a q u e l l o ch^ il c o ­
turno c o n t e S f o r z a r i s e r o i 
suo t e m p o aH'iniyiariv.» Kr.is -.-
I-rassati. 

Si tratterà d i v e d e r e qua 1 
corrent i di o p i n i o n e poMii' .o 
coagulars i a t t o r n o a i l e i d e i o 
una personal i tà a u t o r e v o l e con .o 
"1 l'rassati, e f i n o a q u a ! piur. -
osistano a n c o r a , tra i «voccri • 
p iemontes i , u o m i n i f ede l i a " : 
t r a d i z i o n e d i s o l i d o b u o n s . r . o 
c o d i f c i t a d a quas i tro se.- •".. 
di s tor ia: c e r t o è c o m u n q u e ,.' . . 
c o n o s c e n d o il m o n d o doli i ^ : -
te l l ighenz ia » p o l i t i c a :rad. / . .>-
n a l m c n t c g i o l i t t i a n a e d an: : . -
s-cista d e l P i e m o n t e , ci re-.d.a i > 
c o n t o d i q u a l e e c o p r o f o n d i : •>• 
b i a m o p o t u t o des tare 

\ ' . m . i Pa 

I I 
moschetto, attaccarono te / o r - j 
re j i c m i c l i e . Afa arrivarono i j 
reparti corazzati tedeschi i in, 
mattina del tu M J | Castello ì 
sventolava 'a bandiera i / e - j 
vinata 

l.» b e l i » "Sofia L o r e n . c o n I.» Riovanissirrw. s o r e l l a , r I» m a d r e r h e l e a c c o m p a g n a a l P i a ­
n o f o r t e , i m p r o v v i s a u n f a m i l i a r e p a s s o d i d a m a s o t t o l ' o c c h i o i n d U c r e t o d e l f o t o g r a f o 

Da ipn l lum-ieiilii si / , e . ; 
p i a in tcn-sa l'azione ciandesfi- j 
na. I /a.scisiri risistndcvauo ctoi \ 
rappresaglia d'ogni genere, I • 
7 ottobre i iasci^ti organizzo- 1 
r o l l o Min retata e < attiiraroe.o ! 
31 cittadini. < 

Fra tilt arrestati di qw-i t 
giorno c'era d dottor Pasqua- i 
le Colagrande, Procuratore j 
aVI Re. presso il Tribunale d-i 
Ferrara, l'avvocato L i t i g i ! 
f'.azzi, l'avvi cntty l'go T e g t i o j 
e il L'onvierci .'</'• Alberto V i - ! 
fa Fin::. Tuw •• .ti iuronnì 

I r m e l i in.si ne t .V atrecri di Fer- • 
rara in attesa i n una q u o - i 
I n n q a e d/ csiove. • 

Verso la sera dei 1?, „r,vee,-\ 
bre. in Castel d'Argine, f i . o - l 
ri del confine della p r o r u i r t a 
di Ferrara il m m m i . s . s a n o Fe­
derale repubblichino Ghis(l-\ 
lini fu ucciso. i 

L a n o t i z i a arrivò a Ferra- i 
ra la mattina del 14 e la s f e > - j 
sa mattina la portarono a Ca- ! 
s r e l r e e c h i o a V e r o n a dove >' 
c a p i rfel fascismo tran riuni­
ti per tracciare il programn-n 
della repubblica sociale. 

I corrieri arrivavano da\ 
Ferrara. Entrarono nella sa'a: 
e dissero: ! 

» Il commissariti federale) 
Ghisclhni, è scomparso. Si te- [ 
p i f e b e l ' a b b i a n o ucciso -. 

« Si fucili i i » o n r i / a s c i . s i a 
o g n i due ore fino a che non 
sia ritrovalo Ghisclhni. O L'i­
r ò o morto » disse il segreta­
rio Paroìini. 

Ma . s u b i t o d o p o u n a l t r o 
c o r r i e r e arr iuc» n e l l a . sa la , 
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Italia • 
San (i -, 
ean.rnf. 
rxjt.t- . 
ti f ì I < s -
ili'.ì (ÌU 
• v,j , ,V *,' 
r'i//'»s.. t/unt.to rr.ai. «• un 
rcimte rr-ì le nltff tur ,,,^-re. 
r-ìa /fi», a tib^ro cons(qnarne la 
rar? a n> ;?>*Uti. •• ''ir j't-iitir> 
tutte ;fr l'appuiit-i ta .snjìa 
d'ì'a F'oKìazi'nif iiitttr.Jata al 
noir.r drl pr)ìtf'. (itOrg.o Cini, 
s; rtn.a nnrtic ini tratto, un 
ampi-, ti atro ali aperto <"o-
strmlo r.rJl'itola *ullr*taia 
Qur.itr. TCntrrt Verde (tale r 
il ine- nomei rfoitfftV nr-r-rt-
g'.irte ptoiximamrntc gli tpet-
lacnlt a"l Festa al internano. 
nate dette drammatica E fin 
qui nirntc rfl male. ano». / / 
Teatro verdf accoglierà anco 
ro. 'il li f.nr di r/ìtr^tri mC-
s. • / . 1 1 1 - ' - , lh-1 T,ir,\S,nlO, a,'-

/ . • >-,. •;.!' nji • jxirtlenitirinrn-
'r r-.sjs'.ndc.nti al ritma M H / I -
fi/a4r ,,1'prii) rientrila di San 
Cii'-'rjr' Magrfiorc », <r>n:e <~i 
nilr,.n.a uno dei miinern^i. 
i li rf.inti<iiint OpuvoU rli prO-
pc.r/aiìrta della Fondazione Ci­
ni pir, itti sul II<Ì.S'( i la' o,'o 
DI tpjcstt qtonii. 

In elic eftòn f.nvisiono, et-
V'ite a'ticn'e, gurs', spcttoriy-
1" Ifl (lite i t,s' . i. IU7 .silfio 
tapyic \>:itta^fjnc », itiCuff'rt'i-

.-. ! mondo I is,,!a d i ! 
/ io May.jic,ri • tu titi­

llila propri'-lii ilei 
t'.iio Cini, il quale 
'• pndi<,nr. •.,„,,• \-r 

d i m r ; : i i • ilt,j. li 

'•inn fmi. nomo fi-
tur. 

•' •no. un ìtallrttrt su testi 
; tatti dal Vangelo di Mostro 
S'r/nor (ie\ù fTristo: corcogra-
m di Leonide Maxime, regia 
di Orazio C:otta: t r-osturr.i 
sm anno esemplati su quelli, 
fallosissimi, drl nostro iJ imi-
sv-;mento. Lo spettacolo risul­
terà. net suo complesso, sfar-
- o « j al massimo grado. F. fin 
qui. ancora nier.tc di trai' 
Ognuno r in diritto di spcn~ 
dcre i propri .soldi rome pre­
ferisce. e se vuole, dedicai e al-
I elevamento spirituale delle 
genti, sollevandole dall'abisso 

d, peccato in cui giarriono. 
una parte sia pur modesta dei 
profitti tratti dal lavoro nitriti 
(il conte Vittorio Cini è un 
nome di prima importanza nei 
monopoli elettrtfi) art torne­
rà a vantaggio della sua ani­
ma. Il fatto è rhe i soldi per 
le due spirituali rappresenta-
:toni. e IH particolare per la 
seconda, rosi squisitamente 
originale nella cr,ncrzton* 
(pensate per esempio, alla rr-
*iirre~!t,ur di lazzaro ridotta 
ni balletto, con il defunto che 
esrr sgambettando dalla torn­
ila). i soldi, direramo, non. It 
sborserà il (onte fini, ma lo 
Stattt italiano, r-ioc i r o n f r i -
'ittrntf e \t tratta di ottanta 
milioni di lite che non sono 
litui scherzo 

infine, è pu ile immaginate 
t tic. r per il t arattcrc delle opc-
>'•. e ]>er • la singolare, ubica-
:ioiie ari teatro, e per 1 pte-
< ediinli j i / C i t , il pubblico so­

rtì f e.Kt Unito 'SS' nziiilmrrtt r 
dai soliti ii.ei.i sta' '-andati. 
mai tanto -t-mirroii p r r t de 
repliche satanno poeh' . i t n o / 
da rifondete 'nn racqu,sto dei 
biglietti neaiifh'- una piecl.i 
porzione delia s o m m a spesa 
E la conrliisiow sarà ehe i 
sO/if« ricrhi sfaccendati, nono­
stante le. rsortaziom loro rt-
' O l / c i n m a n i e r a ro>i m u f f i t i - ; 
r<\ continueranno a per/vi.-*- i 
e i poveri <i jxigarr. . \w.er. ; 

V i c r I 
Il Ftttival ! 
iti temtto ii Veneiia 

il F e s t i v a l ir.:«-r: ASIU-.-.H.Ì. 
dei t e a t r o d i pro-sa deva 
B i e n n a l e a v r à lurido a V e r . c 
7 i a t ra I* tu ie ti: l u g l i o e i> 
p r i n c i p i o d i a g o s t o S o n o in 
p r o g r a m m a tre -spet tacol i : Le 
baruffe chiozzottr d i O r . e 
G o l d o n i , d i c u i sArt tnter-
p i e t e u n c o m p i e ^ - » appiw>it,i-
ir .onte co=>titu»to p€-r l'occa^io-
r.e c o n i m i g l i o r i arti-.it del 
t e a t r o \ -«neto . e- p<-r la n»>jia 
d i C a r l o I . u d o \ i c i ( 2 1 .TO e 
31 l u g l i o ) ; F.cutM d i Kimpide . 
c h e verrA t^.eguit» t i* u n a 
f o r m a z i o n e d r a m m a t i c a greco 
e d a v r à H p r o t a g o n i s t a la s i ­
g n o r a P a x i n o u . c o n s i d e r a t a 
c o m e la pirt fjrandft a t t r i c e o'.-
ì e n i c a \ i v e n t e ( i la: .1 «! 5 

a g a s t o ) : a l c u n i no s>ihppons>>i. 
n.ejssl in .-.cora da l la Compn-
griia i m p e r i a l e di T O K I O ( 6 t 
7 « ( tos to ) . Lft r a p p r e s e n t a z i o n i 
«1 s v o l t e r a n n o r.e: m o v o tra­
t t o a l l 'aperto d o n i . v . n tti bar. 
t i i o r g t o M a y s u i e . 

* L Anlitrionr s a Fompn 
e ad Oitic 

's !-.."."> . •".T-i: » o ; O-ft-iaì-T 
-.. r r . i • . , i i ; ,, , . . . 4 ; -i ] U T : 0 

lAnrti- T.. e.i }• a - . o , ^:!» rao-
:.:t^-t:.;.,-,., • ••; e'.crr.i -^-'->.-ii a 
P-» :.:.- . '^i: lrndu.*;or.-->- L.O: fa-
r.>..-.. te.-ti> .- J i FV.-.r.- Pu-
r.,-. , .«\ ì.i r«.§.a -.ter.'.- rura-
••• ;!a C r a l i o P a c u v i o . i co ­

li K- • j r . u e > Lo r~ 

i i o m ed 
l'rasvit i . 

N o n è forse per c a i o e 
a r t i c o l o de l Frassat i si a p ; 
un c h i a r o a c c e n n o po'Ir'•-
l ' a b b a n d o n o , d a p a r t e ; . : 
ca, d e l l a v e c c h i a trivi - o -
smarck iana d i am'e i r ; e 
R u s s u , e d j ; m a ' ; c :. • r 
Ztilrortsi per •': pv> •» *• > '. 
is.-I>l>cnj il Bismar.'-s. ; ' i , '-
'.ie:i:e, pareTte è.' ! <.• ?.! 

• r.on d e ! G.o ! : t : \ e • : 
:o:i i: : rap J o i c e . " . ' » ..: 
; . - r t M p a t t o , : . \ L - - . i c . 
; rappresenta i* : s:c!'e cr . i .^ 

i v i , - ; ocv'denra.". Ir; ' 
| M i Vi» :ero vedere , e 
| a: , ' r-'v : : er^ •-••: 

d i M o n a c o r»a:ea"!c..i :. 
•; .ori: ro»:r. . e*>i r ipete a code­
rò e'*e hir .no d : m e n r : e i : o : ; . . ' . ; 
i.T(i'.V.: g.n'TT- rr.c-zJ.Ji.C h.i / • -
.-rj^:o .-/ mondo salto ì". :c.-e » 
i e / i i :cT.-jt.. Qxel po.-:o r.-.«.v.' -

c o e 

' C ' J - ". 
F.- . - .S-

r o . r o 

>tu-.i >r>r.o 
—•:: Ir.'s-.-p.-t: i . i . ia Brigr.or.e 
\!<tr:.> Ve ,(;.,:.;_ A r m i d o Fcà. 
KoI'Ur. i I -;.»:. xr«i:-«-> M.,r>^scu 
• ~n~-.'..'.ci P.:••'.-> *» I-rt , j i ; - rn ' 
'" La panerei!a d'oro > 

'.' 2"> li; - «-» .» Ei i . i -.-Tra 
M---:^:..I"-> ,. Pr-'tr ;•> T_».-:cr.a'.e 
p<-r ii T'-.itr.^ -.i : . . . < . , « l a 
pAS?s r'''..a d . . . . ... <-;-.s . qu#-
s-t»r.:.> A' .I - ' . . . .-• t.si.iUi t-i'.i-
ziiir.t-
Il premio Citta di Petcars 

N"e : t::t; :..» il.-e^.t-é i.i s.-»---, 
5*1 r..«s-\ Ut w. "r:.t Ce'. Pr?-( 
T...-» Jo \ ir .< \ Larditi» v..»::a .:• 
v!-.'-» Teatr.i deijii, c o n t e r i n 
a P'-i<*hra f. pr«-:i...i t.-snira.e 
«Tit;^ d i Pe>car.». t t i t r o c i n a t o 
da o.nei Cf l tar . t ! . i: or-T.iio ì-
tli n . f . ; , i imi ior . e . L"opera *.in-
c i t r i c e t- q u e l l o o ' .ontualrnen-
: e ,-o-T-nalati' - . t i r a n n o pubbl i ­
c a t e d a l l a nvi.^tii Teatro d'oggi. 
\'.*-'.i:i i i i iTm :«irA t;.»rt»s ar.c:.C 
tur. r»«ii!)ros,:...;t«r.;o dt-.. I->;;tu-
t .» i!t 1 d . u " . i . - . M i t - , . : . » : : > » . : ".- .!-

t u ' o -.; «• i'i.:«o':..i"o jul a.-ci. 
c . in iro ;.i nin:n-05er.ta7ione 
f l ^ l l s i p n a \n*f i t i i c -* a f r a i o r - o 
::t.t, « (. . . .pa^i.iu . ' f l . n a r i a 
d i U U - J . ' 

Qa'. .'a co inc i s ì enza de ! rr ' 
-v.-ento e c o n o m . c o c o n o„^ ' 
r>ol: nel! a •uivairuarJia 

e - i s.- - s - . - > 

n.v» > e» a :* 
;er.efe : Ù T O » ; i v. •» r e 

'. l .-n.ti ,.".e sor*.' ! ire* 
e s . ip- . : in.o q-a ' . ' . • "• 

nel "no »: e. r e i t -
ineiv'e con le *-„e i -e 

:i-We po' .* „'-.-. t " - . 

; ìrere^si -.ta.-.ar.i a p p t r e 
!:?7ara eJ e\ . J e a t e 

I! c ' ir , : i s o . u n ; -., -
t e a a l i a n o c e e "'. I r i-
"er-.sei a'".'Iti'.a a'e-". 
na ie * c i porose. , me: . , e» > 
cosa 
ae i s-.o. 
di cJasse^ 
e ò non . 
:.»meno e 
r ; / \ i . " i -

So'ra i t o . ez\''. ::i:cm.i n ' ì i e ; - . - . 
i i eo>erna. i ; : Je - l ' l ta .a 1i o ; _ . 
da T o r i n o , co^ a l io s p a l . s lui: » 
un p i s s a t o di *.."»!.di e prof .ee . , . 
anche SÌ forse non b ' i l a n t f . t r i -
d ! / ! o n c pol i t i ca , un m o n i t o : e s ­
sere .Osa da -ro!:* * *-:o-.,r.:*";- Ì.-I 
ìit:o<-jrr r-s."s.V»:/- */«"* .iT--'-
-.:.; <•' s j l p lano e c o i o m ' c o eo*-"ì 
sa duc i lo pol i t ico, r* 
che è ancTie^ n 

espressione dì v.ao \ r a : o s'. an -no, 
R A I M O N D O L l R A C . l l l 
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PUBBLICITÀ', min. colonna - Commerciale; 
Cinema L. 150 - Domenicale I.. 200 - Echi 
spettacoli L. 150 - Cronaca L. 160 - Necrolocla 
1.. 130 _ Finanziaria Banche 1,. 200 - Legali 
I.. 200 - Rivolgersi (SPI) Via del Parlamento !• 
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OCCHIO SUI MONDO 
('REZZI D'ABBONAMENTO 
UNITA" 
icon edizione del lunedi) 

Anno 

6.230 
7.250 

1.800 

Sem. 
3.250 
3.730 

600 
1.000 

Trini. 
1.700 
1.930 

ABBONAMENTO ESTIVO compresa l'edizione 
del lunedì per 2 mesi L. 1.200; per 1 mese 
L. 600; per 15 giorni L. 300; per 7 eloml L. HO 
Spedizione in abbonamento' postale - Contò 

corrente postale 1/29795 

GERMANIA — Rievoca zione storica di una sfida che risale all'anno 930 

FRANCIA — La bionda francese Daniela elet­
ta a Vichy Miss Europa, dopo che la prima 
classificata, la tedesca Christel Schaach, era 
stata squalificata dalla giuria perchè vedova 

MESSICO — Due aspet ti della terrificante piena del Rio Grande al confine con gli Stati Uniti 
che ha allagato migliaia dì ettari dei due stati provocando danni alle culture e alle abitazioni 
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